
—  1  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 4a Serie speciale - n. 9015-11-2019

 AMMINISTRAZIONI CENTRALI 
  MINISTERO DELLA DIFESA

      Bando di reclutamento, per il 2020, di settemila volontari
in ferma prefissata di un anno (VFP1) nell’Esercito.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL PERSONALE MILITARE  

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, concernente «Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai docu-
menti amministrativi» e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, 
n. 487, concernente «Norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche 
amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi 
unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi» e succes-
sive modifiche; 

 Vista la legge 15 maggio 1997, n. 127, concernente «Misure 
urgenti per lo snellimento dell’attività amministrativa e dei procedi-
menti di decisione e di controllo» e successive modifiche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, concernente «Testo unico delle disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia di documentazione amministrativa» e successive 
modifiche; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche» e successive modifiche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 
2002, n. 313, concernente «Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di casellario giudiziale, di anagrafe delle san-
zioni amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti»; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante «Codice 
in materia di protezione dei dati personali» e successive modifiche e 
integrazioni; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisi-
che con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, concernente 
il codice dell’amministrazione digitale e successive modifiche e 
integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, recante «Codice 
per le pari opportunità tra uomo e donna», a norma dell’art. 6 della legge 
28 novembre 2005, n. 246; 

 Visto il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, concernente 
«Codice dell’ordinamento militare» e successive modifiche e integra-
zioni e, in particolare, il libro IV, contenente le norme per il recluta-
mento del personale militare; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, 
n. 90, recante «Testo unico delle disposizioni regolamentari in mate-
ria di ordinamento militare» e successive modifiche e integrazioni e, 
in particolare, il libro IV, contenente le norme per il reclutamento del 
personale militare; 

 Vista la legge 12 luglio 2010, n. 109, recante «Disposizioni per 
l’ammissione dei soggetti fabici nelle Forze armate e di Polizia»; 

 Visto il decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35; 

 Visto il decreto del Ministro della difesa 4 giugno 2014, contenente 
la direttiva tecnica per l’applicazione dell’elenco delle imperfezioni e 
delle infermità che sono causa di non idoneità al servizio militare e la 
direttiva tecnica per delineare il profilo sanitario dei soggetti giudicati 
idonei al servizio militare; 

 Vista la legge 12 gennaio 2015, n. 2, concernente «modifica 
all’art. 635 del Codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legi-
slativo 15 marzo 2010, n. 66, e altre disposizioni in materia di parame-
tri fisici per l’ammissione ai concorsi per il reclutamento nelle Forze 
armate, nelle Forze di polizia e nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco»; 

 Visto il decreto del Ministro della difesa 23 aprile 2015, concer-
nente le modalità di reclutamento dei volontari in ferma prefissata di 
un anno (VFP 1) dell’Esercito, della Marina militare e dell’Aeronautica 
militare; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 17 dicembre 2015, 
n. 207, concernente «Regolamento in materia di parametri fisici per 
l’ammissione ai concorsi per il reclutamento nelle Forze armate, nelle 
Forze di polizia a ordinamento militare e civile e nel Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, a norma della legge 12 gennaio 2015, n. 2»; 

 Vista la direttiva tecnica dello Stato maggiore della Difesa - Ispet-
torato generale della Sanità militare, recante «modalità tecniche per 
l’accertamento e la verifica dei parametri fisici», emanata ai sensi del 
decreto del Presidente della Repubblica 17 dicembre 2015, n. 207 - edi-
zione 2016; 

 Visti il decreto interministeriale 16 maggio 2018 del Ministro della 
difesa di concerto con il Ministro della salute, recante «Direttiva tec-
nica in materia di protocolli sanitari per la somministrazione di profi-
lassi vaccinali al personale militare», recepito con il f. n. M_D SSMD 
REG2018 0153427 del 4 ottobre 2018 dello Stato maggiore della Difesa 
– Ispettorato generale della sanità; 

 Visto il foglio n. M_D SSMD REG2019 0106545 del 19 giugno 
2019, con il quale lo Stato maggiore della Difesa ha comunicato le 
entità massime dei reclutamenti del personale militare autorizzate per 
il 2020; 

 Visti il foglio n. M_D E0012000 REG2019 0203301 del 7 ottobre 
2019 dello Stato maggiore dell’Esercito, contenenti gli elementi di pro-
grammazione per l’emanazione del bando di reclutamento, per il 2020, 
di settemila VFP 1 nell’Esercito; 

 Vista la direttiva della Presidenza del Consiglio dei ministri - 
Dipartimento della funzione Pubblica del 24 aprile 2018, recante «Linee 
guida di indirizzo amministrativo sullo svolgimento delle prove concor-
suali e sulla valutazione dei titoli, ispirate alle migliori pratiche a livello 
nazionale e internazionale in materia di reclutamento del personale, nel 
rispetto della normativa, anche regolamentare, vigente in materia»; 

 Vista la circolare n. 6003 dello Stato maggiore dell’Esercito Ed. 
2018 recante «Specializzazioni, incarichi principali e posizioni organi-
che dei Graduati e dei Militari di truppa»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 2018 - 
registrato alla Corte dei conti il 17 agosto 2018, Reg.ne Succ. n. 1832 - 
concernente la sua nomina a Direttore generale per il personale militare; 

 Visto il decreto del Ministro della difesa 16 gennaio 2013 - regi-
strato alla Corte dei conti il 1° marzo 2013, registro n. 1, foglio n. 390 - 
concernente, tra l’altro, struttura ordinativa e competenze della Dire-
zione generale per il personale militare (DGPM), 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Posti disponibili    

      1. Per il 2020 è indetto il reclutamento nell’Esercito di settemila 
VFP 1, ripartiti nei seguenti quattro blocchi di incorporamento:  

   a)    1° blocco, con prevista incorporazione nel mese di giugno 
2020, millesettecentocinquanta posti, di cui:  

 milleseicentocinquantacinque per incarico principale che sarà 
assegnato/a dalla Forza armata; 

 venti per incarico principale «elettricista infrastrutturale» (al 
termine della fase basica di formazione prevista per i VFP 1); 

 venti per incarico principale «idraulico infrastrutturale» (al 
termine della fase basica di formazione prevista per i VFP 1); 

 venti per incarico principale «muratore» (al termine della fase 
basica di formazione prevista per i VFP 1); 

 dieci per incarico principale «fabbro» (al termine della fase 
basica di formazione prevista per i VFP 1); 
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 venti per incarico principale «idraulico infrastrutturale» (al 
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basica di formazione prevista per i VFP 1); 
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 venti per incarico principale «falegname» (al termine della 
fase basica di formazione prevista per i VFP 1); 

 tre per incarico principale «meccanico di mezzi e piatta-
forme» (al termine della fase basica di formazione prevista per i VFP 1); 

 due per incarico principale «operatore equestre» (al termine 
della fase basica di formazione prevista per i VFP 1). 

 La domanda di partecipazione può essere presentata dal 19 novem-
bre 2019 al 18 dicembre 2019, per i nati dal 18 dicembre 1994 al 
18 dicembre 2001, estremi compresi; 

   b)    2° blocco, con prevista incorporazione nel mese di settembre 
2020, millesettecentociquanta posti di cui:  

 milleseicentocinquantacinque per incarico principale che sarà 
assegnato/a dalla Forza armata; 

 venti per incarico principale «elettricista infrastrutturale» (al 
termine della fase basica di formazione prevista per i VFP 1); 

 venti per incarico principale «idraulico infrastrutturale (al ter-
mine della fase basica di formazione prevista per i VFP 1); 

 venti per incarico principale «muratore» (al termine della fase 
basica di formazione prevista per i VFP 1); 

 dieci per incarico principale «fabbro» (al termine della fase 
basica di formazione prevista per i VFP 1); 

 venti per incarico principale «falegname» (al termine della 
fase basica di formazione prevista per i VFP 1); 

 tre per incarico principale «meccanico di mezzi e piatta-
forme» (al termine della fase basica di formazione prevista per i VFP 1); 

 due per incarico principale «operatore equestre» (al termine 
della fase basica di formazione prevista per i VFP 1). 

 La domanda di partecipazione può essere presentata dal 24 feb-
braio 2020 al 24 marzo 2020, per i nati dal 24 marzo 1995 al 24 marzo 
2002, estremi compresi; 

   c)    3° blocco, con prevista incorporazione nel mese di dicembre 
2020, millesettecentocinquanta posti di cui:  

 milleseicentocinquantacinque per incarico principale che sarà 
assegnato/a dalla Forza armata; 

 venti per incarico principale «elettricista infrastrutturale» (al 
termine della fase basica di formazione prevista per i VFP 1); 

 venti per incarico principale «idraulico infrastrutturale» (al 
termine della fase basica di formazione prevista per i VFP 1); 

 venti per incarico principale «muratore» (al termine della fase 
basica di formazione prevista per i VFP 1); 

 dieci per incarico principale «fabbro» (al termine della fase 
basica di formazione prevista per i VFP 1); 

 venti per incarico principale «falegname» (al termine della 
fase basica di formazione prevista per i VFP 1); 

 tre per incarico principale «meccanico di mezzi e piatta-
forme» (al termine della fase basica di formazione prevista per i VFP 1); 

 due per incarico principale «operatore equestre» (al termine 
della fase basica di formazione prevista per i VFP 1). 

 La domanda di partecipazione può essere presentata dal 19 maggio 
2020 al 17 giugno 2020, per i nati dal 17 giugno 1995 al 17 giugno 
2002, estremi compresi; 

   d)    4° blocco, con prevista incorporazione nel mese di marzo 
2021, millesettecentocinquanta posti di cui:  

 milleseicentocinquantacinque per incarico principale che sarà 
assegnato/a dalla Forza armata; 

 venti per incarico principale «elettricista infrastrutturale» (al 
termine della fase basica di formazione prevista per i VFP 1); 

 venti per incarico principale «idraulico infrastrutturale» (al 
termine della fase basica di formazione prevista per i VFP 1); 

 venti per incarico principale «muratore» (al termine della fase 
basica di formazione prevista per i VFP 1); 

 dieci per incarico principale «fabbro» (al termine della fase 
basica di formazione prevista per i VFP 1); 

 venti per incarico principale «falegname» (al termine della 
fase basica di formazione prevista per i VFP 1); 

 tre per incarico principale «meccanico di mezzi e piatta-
forme» (al termine della fase basica di formazione prevista per i VFP 1); 

 due per incarico principale «operatore equestre» (al termine 
della fase basica di formazione prevista per i VFP 1). 

 La domanda di partecipazione può essere presentata dal 2 settem-
bre 2020 al 1° ottobre 2020, per i nati dal 1° ottobre 1995 al 1° ottobre 
2002, estremi compresi. 

 2. Il 10% dei posti disponibili è riservato alle seguenti categorie 
previste dall’art. 702 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66: 
diplomati presso le Scuole militari; assistiti dell’Opera nazionale di 
assistenza per gli orfani dei militari di carriera dell’Esercito; assistiti 
dell’Istituto Andrea Doria, per l’assistenza dei familiari e degli orfani 
del personale della Marina militare; assistiti dell’Opera nazionale figli 
degli Aviatori; assistiti dell’Opera nazionale di assistenza per gli orfani 
dei militari dell’Arma dei Carabinieri; figli di militari deceduti in ser-
vizio. In caso di mancanza, anche parziale, di candidati idonei appar-
tenenti alle suindicate categorie di riservatari, i relativi posti saranno 
devoluti agli altri concorrenti idonei, secondo l’ordine di graduatoria. 

 3. Le domande devono essere presentate, entro i termini previsti, 
secondo la modalità specificata nel successivo art. 4. 

 4. È ammessa la presentazione di domande di reclutamento per più 
blocchi, e nel rispetto delle date di scadenza stabilite per ognuno di essi. 

 5. Per ogni blocco i candidati parteciperanno per i posti per inca-
rico principale che sarà assegnato/a dalla Forza armata e, qualora in 
possesso dei relativi requisiti, potranno esprimere il gradimento a con-
correre per uno dei posti previsti per incarico di «elettricista infrastrut-
turale», «idraulico infrastrutturale», «muratore», «operatore equestre», 
«falegname», «meccanico di mezzi e piattaforme» e «fabbro». 

  I candidati che hanno proposto domanda esprimendo il gradimento 
di cui sopra:  

 qualora idonei vincitori per il settore «canalizzato» richiesto 
saranno assegnati a detto settore d’impiego; 

 qualora idonei non vincitori per il settore «canalizzato», saranno 
collocati nella graduatoria generale di cui al successivo art. 6, lettera 
  c)  , e assegnati, se vincitori, ai posti per incarico principale che sarà 
assegnato/a dalla Forza armata. 

 6. Resta impregiudicata per l’Amministrazione della Difesa la 
facoltà, esercitabile in qualunque momento, di revocare il presente 
bando di reclutamento, variare il numero dei posti, modificare, annul-
lare, sospendere o rinviare lo svolgimento delle attività previste dal 
presente bando, in ragione di esigenze attualmente non valutabili né 
prevedibili, ovvero in applicazione di leggi di bilancio dello Stato o 
finanziarie o di disposizioni di contenimento della spesa pubblica. In tal 
caso, l’Amministrazione della Difesa ne darà immediata comunicazione 
nel sito internet del Ministero della difesa (www.difesa.it area siti di 
interesse e approfondimenti, link concorsi e scuole militari e succes-
sivo link reclutamento volontari e truppa), che avrà valore di notifica a 
tutti gli effetti per gli interessati. In ogni caso la stessa amministrazione 
provvederà a formalizzare la citata comunicazione mediante avviso 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 4ª Serie 
speciale «Concorsi ed esami». 

 7. Nel caso in cui l’amministrazione eserciti la potestà di auto-
organizzazione prevista dal comma precedente, non sarà dovuto alcun 
rimborso pecuniario ai candidati circa eventuali spese dagli stessi soste-
nute per la partecipazione alle selezioni concorsuali.   

  Art. 2.
      Requisiti di partecipazione    

      1. Possono partecipare al reclutamento coloro che sono in possesso 
dei seguenti requisiti:  

   a)   cittadinanza italiana; 
   b)   godimento dei diritti civili e politici; 
   c)   aver compiuto il 18° anno di età e non aver superato il giorno 

del compimento del 25° anno di età; 
   d)   non essere stati condannati per delitti non colposi, anche con 

sentenza di applicazione della pena su richiesta, a pena condizional-
mente sospesa o con decreto penale di condanna, ovvero non essere in 
atto imputati in procedimenti penali per delitti non colposi; 

   e)   non essere stati destituiti, dispensati o dichiarati decaduti 
dall’impiego in una pubblica amministrazione, licenziati dal lavoro alle 
dipendenze di pubbliche amministrazioni a seguito di procedimento 
disciplinare, ovvero prosciolti, d’autorità o d’ufficio, da precedente 
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arruolamento nelle Forze armate o di Polizia, a esclusione dei proscio-
glimenti a domanda, per inidoneità psico-fisica e mancato superamento 
dei corsi di formazione di base di cui all’art. 957, comma 1, lettera e  -bis   
del Codice dell’ordinamento militare; 

   f)   aver conseguito il diploma di istruzione secondaria di primo 
grado (   ex    scuola media inferiore). L’ammissione dei candidati che hanno 
conseguito un titolo di studio all’estero è subordinata all’equipollenza 
del titolo stesso rilasciata da un qualsiasi ufficio scolastico regionale o 
provinciale, con riportato il giudizio sintetico (ottimo, distinto, buono, 
sufficiente) o la votazione; 

   g)   non essere stati sottoposti a misure di prevenzione; 
   h)   aver tenuto condotta incensurabile; 
   i)   non aver tenuto comportamenti nei confronti delle istituzioni 

democratiche che non diano sicuro affidamento di scrupolosa fedeltà 
alla Costituzione repubblicana e alle ragioni di sicurezza dello Stato; 

   j)   idoneità psico-fisica e attitudinale per l’impiego nelle Forze 
armate in qualità di volontario in ferma prefissata di un anno, confor-
memente alla normativa vigente alla data di pubblicazione del presente 
bando nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana; 

   k)   esito negativo agli accertamenti diagnostici per l’abuso di 
alcool e per l’uso, anche saltuario od occasionale, di sostanze stu-
pefacenti nonché per l’utilizzo di sostanze psicotrope a scopo non 
terapeutico; 

   l)   non essere in servizio quali volontari nelle Forze armate. 
 2. I candidati che intendono accedere ai posti previsti per incarico 

principale «elettricista infrastrutturale», «idraulico infrastrutturale», 
«muratore», «operatore equestre», «falegname», «meccanico di mezzi 
e piattaforme» e «fabbro» devono possedere, oltre ai requisiti di parte-
cipazione di cui al precedente comma 1, anche i titoli indicati in appen-
dice al presente bando. 

 3. Tutti i requisiti di cui ai commi 1 e 2 dovranno essere posseduti 
alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande 
per ciascun blocco e mantenuti, fatta eccezione per quello dell’età, fino 
alla data di effettiva incorporazione, pena l’esclusione dal reclutamento.   

  Art. 3.
      Portale dei concorsi on-line del Ministero della difesa    

     1. Le procedure di reclutamento vengono gestite tramite il por-
tale dei concorsi on-line del Ministero della difesa (da ora in poi «por-
tale»), raggiungibile attraverso il sito internet   www.difesa.it   area «siti 
di interesse e approfondimenti», pagina «Concorsi e Scuole Militari», 
link «concorsi on-line» ovvero collegandosi direttamente al sito   https://
concorsi.difesa.it 

 2. Attraverso detto portale, i candidati potranno presentare 
domanda di partecipazione al reclutamento e ricevere, con le modalità 
di cui al successivo art. 5, le successive comunicazioni inviate dalla 
Direzione generale per il personale militare o da enti dalla stessa dele-
gati alla gestione dei concorsi. 

 3. Per usufruire dei servizi offerti dal portale, i candidati dovranno 
essere in possesso di credenziali rilasciate da un gestore di identità digi-
tale nell’ambito del Sistema pubblico di identità digitale (SPID) ovvero 
di apposite chiavi di accesso che saranno fornite al termine di una pro-
cedura guidata di accreditamento necessaria per attivare il proprio uni-
voco profilo nel portale medesimo. 

 4. Prima di iniziare la procedura guidata di registrazione, nonché 
prima di effettuare tutte le operazioni consentite tramite il portale (com-
presa la presentazione delle domande di partecipazione ai concorsi), i 
concorrenti dovranno leggere attentamente le informazioni inerenti le 
modalità di utilizzo del portale stesso. 

  La procedura guidata di registrazione, descritta alla voce «istru-
zioni» del portale, viene attivata con una delle seguenti modalità:  

   a)   senza smart card: fornendo un indirizzo di posta elettronica, 
una utenza di telefonia mobile (intestata ovvero utilizzata dal concor-
rente) e gli estremi di un documento di riconoscimento in corso di vali-
dità rilasciato da un’Amministrazione dello Stato; 

   b)   con smart card: mediante carta d’identità elettronica (CIE), 
carta nazionale dei servizi (CNS), tessera di riconoscimento elettro-
nica rilasciata da un’Amministrazione dello Stato (decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 luglio 1967, n. 851) ai sensi del comma 8 
dell’art. 66 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ovvero firma 
digitale. 

 5. Conclusa la fase di accreditamento, l’interessato acquisisce le 
credenziali (   userid    e    password   ) per poter accedere al proprio profilo nel 
portale. In caso di smarrimento, è attivabile la procedura di recupero 
delle stesse dalla pagina iniziale del portale.   

  Art. 4.
      Domanda di partecipazione    

     1. Previo accesso al proprio profilo sul portale, i candidati com-
pilano e inoltrano la domanda di partecipazione al concorso, secondo 
le modalità descritte ai commi successivi, entro i termini indicati nel 
precedente art. 1, comma 1. 

 2. I concorrenti devono accedere al proprio profilo sul portale, sce-
gliere il concorso al quale intendono partecipare e compilare on-line 
la domanda. Il sistema informatico salva automaticamente nel proprio 
profilo on-line una bozza della candidatura all’atto del passaggio ad 
una successiva pagina della domanda, ferma la necessità di comple-
tarla e/o inoltrarla entro il termine di presentazione di cui al precedente 
comma 1. Per gli allegati alla domanda, il modulo riporterà le indica-
zioni che guideranno il concorrente nel corretto inserimento degli stessi. 

  3. Nella domanda di partecipazione i concorrenti dovranno indi-
care i loro dati anagrafici, compresi quelli relativi alla residenza e al 
recapito presso il quale intendono ricevere eventuali comunicazioni 
relative al concorso, nonché tutte le informazioni attestanti il possesso 
dei requisiti di partecipazione al concorso stesso. In particolare, essi 
dovranno dichiarare nella domanda, sotto forma di autocertificazione, 
quanto segue:  

   a)   il possesso della cittadinanza italiana; 
   b)   il godimento dei diritti civili e politici; 
   c)   il possesso del diploma di istruzione secondaria di primo 

grado (   ex    scuola media inferiore) e il giudizio o la votazione conseguiti 
al termine di detto ciclo di studi, unitamente all’indirizzo dell’istituto 
scolastico ove è stato conseguito il diploma stesso; 

   d)   l’eventuale possesso di titoli di merito di cui all’allegato A al 
presente bando (art. 9), rilasciati dalla pubblica amministrazione, non-
ché di titoli di preferenza di cui all’art. 5 del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 e successive modifiche e 
integrazioni; 

   e)   l’eventuale svolgimento del servizio militare in qualità di VFP 
1 nelle Forze armate o di ausiliario nelle Forze di polizia a ordinamento 
militare e civile e nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco; 

   f)   l’eventuale possesso di titoli che danno diritto alla riserva dei 
posti ai sensi dell’art. 702 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66; 

   g)   di non essere stati condannati per delitti non colposi, anche 
con sentenza di applicazione della pena su richiesta, a pena condizional-
mente sospesa o con decreto penale di condanna, e di non essere in atto 
imputati in procedimenti penali per delitti non colposi; 

   h)   di non essere stati destituiti, dispensati o dichiarati decaduti 
dall’impiego in una pubblica amministrazione, licenziati dal lavoro alle 
dipendenze di pubbliche amministrazioni a seguito di procedimento 
disciplinare, ovvero prosciolti, d’autorità o d’ufficio, da precedente 
arruolamento nelle Forze armate o di Polizia, a esclusione dei proscio-
glimenti a domanda e per inidoneità psico-fisica e mancato superamento 
dei corsi di formazione di base di cui all’art. 957, comma 1, lettera e  -bis   
del Codice dell’ordinamento militare; 

   i)   di non essere stati sottoposti a misure di prevenzione; 
   j)   di aver tenuto condotta incensurabile; 
   k)   di non aver tenuto comportamenti nei confronti delle isti-

tuzioni democratiche che non diano sicuro affidamento di scrupolosa 
fedeltà alla Costituzione repubblicana e alle ragioni di sicurezza dello 
Stato; 

   l)   l’eventuale possesso di giudizi di idoneità già ottenuti da non 
più di un anno dalla data di presentazione della domanda in una sele-
zione psico-fisica e attitudinale, prevista dal precedente reclutamento 
di VFP 1 ovvero da altro concorso per l’accesso a una delle carriere 
iniziali dell’Esercito; 

   m)   l’eventuale possesso della Certificazione sanitaria unica 
(CSU) di cui all’art. 10, comma 7, in corso di validità, quale documento 
attestante l’idoneità sanitaria ottenuta in precedenti   iter   di reclutamento 
nelle Forze armate quale VFP1; 

   n)   di non essere in servizio quale volontario nelle Forze armate; 
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   o)   eventuali precedenti di mestieri/esperienze lavorative. 
  Inoltre, dovranno indicare nella domanda:  

   p)   per ogni blocco, il gradimento per l’assegnazione ad uno 
dei posti previsti per incarico principale «elettricista infrastrutturale», 
«idraulico infrastrutturale», «muratore», «operatore equestre», «fale-
gname», «meccanico di mezzi e piattaforme» e «fabbro»; 

   q)   il possesso di titoli di merito non rilasciati dalla pubblica 
amministrazione di cui all’allegato A al presente bando (art. 9); 

   r)   l’eventuale gradimento per svolgere il servizio in altre Forze 
armate, segnalate in ordine di preferenza; 

   s)   di accettare, in caso di ammissione all’arruolamento, qualsiasi 
specializzazione, prevista dal ruolo e/o incarico, assegnati in relazione 
alle esigenze operative e logistiche della Forza armata e di essere dispo-
sti a essere impiegati su tutto il territorio nazionale e all’estero; 

   t)   di aver preso conoscenza del contenuto del bando di recluta-
mento e di acconsentire senza riserve a tutto ciò che in esso è stabilito. 

 4. I concorrenti, prima dell’inoltro della domanda di partecipa-
zione, dovranno predisporre la copia per immagine (un file unico in 
formato PDF, possibilmente in bianco e nero, riportante ciascun titolo 
dichiarato, con dimensione massima di 5   MB)    della documentazione 
attestante il possesso dei titoli di merito dichiarati nella domanda stessa, 
limitatamente alla seguente documentazione di cui all’art. 9, comma 1, 
non rilasciata da pubbliche amministrazioni:  

 brevetto di paracadutista militare; 
 abilitazione al lancio con paracadute, militare o civile; 
 attestato di bilinguismo italiano-tedesco riferito a livello non 

inferiore al diploma di istruzione secondaria di primo grado; 
 titolo di preferenza, precedenza o di diritto alla riserva di posti 

(anche con autocertificazione); 
 se in possesso di titolo di studio conseguito all’estero, copia con-

forme dell’attestazione di equipollenza del titolo stesso rilasciata da un 
ufficio scolastico regionale o provinciale, con l’indicazione del giudizio 
sintetico o della votazione; 

 i candidati che per ogni blocco partecipano anche al reclu-
tamento per l’ incarico principale di «elettricista infrastrutturale», 
«idraulico infrastrutturale», «muratore», «falegname», «meccanico di 
mezzi e piattaforme» e «fabbro» dovranno predisporre, anche la copia 
per immagine dell’attestazione del periodo di inserimento svolto alle 
dirette dipendenze di un’impresa del settore che risulti abilitata per 
le professioni di «elettricista infrastrutturale», «idraulico infrastruttu-
rale», «muratore», «falegname», «meccanico di mezzi e piattaforme» 
e «fabbro»; 

 i candidati che per ogni blocco partecipano anche al recluta-
mento per l’ incarico principale di «elettricista infrastrutturale», «idrau-
lico infrastrutturale», «muratore», «falegname», «meccanico di mezzi 
e piattaforme» e «fabbro» dovranno predisporre, anche la copia per 
immagine dell’attestato di svolgimento del corso di formazione pre-
ingresso degli operai edili in azienda denominato «16 ore prima»; 

 Sarà cura del candidato nominare tale file con 
«Cognome_Nome_titoli_di_merito». 

 I concorrenti, che per ogni blocco partecipano anche al recluta-
mento per l’ incarico principale di «muratore», «fabbro», «falegname» 
e «operatore equestre», dovranno predisporre la copia per immagine 
(un file unico in formato PDF, possibilmente in bianco e nero, ripor-
tante ciascun titolo dichiarato, con dimensione massima di 5   MB)    della 
documentazione attestante il possesso dei requisiti di partecipazione 
dichiarati nella domanda stessa, limitatamente alla seguente documenta-
zione di cui in appendice al presente bando, non rilasciata da pubbliche 
amministrazioni:  

 i candidati che per ogni blocco partecipano anche al recluta-
mento per incarico principale di «muratore», dovranno predisporre 
la copia per immagine dell’attestato di formazione professionale atti-
nente all’attività di operatore edile-muratore, rilasciato ai sensi della 
legge 21 dicembre 1978, n. 845 da Enti statali o regionali legalmente 
riconosciuti; 

 i candidati che per ogni blocco partecipano anche al recluta-
mento per l’ incarico principale per «fabbro», dovranno predisporre 
la copia per immagine dell’attestato di formazione professionale atti-
nente all’attività di operatore fabbro-ferraio, rilasciato ai sensi della 
legge 21 dicembre 1978, n. 845 da Enti statali o regionali legalmente 
riconosciuti; 

 i candidati che per ogni blocco partecipano anche al recluta-
mento per l’ incarico principale per «falegname», dovranno predisporre, 
se dichiarato, anche la copia per immagine dell’attestato di formazione 
professionale conseguito ai sensi della legislazione vigente in materia 
di formazione professionale con specializzazione relativa al settore 
dell’industria e artigianato; 

 i candidati che per ogni blocco partecipano anche al recluta-
mento per l’incarico principale per «operatore equestre», dovranno pre-
disporre anche la copia per immagine dell’attestato di superamento del 
Corso di mascalcia per allievi civili presso il Centro militare veterinario 
di Grosseto ovvero riconosciuto dalla Federazione italiana sport eque-
stri (FISE); 

 i candidati, che per ogni blocco partecipano al reclutamento 
anche per l’incarico principale di «elettricista infrastrutturale» o «idrau-
lico infrastrutturale» e hanno dichiarato il possesso del relativo attestato 
professionale, dovranno predisporre la copia per immagine dello stesso, 
conseguito ai sensi della legislazione vigente in materia di formazione 
professionale, attinente alle attività indicate per l’incarico in appendice 
al presente bando; 

 Sarà cura del candidato nominare tale file con «Cognome_Nome_
requisito di partecipazione». 

 5. I candidati che, convocati per l’incorporazione, non si presente-
ranno presso i Reggimenti addestrativi o che daranno le dimissioni entro 
i termini previsti, potranno presentare nuova domanda di partecipazione 
per i blocchi successivi. 

 6. Qualora per il 2°, 3° e 4° blocco, l’entità delle domande di par-
tecipazione per ogni blocco del concorso risulti inferiore a quindicimila, 
la DGPM potrà considerare valide le domande di partecipazione del 
personale non convocato con i blocchi precedenti per i posti incarico/
specializzazione che sarà assegnato/a dalla Forza armata e autorizzare a 
trasportare le stesse ai blocchi successivi. 

 7. Terminata la compilazione i candidati procedono all’inoltro al 
sistema informatico centrale di acquisizione on-line senza uscire dal 
proprio profilo, per poi ricevere una comunicazione a video e, successi-
vamente, un messaggio di posta elettronica dell’avvenuta acquisizione, 
che dovrà essere esibito e consegnato, ove richiesto, alla presentazione 
alla prima prova concorsuale. Dopo l’inoltro della domanda, sarà dispo-
nibile una copia della stessa nell’area privata del proprio profilo. 

 I candidati entro la scadenza del termine per la presentazione delle 
domande di partecipazione potranno aggiornare, integrare, correggere 
e modificare le dichiarazioni rese nelle stesse, anche se già inoltrate. 

 8. L’invio della domanda secondo le modalità descritte conclude la 
procedura di presentazione della stessa e si intendono acquisiti i dati sui 
quali l’amministrazione effettuerà la verifica del possesso dei requisiti 
di partecipazione al concorso, nonché dei titoli di merito e/o preferen-
ziali dichiarati. Le domande di partecipazione inoltrate con qualsiasi 
mezzo, anche telematico, diverso rispetto a quelli sopraindicati e/o 
senza la previa registrazione al portale non saranno prese in conside-
razione e il candidato non sarà ammesso alla procedura concorsuale. 

 9. Con l’inoltro telematico della domanda, il candidato, oltre a mani-
festare esplicitamente il consenso alla raccolta e al trattamento dei dati per-
sonali che lo riguardano e che sono necessari all’espletamento dell’  iter   con-
corsuale, compresa la verifica dei requisiti di partecipazione per il tramite 
degli organi competenti e/o dipendenti, si assume la responsabilità penale 
circa eventuali dichiarazioni mendaci, ai sensi dell’art. 76 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

 10. Qualora si verificasse, durante il periodo previsto per la presen-
tazione delle domande, un’avaria temporanea del sistema informatico 
centrale, l’amministrazione si riserva di posticipare il relativo termine di 
scadenza per un numero di giorni pari a quelli di mancata operatività del 
sistema. Dell’avvenuto ripristino e della proroga del termine per la pre-
sentazione delle domande sarà data notizia con avviso pubblicato nel sito 
www.difesa.it e nel portale, secondo quanto previsto dal successivo art. 5. 

 In tal caso, la data relativa al possesso dei requisiti di parteci-
pazione citata nel precedente art. 2, comma 3 resta comunque fissata 
all’originario termine di scadenza per la presentazione delle domande 
stabilito dall’art. 1, comma 2. 

 11. Qualora l’avaria del sistema informatico sia tale da non consen-
tire un ripristino della procedura in tempi rapidi, la Direzione generale 
per il personale militare provvederà a informare i candidati con avviso 
pubblicato sul sito www.difesa.it circa le determinazioni adottate al 
riguardo. 
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 12. La Direzione generale per il personale militare si riserva la 
facoltà di regolarizzare le domande che, inoltrate nei termini, dovessero 
risultare formalmente irregolari per vizi sanabili.   

  Art. 5.
      Comunicazioni con i concorrenti    

     1. Tramite il proprio profilo nel portale, il candidato accede alla 
sezione relativa alle comunicazioni suddivisa in un’area pubblica, rela-
tiva alle comunicazioni di carattere collettivo (avvisi di modifica del 
bando, pubblicazione degli elenchi dei convocati alle selezioni, docu-
mentazione da presentare agli accertamenti, elenchi dei convocati per 
l’incorporamento, variazione delle date ecc.), e in un’area privata, rela-
tiva alle comunicazioni di carattere personale. I candidati ricevono noti-
zia della presenza di tali comunicazioni mediante messaggio di posta 
elettronica, inviato all’indirizzo fornito in fase di registrazione, ovvero 
mediante sms. 

 2. Le comunicazioni di carattere collettivo inserite nell’area pub-
blica del portale dei concorsi hanno valore di notifica a tutti gli effetti 
e nei confronti di tutti i candidati. Tali comunicazioni saranno anche 
pubblicate nel sito   www.difesa.it   e in quello dell’Esercito (  www.eser-
cito.difesa.it  ). 

 3. Le comunicazioni di carattere personale potranno essere inviate 
ai concorrenti anche con messaggio di posta elettronica certificata (se 
posseduta e indicata dai concorrenti nella domanda di partecipazione), 
con lettera raccomandata o telegramma. 

 4. I candidati potranno inviare, successivamente alla scadenza 
del termine di presentazione delle domande di cui all’art. 1, comma 1, 
eventuali comunicazioni (variazioni della residenza o del recapito, 
dell’indirizzo di posta elettronica, dell’eventuale indirizzo di posta 
elettronica certificata, del numero di utenza di telefonia fissa o mobile, 
ecc.), mediante messaggio di posta elettronica certificata - utilizzando 
esclusivamente un account di posta elettronica certificata - all’indirizzo 
  centro_selezione@postacert.difesa.it   ovvero mediante messaggio di 
posta elettronica - utilizzando esclusivamente un account di posta elet-
tronica - all’indirizzo   centro_selezione@esercito.difesa.it   compilando 
obbligatoriamente il campo relativo all’oggetto e indicando il concorso 
al quale partecipano (es. VFP 1 E.I. 2020 1° Blocco Cognome e Nome). 

 A tale messaggio dovrà comunque essere allegata copia per imma-
gine (file in formato   PDF)   di un valido documento di identità rilasciato 
da un’Amministrazione dello Stato. 

 I casi di accertamento d’ufficio di errori e/o omissioni presenti 
nella domanda di partecipazione, che non consentano di verificare l’ef-
fettivo possesso di uno o più titoli di merito dichiarati, comporteranno 
la mancata valutazione dei titoli in questione e la conseguente mancata 
assegnazione del corrispondente punteggio. 

 5. L’Amministrazione della Difesa non si assume alcuna respon-
sabilità circa possibili disguidi derivanti da errate, mancate o tardive 
segnalazioni di variazione dell’indirizzo di posta elettronica ovvero del 
numero di utenza di telefonia mobile da parte dei candidati.   

  Art. 6.
      Fasi del reclutamento    

      Il reclutamento si svolge secondo le seguenti fasi:  
   a)   inoltro delle domande; 
   b)   svolgimento degli accertamenti di competenza da parte del 

CSRNE e della DGPM e successivo inoltro delle domande alla com-
missione valutatrice di cui al comma 1, lettera   a)   dell’allegato B (art. 8); 

   c)   valutazione dei titoli di merito e formazione delle graduatorie. 
La commissione valutatrice di cui al comma 1, lettera   a)    dell’allegato B 
(art. 8) effettuerà la valutazione dei titoli di merito di cui al successivo 
art. 9 e provvederà alla formazione per ogni blocco:  

 della graduatoria generale (comprendente tutti i candidati che 
hanno proposto utilmente domanda di partecipazione), che sarà utiliz-
zata esclusivamente per l’arruolamento per incarico principale che sarà 
assegnato/a dalla Forza armata; 

 di sette distinte graduatorie per ciascuna delle tipologie di 
posti di cui all’art. 1, comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)  ; 

   d)   convocazione dei candidati compresi nelle graduatorie di cui 
alla precedente lettera   c)    presso i centri di selezione o enti o centri spor-
tivi indicati dalla Forza armata per:  

 lo svolgimento delle prove di efficienza fisica, secondo le 
modalità riportate nell’allegato C al presente bando; 

 l’accertamento dei requisiti di idoneità psico-fisica e 
attitudinale. 
  Per particolari esigenze di Forza armata, la convocazione presso i sud-
detti centri di selezione o enti o centri sportivi può avvenire:  

 in un primo tempo, per lo svolgimento delle prove di efficienza 
fisica; 

 successivamente, in caso di idoneità alle prove di efficienza fisica, 
per l’accertamento dei requisiti di idoneità psico-fisica e attitudinale; 

   e)   formazione, da parte della commissione valutatrice, di otto 
distinte graduatorie di merito - per ciascuna delle tipologie di posti di 
cui all’art. 1, comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e d) - dei candidati risultati ido-
nei o in attesa dell’esito degli accertamenti psico-fisici e attitudinali, in 
base alla somma aritmetica del punteggio conseguito nella valutazione 
dei titoli e dell’eventuale punteggio incrementale ottenuto nelle prove 
di efficienza fisica; 

   f)   approvazione delle graduatorie da parte della DGPM; 
   g)   assegnazione ai vari Reggimenti addestrativi della Forza 

armata da parte dello Stato maggiore dell’Esercito e incorporazione dei 
candidati utilmente collocati nelle graduatorie di cui alla precedente 
lettera   c)  ; 

   h)   decretazione dell’ammissione dei candidati incorporati alla 
ferma prefissata di un anno nell’Esercito.   

  Art. 7.
      Esclusioni    

      1. Non saranno prese in considerazione e comporteranno, pertanto, 
l’esclusione dal reclutamento le domande:  

   a)   presentate da candidati carenti dei prescritti requisiti di 
partecipazione; 

   b)   inoltrate con modalità difformi da quella indicata nell’art. 4 
e/o senza che il candidato abbia portato a compimento la procedura di 
accreditamento indicata nell’art. 3; 

  2. Il CSRNE è delegato dalla DGPM:  
   a)    all’acquisizione, istruttoria delle domande e verifica, dei 

requisiti di cui all’art. 2, commi 1 e 2 fatta eccezione per quelli relativi:  
 all’idoneità psico-fisica e attitudinale e all’efficienza fisica; 
 agli accertamenti diagnostici per abuso di alcool e per l’uso, 

anche saltuario od occasionale, di sostanze stupefacenti nonché per 
l’utilizzo di sostanze psicotrope a scopo non terapeutico; 

   b)   allo svolgimento delle operazioni inerenti all’accertamento dei 
requisiti previsti dall’art. 2, commi 1 e 2 nei limiti specificati dall’art. 6, 
lettera   b)   e a effettuare le dovute esclusioni dal reclutamento, tranne 
quelle relative alla verifica del possesso dei requisiti di cui all’art. 2, 
comma 1, lettere   g)  ,   h)   e   i)   e dell’assenza di sentenze/decreti penali di 
condanna per delitti non colposi, nonché quelle concernenti il comma 1 
del presente articolo; 

   c)   a non ammettere per il 2°, 3° e 4° blocco, le domande di 
candidati già esclusi dalla DGPM da un precedente blocco del presente 
bando di reclutamento; 

 Lo stesso CSRNE provvederà alla notifica ai candidati dei prov-
vedimenti di esclusione o mancata ammissione di propria competenza. 

 3. Le commissioni di cui all’allegato B, comma 1, lettera   b)    (art. 8), 
provvederanno ad escludere i candidati giudicati:  

 inidonei all’attività sportiva, per mancato completamento delle 
prove ovvero per incompletezza della documentazione richiesta; 

 inidonei agli accertamenti psico-fisici e attitudinali; 
 positivi agli accertamenti diagnostici per l’abuso di alcool e per 

l’uso, anche saltuario od occasionale, di sostanze stupefacenti nonché 
per l’utilizzo di sostanze psicotrope a scopo non terapeutico; 

 4. Il CSRNE provvederà alla verifica del contenuto delle dichiara-
zioni rese dai candidati nelle domande relativamente ai titoli di merito 
rilasciati dalla pubblica amministrazione nonché alla verifica dei titoli 
di merito, non rilasciati dalla pubblica amministrazione, ritenuti con-
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formi ai titoli indicati nell’art. 9 (specificati nell’allegato A del presente 
bando) e per i quali la commissione valutatrice ne abbia assegnato il 
corrispondente punteggio di merito. 

 Il CSRN segnalerà alla DGPM i candidati che a seguito della pre-
detta verifica presentino difformità tra quanto dichiarato nella domanda 
di partecipazione e le risultanze della verifica stessa. 

 5. Qualora in sede di accertamento dei titoli di merito/riserva/pre-
ferenza, anche successivi, o in caso di autodichiarazioni, si riscontrino 
difformità tra le dichiarazioni rese dai candidati nella domanda di par-
tecipazione e i titoli effettivamente posseduti, la DGPM, in coordina-
mento con la commissione valutatrice, decurterà il relativo punteggio 
di merito/condizione di riserva posti/preferenza per definire l’effettiva 
collocazione in graduatoria del candidato sulla base dei titoli effettiva-
mente posseduti. In caso di collocamento dell’interessato in posizione 
non più utile nelle graduatorie previste dall’art. 9 del presente bando 
di reclutamento, verrà adottato, nei confronti dello stesso, il provvedi-
mento di esclusione dall’  iter   concorsuale. In caso di accertamenti suc-
cessivi all’incorporamento, se a seguito di detta rivalutazione del pun-
teggio dei titoli di merito l’interessato si colloca in posizione non più 
utile nelle graduatorie di merito previste dall’art. 9 del presente bando di 
reclutamento, verrà adottato nei confronti dello stesso il provvedimento 
di annullamento della ferma prefissata di un anno nell’Esercito. 

 La DGPM potrà determinarsi provvedendo, per i casi in cui 
emerga che il candidato non abbia tenuto una condotta incensurabile, 
alle previste comunicazioni all’Autorità giudiziaria competente ai sensi 
dell’art. 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445 e in base all’art. 331 del Codice di procedura penale ed, 
eventualmente, emanare il provvedimento di esclusione se non ancora 
incorporato ovvero di decadenza dalla ferma prefissata di un anno se 
già incorporato. 

 6. I candidati che, a seguito di accertamenti successivi dei con-
tenuti delle autocertificazioni rese dai medesimi nelle domande, risul-
teranno in difetto di uno o più requisiti tra quelli previsti dal presente 
bando saranno esclusi o dichiarati decaduti dalla ferma prefissata di un 
anno anche se già incorporati da parte della DGPM e saranno segna-
lati all’Autorità giudiziaria competente ai sensi dell’art. 76 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e in base 
all’art. 331 del Codice di procedura penale. 

 7. I candidati esclusi da precedenti bandi di reclutamento di VFP 
1, se in possesso dei requisiti richiesti, possono presentare domanda per 
il presente bando. 

 8. I candidati nei cui confronti è stato adottato il provvedimento 
di esclusione/decadenza, potranno avanzare ricorso giurisdizionale al 
Tribunale amministrativo regionale del Lazio o, in alternativa, ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica (per il quale è dovuto - ai 
sensi della normativa vigente - il contributo unificato di euro 650,00), 
rispettivamente entro sessanta e centoventi giorni dalla data di notifica 
del provvedimento.   

  Art. 8.
      Commissioni    

     Le commissioni che interverranno nella procedura di reclutamento 
saranno nominate con decreti del Direttore generale per il personale 
militare o di autorità da lui delegata e saranno composte così come indi-
cato nell’allegato B che è parte integrante del presente bando.   

  Art. 9.
      Valutazione dei titoli di merito e relativa graduatoria    

     1. Per l’individuazione dei candidati da convocare agli accerta-
menti psico-fisici e attitudinali e alle prove di efficienza fisica di cui al 
successivo art. 10, la commissione valutatrice redige le graduatorie di 
cui all’art. 6, lettera   c)   sommando tra loro i punteggi dei titoli di merito 
riportati nell’allegato A del presente bando e secondo i criteri in esso 
specificati. 

 2. Le graduatorie dei candidati da ammettere alla fase degli accer-
tamenti psico-fisici saranno pubblicate nel portale dei concorsi e nel sito 
internet del Ministero della difesa.   

  Art. 10.
      Prove di efficienza fisica e accertamenti psico-fisici e attitudinali    

     1. Il CSRNE è delegato dalla DGPM a convocare presso i centri di 
selezione o enti o centri sportivi indicati dalla Forza armata i candidati 
per le prove di efficienza fisica e l’accertamento dei requisiti psico-
fisici e attitudinali, attingendo dalla/e graduatoria/e di cui al precedente 
art. 9 entro i limiti di seguito indicati: per ogni blocco: quindicimila per 
incarico/specializzazione che sarà assegnato/a dalla Forza armata; tutti 
i partecipanti al reclutamento per gli incarichi di «elettricista infrastrut-
turale», «idraulico infrastrutturale», «muratore», «operatore equestre», 
«falegname», «meccanico di mezzi e piattaforme» e «fabbro». 

  I candidati che non si presenteranno nei tempi stabiliti nella convo-
cazione saranno considerati rinunciatari, tranne che in caso di:  

   a)   eventi avversi di carattere eccezionale che impediscano 
oggettivamente a un rilevante numero di candidati di presentarsi nei 
tempi, nella sede e nel giorno previsto; 

   b)   concomitante svolgimento di prove nell’ambito di altri con-
corsi indetti dalle Forze armate o dalle Forze di polizia ai quali i mede-
simi candidati hanno chiesto di partecipare; 

   c)   eventi luttuosi per la perdita del coniuge, genitore, figlio/a, 
fratello/sorella, verificatisi in data non anteriore a sette giorni rispetto a 
quella di prevista presentazione; 

   d)   contestuale partecipazione alle prove dell’esame di Stato. 
 In tali ipotesi gli interessati dovranno inviare un’istanza di nuova 

convocazione entro le ore 13,00 del giorno feriale (sabato escluso) ante-
cedente quello di prevista presentazione, mediante 

 messaggio di posta elettronica certificata - utilizzando esclusi-
vamente un account di posta elettronica certificata - all’indirizzo cen-
tro_selezione@postacert.difesa.it ovvero mediante messaggio di posta 
elettronica - utilizzando esclusivamente un account di posta elettronica 
- all’indirizzo centro_selezione@esercito.difesa.it indicando il concorso 
al quale partecipano. 

 A tale messaggio dovrà comunque essere allegata copia per imma-
gine (file in formato   PDF)   di un valido documento di identità rilasciato 
da un’Amministrazione dello Stato, come definito al precedente art. 3, 
comma 4, lettera   a)  , nonché della relativa documentazione probatoria. 

 La riconvocazione, che potrà avvenire solo compatibilmente 
con il periodo di svolgimento delle prove di efficienza fisica e degli 
accertamenti psico-fisici e attitudinali, verrà effettuata esclusivamente 
mediante messaggio di posta elettronica inviato all’indirizzo fornito in 
fase di accreditamento. 

 Non saranno ammesse istanze di riconvocazione non rientranti nei 
casi di cui alle precedenti lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)  . 

 Inoltre, le istanze trasmesse con modalità diverse da quella soprain-
dicata o carenti della documentazione probatoria e/o del documento di 
identità dell’istante saranno considerate irricevibili. 

 2. In caso di prevedibile o effettiva mancata copertura dei posti 
disponibili derivante da inidoneità o rinuncia degli arruolandi di cui al 
precedente comma 1, su richiesta dello Stato maggiore dell’Esercito, la 
DGPM autorizzerà l’invio di un ulteriore numero di candidati, compresi 
nella graduatoria di cui al precedente art. 9, presso i centri di selezione 
o enti o centri sportivi indicati dalla Forza armata per le prove di effi-
cienza fisica e l’accertamento dei requisiti psico-fisici e attitudinali, fino 
al raggiungimento dei posti disponibili per ogni blocco. 

 3. I candidati saranno sottoposti alle prove di efficienza fisica, 
secondo le modalità riportate nell’allegato C al presente bando. Lo 
svolgimento delle prove potrà comportare l’attribuzione di un punteg-
gio incrementale. Tutti i candidati sottoposti alle prove di efficienza 
fisica saranno giudicati idonei, compresi coloro che, non completando 
la singola prova, non potranno acquisire alcun punteggio incrementale. 

 4. Il giudizio derivante dalle prove di efficienza fisica è definitivo 
e sarà reso noto ai candidati seduta stante. 

 5. I candidati esclusi alle prove di efficienza fisica, per mancato 
completamento delle prove o per parziale presentazione della documen-
tazione richiesta, potranno avanzare ricorso giurisdizionale al Tribunale 
amministrativo regionale del Lazio o, in alternativa, ricorso straordi-
nario al Presidente della Repubblica (per il quale è dovuto - ai sensi 
della normativa vigente - il contributo unificato di euro 650,00), rispet-
tivamente entro sessanta e centoventi giorni dalla data di notifica del 
relativo provvedimento. 
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  6. Tutti i convocati (di sesso sia maschile sia femminile) devono 
presentarsi alle prove di efficienza fisica e agli accertamenti psico-fisici 
e attitudinali con la seguente documentazione:  

   a)   documento di riconoscimento in corso di validità; 
   b)   certificato medico, in corso di validità (il certificato deve 

avere validità annuale), attestante l’idoneità all’attività sportiva agoni-
stica per l’atletica leggera ovvero una delle discipline sportive riportate 
nella tabella B del decreto del Ministero della sanità del 18 febbraio 
1982, rilasciato da un medico appartenente alla Federazione medico-
sportiva italiana ovvero a struttura sanitaria pubblica o privata accredi-
tata con il Servizio sanitario nazionale (SSN) ovvero da un medico (o 
struttura sanitaria pubblica o privata) autorizzato secondo le normative 
nazionali e regionali e che esercita in tali ambiti in qualità di medico 
specializzato in medicina dello sport. La mancata o difforme presenta-
zione di tale certificato comporterà l’esclusione dal reclutamento; 

   c)   se concorrenti di sesso femminile, originale o copia conforme 
del referto del test di gravidanza - in quanto lo stato di gravidanza 
costituisce temporaneo impedimento all’accertamento dell’idoneità al 
servizio militare (ai sensi dell’art. 580, comma 2 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90) - eseguito presso struttura 
sanitaria pubblica, anche militare, o privata accreditata con il Servizio 
sanitario nazionale in data non anteriore a cinque giorni rispetto a quella 
di presentazione agli accertamenti psico-fisici; 

   d)   la seguente documentazione, formante il Protocollo sani-
tario unico (PSU), che costituisce l’elenco omogeneo delle certifica-
zioni di base richieste per l’effettuazione degli accertamenti psico-fisici 
nell’ambito dell’  iter    di reclutamento quale VFP 1 nell’Esercito, nella 
Marina militare e nell’Aeronautica militare:  

  originale o copia conforme dei seguenti esami ematochimici 
ed esami strumentali, corredati di referto, rilasciati da struttura sanitaria 
pubblica, anche militare, o privata accreditata con il Servizio sanitario 
nazionale (SSN) in data non anteriore a sei mesi rispetto a quella di 
presentazione agli accertamenti psico-fisici:  

 emocromo; 
 VES; 
 glicemia; 
 creatininemia; 
 trigliceridemia; 
 colesterolemia; 
 bilirubinemia diretta e indiretta; 
 gamma GT; 
 transaminasemia (GOT e    GPT)   ; 
 analisi delle urine con esame del sedimento; 
 markers virali: anti HAV (IgM ed    IgG)   , Hbs Ag, anti HBs, 

anti HBc e anti HCV; 
 ricerca anticorpi per HIV; 

 referto test intradermico Mantoux o Quantiferon in data non 
anteriore a sei mesi rispetto a quella di presentazione agli accertamenti 
psico-fisici rilasciato da struttura sanitaria pubblica, anche militare, o 
privata accreditata con il Servizio sanitario nazionale; in caso di positi-
vità è necessario presentare anche il referto dell’esame radiografico del 
torace in due proiezioni standard antero-posteriore e latero-laterale o 
il certificato di eventuale, pregressa, avvenuta vaccinazione con BCG; 

 referto drug test urine, rilasciato da struttura sanitaria pub-
blica, anche militare, o privata accreditata con il Servizio sanitario 
nazionale, relativo ad amfetamine, cocaina, oppiacei e cannabinoidi 
in data non anteriore a un mese rispetto a quella di presentazione agli 
accertamenti psico-fisici; 

 certificato di stato di buona salute che attesti la presenza/
assenza di pregresse manifestazioni emolitiche, di gravi manifestazioni 
immunoallergiche, di gravi intolleranze e idiosincrasie a farmaci o ali-
menti, la presenza/assenza di patologie rilevanti ai fini del reclutamento, 
rilasciato dal proprio medico curante in data non anteriore a sei mesi 
rispetto a quella di presentazione agli accertamenti psico-fisici e redatto 
conformemente all’allegato D al presente bando; 

 se concorrenti di sesso femminile, originale o copia con-
forme del referto di ecografia pelvica eseguita presso struttura sanitaria 
pubblica, anche militare, o privata accreditata con il Servizio sanitario 
nazionale in data non anteriore a sei mesi rispetto a quella di presenta-
zione agli accertamenti psico-fisici. 

 7. I candidati che ne sono in possesso, potranno produrre, in sosti-
tuzione della documentazione di cui al precedente comma 6, lettera   d)  , 
la Certificazione sanitaria unica (CSU) in corso di validità (un anno), 
attestante l’idoneità sanitaria ottenuta in precedenti   iter   di reclutamento 
quale VFP1 nell’Esercito, nella Marina militare e nell’Aeronautica 
militare. La CSU è rilasciata dal Presidente della commissione medica 
a ciascun candidato risultato «idoneo» al termine delle visite e degli 
accertamenti sanitari concorsuali, con conseguente assegnazione del 
profilo sanitario. Tale certificazione, conforme al format in allegato E 
al presente bando, sarà valida e presentabile presso qualsiasi Centro di 
selezione e reclutamento delle Forze armate, a livello interforze, entro 
l’arco temporale di un anno dal rilascio e non potrà essere prorogata. 

 La CSU non costituisce certificato medico di idoneità di cui 
all’art. 41 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, 
ma provvedimento amministrativo collegiale emanato da una com-
missione medica che ha valore di accertamento dello stato fisico e di 
salute dell’interessato in un dato momento e, come tale, può indicare il 
periodo di validità delle attestazioni in esso contenute, anche di un anno, 
analogamente alla durata dei certificati medici rilasciati per l’attività 
sportiva. La validità annuale della CSU non è relativa ai singoli referti 
presentati dall’interessato, rimanendo gli stessi vincolati alla rispettiva 
validità temporale, ma all’esito del giudizio di idoneità decretato dalla 
commissione, che tiene conto dell’insieme delle certificazioni prodotte 
e delle risultanze delle visite mediche. 

  La CSU verrà rilasciata al candidato che in sede di accertamento 
psico-fisico:  

   a)   ne sia sprovvisto (ossia, in caso di prima presentazione ad un 
concorso o in caso di smarrimento della stessa); 

   b)   ne sia provvisto ma abbia richiesto la revisione del profilo 
sanitario, sottoponendo alla commissione nuovi esami e certificazioni, 
salvo non decida di sottoporsi nuovamente, a proprio carico, a tutti gli 
accertamenti previsti; 

   c)   ne sia provvisto ma sia considerato dal medico esaminatore da 
assoggettare a revisione qualora, a seguito di visita generale, sorgessero 
dei dubbi sulla corrispondenza del profilo del candidato rispetto allo 
stato di salute accertato al momento della visita. In tal caso, una even-
tuale revisione del profilo sanitario non prolungherà la validità della 
CSU esibita ma solo un aggiornamento della stessa. 

 Il candidato dovrà aver cura di conservare ed esibire la CSU in 
occasione di future visite mediche previste nei concorsi quale VFP 1 
nelle Forze armate. In caso di smarrimento, il candidato dovrà ripetere 
ed esibire al successivo centro di selezione, tutta la documentazione 
prevista dal relativo bando di reclutamento. 

 Il candidato in possesso della CSU verrà comunque sottoposto 
alla visita medica generale conclusiva nonché al controllo dei parametri 
fisici quali composizione corporea, forza muscolare e massa metaboli-
camente attiva, che dovranno essere comunque misurati in occasione di 
ogni singolo concorso, a prescindere dalla validità della CSU. 

 Si ribadisce che devono essere comunque prodotti, anche da chi 
è in possesso della CSU in corso di validità, il certificato medico atte-
stante l’idoneità all’attività sportiva agonistica per l’atletica leggera di 
cui al precedente comma 6, lettera   b)   e, per le concorrenti di sesso fem-
minile, l’originale o copia conforme del referto del test di gravidanza di 
cui al precedente comma 6, lettera   c)   con rilascio in data non anteriore 
a cinque giorni rispetto a quella di presentazione agli accertamenti. 

 8. Ultimate le prove di efficienza fisica, le commissioni di cui al di 
cui all’allegato B, comma 1, lettera   b)   , presa visione della documenta-
zione sanitaria elencata nel precedente comma 6, disporranno l’esecu-
zione dei seguenti accertamenti specialistici e strumentali:  

   a)   visita medica generale; 
   b)   visita cardiologica con elettrocardiogramma; 
   c)   visita oculistica; 
   d)   visita otorinolaringoiatrica con esame audiometrico; 
   e)   valutazione della personalità previa somministrazione di 

appositi test, colloquio psicologico e visita psichiatrica; 
   f)   accertamenti volti alla verifica dell’abuso abituale di alcool 

in base all’anamnesi, alla visita medica diretta e alla valutazione degli 
esami ematochimici (gamma GT, GOT, GPT e   MCV)   e conferma 
dell’eventuale sospetto mediante ricerca ematica della transferrina car-
boidrato carente (CDT), con rinvio del candidato a data utile per l’ese-
cuzione in proprio di tale accertamento e consegna del relativo referto 
alla commissione per gli accertamenti psico-fisici e attitudinali; 
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   g)   ogni ulteriore indagine clinico-specialistica, di laboratorio e/o 
strumentale (compreso l’esame radiologico) ritenuta utile per consentire 
un’adeguata valutazione clinica e medico-legale dei concorrenti. Nel 
caso in cui si renda necessario sottoporre i concorrenti a indagini radio-
grafiche, indispensabili per l’accertamento e la valutazione di eventuali 
patologie, in atto o pregresse, non altrimenti osservabili né valutabili 
con diverse metodiche o visite specialistiche, gli stessi dovranno sotto-
scrivere, dopo essere stati edotti dei benefici e dei rischi connessi all’ef-
fettuazione dell’esame, apposita dichiarazione di consenso informato; 

   h)   ripetizione, ove necessario, di test/esami diagnostici che 
necessitano di un aggiornamento in sede di selezione; 

 Le commissioni di cui di cui all’allegato B, comma 1, lettera   b)  , 
giudicheranno inidonei i candidati che presentino tatuaggi quando, per 
la loro sede, siano contrari al decoro dell’uniforme - e quindi visibili con 
l’uniforme di servizio estiva, le cui caratteristiche sono visualizzabili 
nel sito internet dell’Esercito (  www.esercito.difesa.it/equipaggiamenti/
militaria/uniformi  ) - ovvero, se posti nelle zone coperte dall’uniforme, 
risultino, per contenuto, di discredito alle istituzioni. 

 La commissione per gli accertamenti psico-fisici, presa visione 
della documentazione sanitaria elencata nel precedente comma 6, 
rinvierà i candidati a data successiva ove rilevi l’incompletezza della 
documentazione sanitaria presentata relativa agli esami ematochimici 
indicati. 

 I candidati rinviati a data successiva per incompletezza della docu-
mentazione sanitaria presentata, qualora all’atto della nuova convoca-
zione risultino ancora sprovvisti della documentazione sanitaria richie-
sta, saranno esclusi dal concorso. 

  9. Per essere giudicati idonei agli accertamenti psico-fisici i can-
didati dovranno essere:  

   a)    riconosciuti esenti:  
 1) dalle imperfezioni/infermità di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90 e alle vigenti direttive tecni-
che emanate con il decreto del Ministro della difesa 4 giugno 2014. In 
particolare, gli accertamenti psico-fisici saranno volti a verificare, fra 
l’altro, il possesso dei parametri fisici correlati alla composizione cor-
porea, alla forza muscolare e alla massa metabolicamente attiva rien-
tranti nei valori limite di cui all’art. 587 del decreto del Presidente della 
Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, come sostituito dall’art. 4, comma 1, 
lettera   c)   del decreto del Presidente della Repubblica 17 dicembre 2015, 
n. 207, che verranno accertati con le modalità previste dalla Direttiva 
tecnica dello Stato maggiore della Difesa - Ispettorato generale della 
Sanità militare - edizione 2016, citata nelle premesse; 

 2) da altre patologie ritenute incompatibili con l’espletamento 
del servizio quale volontario in servizio permanente; 

 3) da patologie per le quali è prevista l’attribuzione dei coeffi-
cienti 3 o 4 nelle caratteristiche somato-funzionali del profilo sanitario, 
secondo le vigenti direttive sul profilo sanitario di cui al decreto del 
Ministro della difesa 4 giugno 2014, fatto salvo quanto specificato al 
successivo art. 14, comma 3; 

   b)    in possesso dei seguenti specifici requisiti:  
 1) acutezza visiva uguale o superiore a complessivi 16/10 e 

non inferiore a 7/10 nell’occhio che vede meno, raggiungibile con cor-
rezione non superiore a 4 diottrie per la sola miopia, anche in un solo 
occhio, e non superiore a 3 diottrie, anche in un solo occhio, per gli 
altri vizi di refrazione; campo visivo, senso cromatico e motilità oculare 
normali; 

  2) perdita uditiva:  
 monolaterale: valori compresi tra 20 e 30 dB; 
 bilaterale: p.p.t. compresa entro il 25%; 
 monolaterale o bilaterale isolata <=30 dB per le frequenze 

tra 500 e 3000 Hz e <=35 dB a 250 - 4000 - 6000 - 8000 Hz. 
 Le commissioni, senza procedere agli altri accertamenti, adotte-

ranno il giudizio di inidoneità nei confronti dei candidati riscontrati 
affetti dalle sopracitate imperfezioni/infermità/patologie a seguito di 
uno degli accertamenti di cui al precedente comma 8, ovvero che non 
risultino in possesso dei predetti requisiti specifici, comunicando le 
motivazioni agli stessi e sottoponendo loro alla firma apposito foglio di 
notifica del provvedimento. 

 Saranno giudicati idonei i concorrenti ai quali sia stato attribu-
ito, secondo i criteri di cui al presente comma, il coefficiente 1 o 2 
in ciascuna delle caratteristiche somato-funzionali di seguito indicate: 

psiche (PS); costituzione (CO); apparato cardiocircolatorio (AC); appa-
rato respiratorio (AR); apparati vari (AV); apparato osteoartromusco-
lare superiore (LS); apparato osteoartromuscolare inferiore (LI); vista 
(VS); udito (AU). Per quanto concerne l’eventuale deficit di glucosio 
6-fosfato-deidrogenasi (G6PD), ai fini della definizione della caratteri-
stica somato-funzionale AV-EI, al coefficiente attribuito sarà aggiunta la 
dicitura «deficit di G6PD non definito». 

 Per tutti i casi di temporaneo impedimento all’accertamento 
dell’idoneità al servizio militare, ivi compreso lo stato di gravidanza, 
o di temporanea inidoneità, le commissioni disporranno l’esclusione 
dal reclutamento. In particolare, in caso di gravidanza l’esclusione sarà 
disposta per impossibilità di procedere all’accertamento dei requisiti 
previsti dal presente bando. 

 10. Nei confronti dei concorrenti che saranno riconosciuti affetti 
da malattie o lesioni acute di recente insorgenza e presumibile breve 
durata, per le quali risulta scientificamente probabile un’evoluzione 
migliorativa tale da lasciar prevedere la possibile guarigione entro 
i successivi trenta giorni, le commissioni per gli accertamenti psico-
fisici e attitudinali rinvieranno il giudizio, fissando il termine entro il 
quale sottoporli ad accertamento definitivo per la verifica del possesso 
dell’idoneità psico-fisica. 

 11. I candidati saranno altresì sottoposti alla verifica del possesso 
delle capacità attitudinali, come da direttive tecniche vigenti, necessarie 
per assicurare un corretto e continuo svolgimento dei compiti previsti 
per i VFP 1. 

 Il giudizio derivante dalla suddetta valutazione è definitivo e sarà 
reso noto ai candidati seduta stante mediante apposito foglio di notifica. 

 12. Per particolari esigenze di Forza armata, i candidati potranno 
essere convocati in un primo tempo presso i centri di selezione o enti o 
centri sportivi indicati dalla Forza armata per lo svolgimento delle prove 
di efficienza fisica e successivamente, in caso di idoneità alle prove di 
efficienza fisica, per l’accertamento dei requisiti di idoneità psico-fisica 
e attitudinale. 

 In tale evenienza tutti i convocati devono presentarsi alle prove 
di efficienza fisica con quanto indicato al precedente comma 6, lettere 
  a)  ,   b)   e   c)   (solo per i concorrenti di sesso femminile e limitatamente al 
referto del test di gravidanza) e agli accertamenti psico-fisici e attitu-
dinali con quanto indicato al precedente comma 6, lettera   d)   ovvero, 
in alternativa, con la Certificazione sanitaria unica di cui al precedente 
comma 7. 

 13. Al termine degli accertamenti psico-fisici e attitudinali le com-
missioni formuleranno un giudizio di idoneità con attribuzione del pro-
filo sanitario. Tale valutazione sarà svolta in base alle modalità specifi-
cate nelle direttive della Forza armata vigenti all’atto dell’effettuazione 
degli accertamenti e secondo quanto previsto dalla direttiva di cui al 
decreto del Ministro della difesa 4 giugno 2014, ovvero di inidoneità, 
che comporterà l’esclusione dal reclutamento. Il giudizio, con deter-
minazione dei presidenti delle commissioni delegate dalla DGPM alle 
predette incombenze, sarà comunicato ai candidati mediante apposito 
foglio di notifica. 

 14. I candidati esclusi o inidonei agli accertamenti psico-fisici 
e attitudinali potranno avanzare ricorso giurisdizionale al Tribunale 
amministrativo regionale del Lazio o, in alternativa, ricorso straordi-
nario al Presidente della Repubblica (per il quale è dovuto - ai sensi 
della normativa vigente - il contributo unificato di euro 650,00), rispet-
tivamente entro sessanta e centoventi giorni dalla data di notifica del 
relativo provvedimento. 

 15. Per le sole esclusioni/inidoneità relative agli accertamenti 
psico-fisici, inoltre, è data facoltà di avanzare, entro quindici giorni 
dalla data di notifica del relativo provvedimento, motivata e documen-
tata istanza di riesame, il cui modello è disponibile nel portale dei con-
corsi e nel sito internet del Ministero della difesa - da allegare necessa-
riamente (come file in formato   PDF)   a un messaggio di posta elettronica 
certificata da inviare, utilizzando esclusivamente un account di posta 
elettronica certificata, all’indirizzo persomil@postacert.difesa.it o a un 
messaggio di posta elettronica da inviare, utilizzando esclusivamente 
un account di posta elettronica, all’indirizzo persomil@persomil.difesa.
it compilando il campo relativo all’oggetto indicando il concorso al 
quale partecipano (es. Istanza di riesame VFP 1 E.I. 2020 1° Blocco 
Cognome e Nome) corredata di copia per immagine (file in formato 
  PDF)   della certificazione sanitaria rilasciata da una struttura sanitaria 
pubblica, anche militare, o privata accreditata con il Servizio sanitario 
nazionale, attestante l’assenza delle imperfezioni/patologie riscontrate 
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in occasione degli accertamenti dei requisiti in questione, nonché di 
copia per immagine (file in formato   PDF)   di un valido documento di 
identità rilasciato da un’Amministrazione dello Stato e del modulo di 
notifica del provvedimento di inidoneità. 

 Non saranno ammesse istanze di riesame relative a provvedi-
menti di inidoneità attitudinale, di esclusione alle prove di efficienza 
fisica e di esclusione per abuso di alcool e per l’uso, anche saltuario od 
occasionale, di sostanze stupefacenti nonché per l’utilizzo di sostanze 
psicotrope a scopo non terapeutico. Le istanze trasmesse con modalità 
diverse da quelle indicate o carenti della predetta certificazione sanitaria 
saranno considerate irricevibili. 

 16. La DGPM, in sede di riesame, valutate le motivazioni e preso 
atto della certificazione presentata, ove sussistano le condizioni, inte-
ressa il CSRNE, che provvederà a convocare il candidato al fine di sot-
toporlo all’accertamento dei requisiti psico-fisici da parte delle compe-
tenti commissioni concorsuali di appello. 

 Il giudizio riportato in quest’ultima sede è definitivo. Nel caso di 
confermata inidoneità il candidato sarà escluso dal reclutamento. In 
caso di idoneità egli verrà inviato dalle stesse commissioni mediche 
presso il centro di selezione che lo aveva dichiarato inidoneo (ovvero 
presso il centro di selezione indicato dalla Forza armata), per il com-
pletamento degli accertamenti dei requisiti psico-fisici e attitudinali. I 
candidati riconosciuti idonei e collocati utilmente nella graduatoria di 
merito saranno incorporati con il primo blocco utile, assumendone la 
decorrenza giuridica. 

  17. I candidati, già giudicati idonei da non più di trecentosessanta-
cinque giorni a una selezione psico-fisica prevista nel corso di una pro-
cedura di reclutamento della Forza armata, (che non sono in possesso 
della Certificazione sanitaria unica) nell’ambito della quale sono stati 
sottoposti ad accertamenti specialistici e strumentali, alla data di convo-
cazione per gli accertamenti psico-fisici, previa esibizione del modulo 
di notifica di idoneità comprensivo del profilo precedentemente asse-
gnato, devono essere sottoposti ai seguenti accertamenti:  

 verifica dell’abuso abituale di alcool in base all’anamnesi, 
alla visita medica diretta e alla valutazione degli esami ematochimici 
(gamma GT, GOT, GPT e   MCV)   e conferma dell’eventuale sospetto 
mediante ricerca ematica della CDT, con rinvio del candidato a data 
utile per l’esecuzione in proprio di tale accertamento e consegna del 
relativo referto alla commissione per gli accertamenti psico-fisici e 
attitudinali; 

 visita medica generale conclusiva. 
 Le commissioni per gli accertamenti psico-fisici e attitudinali giu-

dicheranno inidonei i candidati che presentino tatuaggi aventi le carat-
teristiche di cui al precedente comma 8. 

 All’atto della visita medica generale devono comunque essere 
prodotti i referti degli esami previsti al precedente comma 6, let-
tera   d)    - limitatamente a GOT, GPT, gamma GT ed emocromo - e 
i referti di seguito elencati, con le caratteristiche indicate al prece-
dente comma 6:  

 referto test intradermico Mantoux o Quantiferon; 
 referto drug test urine, relativo ad amfetamine, cocaina, oppiacei 

e cannabinoidi; 
 certificato di stato di buona salute conformemente all’allegato 

D al presente bando; 
  I concorrenti di sesso femminile devono altresì produrre comunque 

i referti di seguito elencati, con le caratteristiche indicate al precedente 
comma 6:  

 originale o copia conforme del referto del test di gravidanza; 
 originale o copia conforme del referto di ecografia pelvica.   

  Art. 11.
      Formazione, approvazione e validità delle graduatorie    

     1. Per ogni blocco, la commissione valutatrice, ricevuti i risultati 
delle prove di efficienza fisica e degli accertamenti psico-fisici e atti-
tudinali, provvede a compilare otto distinte graduatorie di merito - per 
ciascuna delle tipologie di posti di cui all’art. 1, comma 1, lettera   a)   - in 
base alla somma aritmetica del punteggio conseguito nella valutazione 
dei titoli e dell’eventuale punteggio incrementale ottenuto nelle prove 
di efficienza fisica. 

 Tali graduatorie, comprendenti i candidati giudicati idonei e quelli 
eventualmente in attesa dell’esito dei predetti accertamenti psico-fisici 
e attitudinali, verranno consegnate alla DGPM per l’approvazione con 
decreto dirigenziale. 

 2. Per ogni blocco, in caso di mancanza, anche parziale, di candi-
dati idonei nelle graduatorie per gli incarichi principali di «elettricista 
infrastrutturale», «idraulico infrastrutturale», «muratore», «operatore 
equestre» «falegname», «meccanico di mezzi e piattaforme» e «fab-
bro», la DGPM provvederà a portare i posti non coperti, su richiesta 
dello Stato maggiore dell’Esercito, prioritariamente in aumento di quelli 
previsti per le altre testé citate tipologie di posti e solo in via subordinata 
a quelli previsti per i VFP 1 il cui incarico/specializzazione sarà asse-
gnato dalla Forza armata. 

 3. I candidati che hanno proposto domanda di partecipazione 
esprimendo il gradimento anche per i posti previsti per gli incarichi 
principali di «elettricista infrastrutturale» o «idraulico infrastrutturale» 
o «muratore» o «operatore equestre» o «falegname» o «meccanico 
di mezzi e piattaforme» o «fabbro», qualora utilmente inseriti anche 
nella graduatoria prevista per i posti per incarico principale che sarà 
assegnato/a dalla Forza armata, saranno prioritariamente convocati per 
coprire i posti previsti per «elettricista infrastrutturale» o «idraulico 
infrastrutturale» o «muratore» o «operatore equestre» » o «falegname» 
o «meccanico di mezzi e piattaforme» o «fabbro». 

 4. Le graduatorie di merito sono valide esclusivamente per i bloc-
chi del presente bando, ferma restando la previsione degli articoli 12 
e 13. 

 5. Le graduatorie di merito di cui al presente articolo saranno pub-
blicate con valore di notifica sul portale dei concorsi, sul sito internet 
del Ministero della difesa e nel Giornale Ufficiale della Difesa - con-
sultabile nel sito internet   www.difesa.it/SGD-DNA/GiornaleUfficiale/
Pagine/default.aspx   - e di ciò sarà data notizia mediante avviso inserito 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 4ª Serie speciale 
«Concorsi ed esami».   

  Art. 12.
      Procedura in caso di posti non coperti    

     1. In caso di mancata copertura dei posti previsti per l’arruola-
mento, al termine delle operazioni di incorporazione riferite a ogni 
blocco, a esaurimento degli arruolandi compresi nella relativa gra-
duatoria di cui al precedente art. 11, su richiesta dello Stato maggiore 
dell’Esercito la DGPM potrà autorizzare prioritariamente, l’incorpora-
zione dei candidati idonei ma non utilmente collocati nella graduatoria 
del blocco immediatamente precedente e in via subordinata l’incorpora-
zione dei candidati idonei ma non utilmente collocati nelle graduatorie 
degli altri blocchi precedenti in ordine temporale. 

 2. Ultimata la procedura, risultando ancora posti non coperti, su 
richiesta dello Stato maggiore dell’Esercito la DGPM potrà incremen-
tare le incorporazioni del blocco successivo non oltre, comunque, il rag-
giungimento dei posti complessivi previsti dall’art. 1.   

  Art. 13.
      Ripartizione dei candidati idonei eccedenti le incorporazioni    

     Ferma restando la previsione dell’art. 12, a copertura dei posti di 
cui al precedente art. 1, comma 1 eventualmente rimasti ancora vacanti, 
su richiesta dello Stato maggiore dell’Esercito la DGPM potrà attingere, 
previo consenso dei rispettivi Stati maggiori, dalle graduatorie in corso 
di validità dei VFP 1 nella Marina militare e nell’Aeronautica militare, 
i candidati idonei ma non utilmente ivi collocati, che hanno manifestato 
l’opzione di arruolamento presso altre Forze armate.   

  Art. 14.
      Ammissione alla ferma prefissata di un anno    

     1. Per ogni blocco, i candidati da ammettere alla ferma prefissata 
di un anno saranno convocati presso i Reggimenti addestrativi indicati 
dallo Stato maggiore dell’Esercito, sulla base della graduatoria di cui 
all’art. 11 fino alla copertura dei posti previsti. 

 2. La convocazione agli interessati è effettuata con le modalità 
indicate nell’art. 5 e contiene l’indicazione del Reggimento addestra-
tivo presso cui presentarsi, con la data e l’ora di presentazione per la 
frequenza del corso di formazione di base per VFP 1. 
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 3. Il mancato superamento del corso basico di formazione, salvo 
i casi di infermità dipendente da causa di servizio, comporterà il pro-
scioglimento dalla ferma per da parte della DGPM, su proposta dei 
Reggimenti addestrativi. Il predetto provvedimento, non comporterà 
comunque preclusione alla partecipazione ad altri concorsi, come citato 
nel precedente art. 2, comma 1, lettera   e)  . 

 4. I candidati dovranno produrre, entro il termine e secondo le 
modalità loro indicate nella convocazione, pena la decadenza dall’ar-
ruolamento, anche l’autocertificazione, redatta conformemente all’al-
legato F al presente bando, attestante il mantenimento dei requisiti 
dichiarati nella domanda di partecipazione. Tale documento sarà acqui-
sito e inserito nel fascicolo personale dell’interessato a cura dell’ente di 
incorporazione. 

 5. I candidati vincitori dovranno, inoltre, produrre - ai fini dell’at-
tribuzione del profilo sanitario ancora non definito per la caratteristica 
somato-funzionale AV-EI - l’originale del referto, rilasciato da struttura 
sanitaria pubblica, anche militare, o privata accreditata con il Servizio 
sanitario nazionale, di analisi di laboratorio concernente il dosaggio 
quantitativo del G6PD, eseguito sulle emazie ed espresso in termini di 
percentuale di attività enzimatica. I predetti candidati che presenteranno 
un deficit di G6PD e ai quali, per tale deficit, sarà attribuito il coef-
ficiente 3 o 4 nella caratteristica somato-funzionale AV-EI, dovranno 
rilasciare la dichiarazione di ricevuta informazione e di responsabi-
lizzazione, redatta conformemente all’allegato G al presente bando, 
tenuto conto che per la caratteristica somato-funzionale AV, indipen-
dentemente dal coefficiente assegnato, la carenza accertata, totale o par-
ziale, dell’enzima G6PD non può essere motivo di esclusione, ai sensi 
dell’art. 1 della legge 12 luglio 2010, n. 109, richiamata nelle premesse 
del bando. 

 6. I candidati convocati per l’incorporazione, nei numeri e con le 
modalità stabiliti dal presente bando, saranno sottoposti a visita medica 
volta ad accertare il mantenimento dei requisiti di idoneità previsti. 

  7. I vincitori di concorso saranno sottoposti, ove necessario, al 
completamento del profilo vaccinale, secondo le modalità definite nella 
«Direttiva tecnica in materia di protocolli sanitari per la somministra-
zione di profilassi vaccinali al personale militare, allegata al decreto 
Interministeriale 16 maggio 2018. A tal fine, dovranno presentare, 
all’atto dell’incorporazione:  

 certificato attestante l’esecuzione del ciclo completo delle 
vaccinazioni previste per la propria fascia d’età, ai sensi del decreto-
legge 7 giugno 2017, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 
31 luglio 2017, n. 119, nonché quelle eventualmente effettuate per turi-
smo e per attività lavorative pregresse; 

 in caso di assenza della relativa vaccinazione, dovrà essere pro-
dotto referto attestante il dosaggio degli anticorpi (Ig   G)   per morbillo, 
rosolia e parotite. 

 Informazioni in ordine agli eventuali rischi derivanti dal protocollo 
vaccinale saranno rese ai vincitori incorporati dal personale sanitario di 
cui alla sezione 6 della «Direttiva tecnica in materia di protocolli sanitari 
per la somministrazione di profilassi vaccinali al personale militare». 

 8. I candidati convocati per l’incorporazione dovranno altresì pro-
durre il codice IBAN del proprio conto corrente, al fine di consentire il 
corretto accreditamento dello stipendio. 

 9. Ai sensi dell’art. 978 del decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, i candidati VFP 1, residenti nelle zone dell’arco alpino e nelle altre 
regioni soggette a reclutamento alpino, saranno destinati, a domanda e 
se utilmente collocati in graduatoria, ai Reparti alpini fino al completa-
mento dell’organico previsto. 

 10. L’ammissione alla ferma prefissata di un anno decorrerà, per 
gli effetti giuridici, dalla data di prevista incorporazione e, per quelli 
amministrativi, dalla data di effettiva presentazione presso i Reggimenti 
addestrativi. I candidati, tratti dalla graduatoria di cui all’art. 11, che non 
si presenteranno nella data fissata nella convocazione saranno conside-
rati rinunciatari. 

 11. Entro sedici giorni dall’avvenuta incorporazione, i Reggimenti 
addestrativi dovranno inviare alla DGPM copia dei relativi verbali, con 
l’indicazione delle date di decorrenza giuridica e amministrativa dei 
singoli candidati. 

 12. La DGPM determinerà, con decreto dirigenziale, l’ammissione 
degli incorporati alla ferma prefissata di un anno nell’Esercito, con 
riserva dell’accertamento, anche successivo, del possesso dei requisiti 
di partecipazione alla procedura di reclutamento. 

 13. I candidati provenienti dal congedo incorreranno nella per-
dita del grado precedentemente rivestito a decorrere dalla data di 
incorporazione.   

  Art. 15.
      Disposizioni di stato giuridico    

     1. Ai VFP 1 si applicano le disposizioni in materia di stato giuri-
dico previste nel decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 e in partico-
lare quelle che si riferiscono alle dimissioni e al proscioglimento dalla 
ferma. 

 2. Ai sensi dell’art. 954 del decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili e nel rispetto delle 
consistenze annuali previste per i volontari nell’Esercito, i VFP 1 
potranno essere ammessi, a domanda, a due periodi di rafferma, cia-
scuno della durata di un anno. 

 3. Il periodo di servizio dei VFP 1 che hanno presentato domanda 
di partecipazione ai concorsi indicati al successivo art. 16 potrà essere 
prolungato, su proposta dell’Amministrazione della Difesa e previa 
accettazione degli interessati, oltre il termine del periodo di ferma o di 
rafferma per il tempo strettamente necessario al completamento dell’  iter   
concorsuale per il reclutamento dei volontari in ferma prefissata qua-
driennale (VFP 4).   

  Art. 16.
      Possibilità e sviluppo di carriera    

     I VFP 1 in servizio, ovvero quelli in rafferma annuale, quelli pro-
sciolti a domanda o per inidoneità psico-fisica nel periodo di rafferma 
ovvero in congedo per fine ferma, potranno partecipare alle procedure 
di reclutamento dei VFP 4, secondo quanto stabilito nel relativo bando.   

  Art. 17.
      Reclutamento nelle carriere iniziali

delle Forze di polizia a ordinamento militare e civile    

     1. Ai VFP 1, ai volontari in rafferma annuale e a quelli cui è 
stato prolungato il periodo di ferma di un anno ai sensi del precedente 
art. 15, comma 3, nei limiti indicati dall’art. 2199 del decreto legisla-
tivo 15 marzo 2010, n. 66, sono riservati i posti messi a concorso nelle 
carriere iniziali delle Forze di polizia a ordinamento militare e civile. 

 2. I criteri e le modalità per l’ammissione dei candidati sono deter-
minati da ciascuna delle amministrazioni interessate con decreto adot-
tato dal Ministro competente, di concerto con il Ministro della difesa.   

  Art. 18.
      Benefici    

     1. I brevetti e le specializzazioni, acquisiti durante il servizio mili-
tare in qualità di VFP 1 nell’Esercito, costituiscono titolo valutabile ai 
sensi delle vigenti normative di settore. 

 2. I titoli di merito, il periodo di servizio svolto, le caratterizzazioni 
affini a quelle proprie della carriera per cui è fatta domanda nonché le 
specializzazioni acquisite sono considerati utili, secondo le disposizioni 
previste da ciascuna delle amministrazioni interessate, ai fini della for-
mazione delle graduatorie per il reclutamento nelle carriere iniziali delle 
Forze di polizia a ordinamento militare e civile.   

  Art. 19.
      Disposizioni amministrative    

     1. Le spese per i viaggi effettuati sul territorio nazionale da e per 
la sede ove hanno luogo le prove di efficienza fisica e gli accertamenti 
psico-fisici e attitudinali sono a carico dei candidati. 

 2. Durante le operazioni di selezione presso i centri di selezione 
o enti o centri sportivi indicati dalla Forza armata i candidati potranno 
fruire, se disponibili, di vitto e alloggio a carico dell’Amministrazione 
della Difesa. 



—  11  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 4a Serie speciale - n. 9015-11-2019

 3. I candidati convocati per l’incorporazione presso i Reggimenti 
addestrativi potranno, a domanda, fruire dell’alloggio presso tali enti 
dalla sera precedente la data di convocazione. Essi dovranno comunque 
attenersi alle norme disciplinari e di vita di caserma. 

 4. Ai VFP 1 che prestano servizio nei Reparti alpini è attribuito, 
in aggiunta al previsto trattamento economico, un assegno mensile di 
euro 50,00.   

  Art. 20.
      Trattamento dei dati personali    

     1. Ai sensi degli articoli 13 e 14 del regolamento (UE) 2016/679 
del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali (di seguito 
regolamento), si informano i candidati che il trattamento dei dati per-
sonali da loro forniti in sede di partecipazione al concorso/procedura di 
reclutamento o, comunque, acquisiti a tal fine, è finalizzato esclusiva-
mente all’espletamento delle relative attività istituzionali. Il trattamento 
dei dati personali e particolari avverrà a cura dei soggetti a ciò apposi-
tamente autorizzati, ivi compresi quelli facenti parte delle commissioni 
previste dal presente bando, con l’utilizzo di procedure anche informa-
tizzate e con l’ausilio di apposite banche-dati automatizzate, nei modi 
e nei limiti necessari per il perseguimento delle finalità per cui i dati 
personali e particolari sono trattati; ciò anche in caso di eventuale comu-
nicazione a terzi e anche successivamente all’eventuale instaurazione 
del rapporto di impiego/servizio, per le finalità inerenti alla gestione 
del rapporto stesso. 

 2. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione 
dei requisiti di partecipazione e del possesso degli eventuali titoli previ-
sti dal presente bando, pena l’esclusione dal concorso o dalla procedura 
di reclutamento. 

  3. In relazione al trattamento dei dati si comunica che:  
   a)   il titolare del trattamento è la Direzione generale per il perso-

nale militare, con sede in Roma al viale dell’Esercito n. 186. Il titolare 
può essere contattato inviando apposita e-mail ai seguenti indirizzi di 
posta elettronica: persomil@persomil.difesa.it posta elettronica certifi-
cata: persomil@postacert.difesa.it 

   b)   il responsabile per la protezione dei dati personali può essere 
contattato ai seguenti re  c  apiti e-mail: rpd@difesa.it indirizzo posta elet-
tronica certificata: rpd@postacert.difesa.it come res  o   noto sul sito isti-
tuzionale www.difesa.it 

   c)   la finalità del trattamento è costituita dall’istaurazione del 
rapporto d’impiego/servizio e trova la sua base giuridica nel decreto 
legisaltivo n. 66/2010 e nel decreto del Presidente della Repubblica 
n. 90/2010, con particolare riferimento agli articoli da 1053 a 1075; 

   d)   i dati potranno essere comunicati alle amministrazioni pub-
bliche direttamente interessate allo svolgimento del concorso/procedura 
di reclutamento e alla posizione giuridico-economica o di impiego del 
candidato, nonché agli Enti previdenziali; 

   e)   l’eventuale trasferimento dei dati ha luogo ai sensi delle 
disposizioni previste dal regolamento, di cui all’art. 49, paragrafo 1, 
lettera   d)   e paragrafo 4, nonché ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 90/2010, secondo le prescrizioni previste dall’art. 1055, 
commi 5 e 7; 

   f)   il periodo di conservazione per i militari e per i cittadini idonei/
vincitori è stabilito in un arco temporale non superiore alla permanenza 
in servizio e sino al collocamento in congedo e relativo versamento agli 
enti competenti; per i cittadini non idonei/non vincitori è fissato sino al 
conseguimento delle finalità pubbliche per le quali i dati sono trattati, 
ivi compresa la tutela degli interessi dell’Amministrazione della Difesa 
presso le competenti sedi giudiziarie; 

   g)   l’eventuale reclamo potrà essere proposto all’Autorità 
Garante per la protezione dei dati personali, in qualità di Autorità di 
controllo, con sede in piazza Venezia n. 11 - 00187 Roma, indirizzi 
e-mail: garante@gpdp.it - protocollo@pec.gpdp.it 

 4. Ai candidati sono riconosciuti i diritti previsti dagli articoli da 15 
a 21 del citato regolamento, tra i quali il diritto di accedere ai dati che 
li riguardano, il diritto di rettificare, aggiornare, completare, cancellare 
i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, 
nonché il diritto di opporsi per motivi legittimi al loro trattamento. Tali 
diritti potranno essere fatti valere nei confronti della Direzione generale 
per il personale militare, titolare del trattamento.   

  Art. 21.
      Norme di rinvio    

     Per quanto non espressamente disciplinato dal presente bando, si 
rinvia alla vigente normativa di settore. 

 Il presente decreto sarà sottoposto al controllo ai sensi della nor-
mativa vigente e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 29 ottobre 2019 
 Il direttore generale: RICCA   

  

     AVVERTENZE GENERALI 

  Ogni ulteriore informazione relativa al concorso potrà essere 
acquisita:  

 1) consultando il portale dei concorsi on-line del Ministero della 
difesa e il sito internet del Ministero della difesa; 

  2) direttamente o telefonicamente presso la sezione relazioni 
con il pubblico della Direzione generale per il personale militare, viale 
dell’Esercito n. 186 - 00143 Roma - telefono 06517051012 nei giorni e 
negli orari sotto indicati:  

 dal lunedì al venerdì: dalle 9,00 alle 12,30; 
 dal lunedì al giovedì: dalle 14,45 alle 16,00.   

  

      APPENDICE  

   REQUISITI NECESSARI PER L’ACCESSO AI POSTI PREVISTI PER GLI INCARICHI 
PRINCIPALI DI: «ELETTRICISTA INFRASTRUTTURALE» «IDRAULICO 
INFRASTRUTTURALE» «MURATORE» «FABBRO» «FALEGNAME» 
«MECCANICO DI MEZZI E PIATTAFORME» «OPERATORE EQUESTRE».   

 (Art. 2, comma 2 del bando di reclutamento) 

  1. Incarico principale «elettricista infrastrutturale». Possesso dei 
seguenti titoli:  

  a. diplomi di maturità o di qualifica conseguiti al termine di scuola 
secondaria del secondo ciclo con specializzazione relativa al settore 
dell’impiantistica:  

  diplomi di maturità rilasciati da istituti tecnici industriali - ordi-
namento previgente fino all’anno scolastico 2013-2014:  

 elettronica industriale; 
 elettrotecnica; 
 energia nucleare; 
 informatica; 
 telecomunicazioni; 
 fisica industriale; 

  diplomi di maturità professionale rilasciati da istituti professio-
nali per l’industria e l’artigianato (percorso di durata quinquennale):  

 tecnico delle industrie elettriche; 
 tecnico delle industrie elettroniche; 

  diplomi di qualifica professionale rilasciati da istituti professio-
nali per l’industria e l’artigianato (percorso di durata triennale):  

 addetto alla manutenzione di elaboratori elettrici/elettronici; 
 apparecchiatore elettronico; 
 elettricista installatore elettromeccanico; 
 installatore di apparecchiature elettriche ed elettroniche; 
 installatore di impianti telefonici; 
 montatore e riparatore di apparecchi radio-televisivi; 
 operatore elettrico; 
 operatore elettronico industriale; 
 operatore per le telecomunicazioni; 

  diplomi di istruzione tecnica: istituto tecnico superiore, unita-
mente a diploma di istruzione secondaria di secondo grado tecnica o 
professionale (decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 gen-
naio 2008):  

 organizzazione e fruizione dell’informazione e della 
conoscenza; 
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 architetture e infrastrutture per i sistemi di comunicazione; 
 approvvigionamento energetico e costruzione di impianti; 
 gestione e verifica di impianti energetici; 
 risparmio energetico nell’edilizia sostenibile; 
 innovazione di processi e prodotti meccanici; 
 automazione e sistemi meccatronici; 

  diplomi di maturità rilasciati dagli istituti tecnici - settore tecno-
logico (percorso di durata quinquennale):  

 indirizzo meccanica, meccatronica ed energia articolazione 
energia; 

 indirizzo meccanica, meccatronica ed energia articolazione 
meccanica e meccatronica; 

 indirizzo trasporti e logistica articolazione conduzione del 
mezzo; 

 indirizzo trasporti e logistica articolazione costruzione del 
mezzo; 

 indirizzo trasporti e logistica articolazione logistica; 
 indirizzo elettronica ed elettrotecnica articolazione 

automazione; 
 indirizzo elettronica ed elettrotecnica articolazione elettronica; 
 indirizzo elettronica ed elettrotecnica articolazione 

elettrotecnica; 
 indirizzo informatica e telecomunicazioni articolazione 

informatica; 
 indirizzo informatica e telecomunicazioni articolazione 

telecomunicazioni; 
  diplomi di maturità rilasciati dagli istituti professionali (per-

corso di durata quinquennale):  
 settore industria e artigianato - indirizzo manutenzione e assi-

stenza tecnica; 
  b. titoli o attestati conseguiti ai sensi della legislazione vigente in 

materia di formazione professionale con specializzazione relativa al set-
tore dell’impiantistica:  

  diploma professionale (percorso scolastico di durata 
quadriennale):  

 tecnico elettrico; 
 tecnico elettronico; 

  diplomi di qualifica professionale (percorso scolastico di durata 
triennale):  

 operatore elettrico; 
 operatore elettronico; 

  attestati di formazione professionale (vecchio ordinamento):  
 elettricista impiantista di bassa tensione; 
 impiantista di cantiere; 
 meccanico elettricista; 
 tecnico elettromeccanico; 
 montatore/manutentore di circuiti elettronici di base (indi-

rizzo elettronico industriale); 
 impiantista idro-termo elettrico; 
 tecnico elettronico. 

  2. Incarico principale «idraulico infrastrutturale». Possesso dei seguenti 
titoli:  

  a. diplomi di maturità o di qualifica conseguiti al termine di scuola 
secondaria del secondo ciclo con specializzazione relativa al settore 
dell’impiantistica:  

  diplomi di maturità rilasciati da istituti tecnici industriali - ordi-
namento previgente fino all’anno scolastico 2013-2014:  

 costruzioni aeronautiche; 
 edilizia; 
 industria metalmeccanica; 
 industria mineraria; 
 industria navalmeccanica; 
 meccanica; 
 meccanica di precisione; 
 termotecnica; 

 fisica industriale; 
  diplomi di maturità rilasciati da istituti tecnici nautici - ordina-

mento previgente fino all’anno scolastico 2013-2014:  
 macchinisti; 
 aspirante alla direzione di macchine navi mercantili; 

  diplomi di maturità professionale rilasciati da istituti professio-
nali per l’industria e l’artigianato (percorso di durata quinquennale):  

 tecnico delle industrie meccaniche; 
 tecnico delle industrie meccaniche e dell’autoveicolo; 
 tecnico dei sistemi energetici; 

  diplomi di qualifica professionale rilasciati da istituti professio-
nali per l’industria e l’artigianato (percorso di durata triennale):  

 installatore di impianti idraulici e termici; 
 installatore di impianti idro-termo-sanitari; 
 operatore alle macchine utensili; 
 operatore termico; 
 operatore meccanico; 
 frigorista; 
 aggiustatore meccanico; 

  diplomi di istruzione tecnica: istituto tecnico superiore, unita-
mente a diploma di istruzione secondaria di secondo grado tecnica o 
professionale (decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 gen-
naio 2008):  

 innovazione e qualità delle abitazioni; 
 conduzione del cantiere di restauro architettonico; 
 approvvigionamento energetico e costruzione di impianti; 
 gestione e verifica di impianti energetici; 
 risparmio energetico nell’edilizia sostenibile; 
 innovazione di processi e prodotti meccanici; 
 automazione e sistemi meccatronici; 

  diplomi di maturità rilasciati dagli istituti tecnici - settore tecno-
logico (percorso di durata quinquennale):  

 indirizzo trasporti e logistica articolazione conduzione del 
mezzo; 

 indirizzo trasporti e logistica articolazione costruzione del 
mezzo; 

 indirizzo trasporti e logistica articolazione logistica; 
 indirizzo meccanica, meccatronica ed energia articolazione 

energia; 
 indirizzo meccanica, meccatronica ed energia articolazione 

meccanica e meccatronica; 
 indirizzo costruzioni ambiente e territorio; 

  diplomi di maturità rilasciati dagli istituti professionali (per-
corso di durata quinquennale):  

 settore industria e artigianato - indirizzo manutenzione e assi-
stenza tecnica. 

  b. Titoli o attestati conseguiti ai sensi della legislazione vigente 
in materia di formazione professionale con specializzazione relativa al 
settore dell’impiantistica:  

  diploma professionale (percorso scolastico di durata 
quadriennale):  

 tecnico di impianti termici; 
  diplomi di qualifica professionale (percorso scolastico di durata 

triennale):  
 operatore di impianti termoidraulici; 

  attestati di formazione professionale (vecchio ordinamento):  
 impiantista idro-termo idraulico; 
 tecnico impiantista idro-termo sanitario; 
 idraulico. 

 3. Incarico principale «muratore». Possesso dell’attestato di formazione 
professionale attinente all’attività di operatore edile-muratore, rilasciato 
ai sensi della legge 21 dicembre 1978, n. 845 da Enti statali o regionali 
legalmente riconosciuti. 
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 4. Incarico Principale «fabbro». Possesso dell’attestato di formazione 
professionale attinente all’attività di operatore fabbro-ferraio, rilasciato 
ai sensi della legge 21 dicembre 1978, n. 845 da Enti statali o regionali 
legalmente riconosciuti. 
  5. Incarico Principale «falegname». Possesso dei seguenti titoli:  

 a. diploma di maturità professionale rilasciato da istituti profes-
sionali per l’industria e artigianato (percorso di durata quinquennale), 
indirizzo produzioni industriali e artigianali, articolazione industria, 
ovvero tecnico dell’industria del mobile e dell’arredamento secondo 
l’ordinamento previgente; 

 b. attestato di formazione professionale conseguito ai sensi della 
legislazione vigente in materia di formazione professionale con specia-
lizzazione relativa al settore dell’industria e artigianato; 

 c. qualifica professionale rilasciata da istituti professionali per 
l’industria e l’artigianato (percorso di durata triennale) quale operatore 
industria del mobile e dell’arredamento. 
  6. Incarico principale «meccanico di mezzi e piattaforme». Possesso 
dei seguenti titoli:  

  a. diplomi di istruzione secondaria di secondo grado:  
  diplomi di maturità rilasciati da istituti tecnici industriali - ordi-

namento previgente fino all’anno scolastico 2013-2014:  
 costruzioni aeronautiche; 
 elettronica e telecomunicazioni; 
 elettronica industriale; 
 elettrotecnica; 
 elettrotecnica e automazione; 
 industria metalmeccanica; 
 industria navalmeccanica; 
 meccanica; 
 meccanica di precisione; 
 perito industriale sperimentale ambra; 
 perito industriale sperimentale ergon; 
 termotecnica; 

  istituto tecnico nautico:  
 aspirante alla direzione di macchine di navi merci; 

  diplomi di maturità professionale (percorso di durata quinquen-
nale) - ordinamento previgente fino all’anno scolastico 2013-2014:  

 tecnico dei sistemi energetici; 
 tecnico delle industrie chimiche; 
 tecnico delle industrie elettriche ed elettroniche; 
 tecnico delle industrie meccaniche; 
 tecnico delle industrie meccaniche e dell’autoveicolo. 

  b. diplomi di istruzione secondaria di secondo grado:  
  diplomi di qualifica professionale (percorso di durata trien-

nale) - ordinamento previgente fino all’anno scolastico 2013-2014:  
 meccanico riparatore di autoveicoli; 
 operatore delle industrie meccaniche e dell’autoveicolo; 
 operatore elettrico; 
 operatore elettronico; 
 operatore meccanico; 
 operatore termico; 

  diplomi di maturità rilasciati dagli istituti tecnici - settore tecno-
logico (percorso di durata quinquennale):  

 indirizzo meccanica, meccatronica ed energia articolazione 
energia; 

 indirizzo meccanica, meccatronica ed energia articolazione 
meccanica e meccatronica; 

 indirizzo trasporti e logistica articolazione conduzione del 
mezzo; 

 indirizzo trasporti e logistica articolazione costruzione del 
mezzo; 

 indirizzo trasporti e logistica articolazione logistica; 
 indirizzo elettronica ed elettrotecnica articolazione 

automazione; 
 indirizzo elettronica ed elettrotecnica articolazione elettronica; 

 indirizzo elettronica ed elettrotecnica articolazione 
elettrotecnica; 

  diplomi di maturità rilasciati dagli istituti professionali (per-
corso di durata quinquennale):  

 settore industria e artigianato - indirizzo manutenzione e assi-
stenza tecnica; 

  c. diplomi di tecnico superiore conseguiti presso gli Istituti tecnici 
superiori (I.T.S.):  

  diplomi di tecnico superiore, unitamente a diploma di istruzione 
secondaria di secondo grado tecnica o professionale:  

 sistema meccanica (meccatronica); 
 tecnico superiore per l’innovazione dei processi e prodotti 

meccanici; 
 tecnico superiore per l’automazione e i sistemi meccatronici; 
 sistema energia (elettronica, elettrotecnica, automazione); 
 tecnico superiore per l’approvvigionamento energetico e la 

costruzione di impianti; 
 tecnico superiore per la gestione e la verifica di impianti 

energetici; 
 tecnico superiore per il risparmio energetico e l’edilizia 

sostenibile; 
  d. istruzione e formazione professionale:  

  nuovi diplomi professionali (percorso scolastico di durata qua-
driennale con conseguimento del diploma professionale di «tecnico»):  

 tecnico riparazione dei veicoli a motore - nuovi diplomi di 
qualifica professionale (percorso scolastico di durata triennale con con-
seguimento della qualifica di «operatore professionale»); 

 operatore alla riparazione dei veicoli a motore - indirizzo ripa-
razione parti e sistemi meccanici ed elettromeccanici; 

 operatore alla riparazione dei veicoli a motore - indirizzo ripa-
razione di carrozzeria. 
   7. Incarico principale «operatore equestre». Possesso dei seguenti titoli:  

 corso di mascalcia per allievi civili presso il Centro militare vete-
rinario di Grosseto ovvero riconosciuto dalla Federazione italiana sport 
equestri (FISE). 
  8. Validità titoli equipollenti:  

 saranno ritenuti validi i titoli di studio che, ai fini della partecipa-
zione ai concorsi per l’accesso al pubblico impiego, sono stati dichiarati 
equipollenti ai titoli di studio che a loro volta sono stati a questi equipa-
rati dal decreto interministeriale 9 luglio 2009.   

  

  ALLEGATO  A 

      VALUTAZIONE DEI TITOLI DI MERITO
   (Art. 4, comma 3, lettere   d)   e   q)   - art. 7, comma 4 - 

art. 9, comma 1, del bando di reclutamento) 

 1. La commissione valutatrice redige le graduatorie di cui all’art. 6, 
lettera   c)   , sommando tra loro i punteggi dei seguenti titoli di merito:  

   a)    giudizio o votazione conseguiti nel diploma di istruzione 
secondaria di primo grado:  

 ottimo, ovvero voto di 10/10 o 9/10: punti 4; 
 distinto, ovvero voto di 8/10: punti 3; 
 buono, ovvero voto di 7/10: punti 2; 
 sufficiente, ovvero voto di 6/10: punti 1; 

   b)   diploma di laurea magistrale/specialistica: punti 12; 
   c)   diploma di laurea triennale, non cumulabile con il punteggio 

di cui alla precedente lettera   b)  : punti 10; 
   d)   diploma di istruzione secondaria di secondo grado (quinquen-

nale), non cumulabile con il punteggio di cui alle precedenti lettere   b)   
e   c)  : 

 con votazione da 60/100 a 69/100: punti 6; 
 con votazione da 70/100 a 79/100: punti 7; 
 con votazione da 80/100 a 89/100: punti 8; 



—  14  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 4a Serie speciale - n. 9015-11-2019

 con votazione da 90/100 a 100/100: punti 9; 
   e)   diploma di istruzione secondaria di secondo grado (quadrien-

nale, esclusivamente per il liceo artistico indirizzo architettura), non 
cumulabile con il punteggio di cui alle precedenti lettere   b)  ,   c)   e   d)  : 

 con votazione da 60/100 a 69/100: punti 5; 
 con votazione da 70/100 a 79/100: punti 6; 
 con votazione da 80/100 a 89/100: punti 7; 
 con votazione da 90/100 a 100/100: punti 8; 

   f)   diploma di istruzione secondaria (triennale) o diploma di qua-
lifica (triennale), non cumulabile con il punteggio di cui alle precedenti 
lettere   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)  : 

 con votazione da 60/100 a 69/100: punti 1; 
 con votazione da 70/100 a 79/100: punti 2; 
 con votazione da 80/100 a 89/100: punti 3; 
 con votazione da 90/100 a 100/100: punti 4; 

   g)   brevetto di paracadutista militare: punti 3; 
   h)   abilitazione al lancio con paracadute, non cumulabile con il 

brevetto di cui alla precedente lettera   g)  : punti 1,5; 
   i)   attestato di bilinguismo italiano-tedesco (riferito a livello non 

inferiore al diploma di istruzione secondaria di primo grado, di cui 
all’art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, 
n. 752 e successive modifiche): punti 2; 

   j)   aver svolto per almeno dodici mesi servizio militare, a qualun-
que titolo e senza demerito, nell’Esercito: punti 2. 

 2. Ai candidati che per ogni blocco partecipano al reclutamento per 
l’incarico principale di «elettricista infrastrutturale», «idraulico infra-
strutturale», «muratore» «falegname», «meccanico di mezzi e piatta-
forme» e «fabbro», essendo in possesso dell’attestato di svolgimento 
del corso di formazione pre-ingresso degli operai edili in azienda deno-
minato «16 ore prima», è attribuito il punteggio incrementale di punti 
1,5. 

 3. Ai candidati che per ogni blocco partecipano al reclutamento 
per gli incarichi principali di «elettricista infrastrutturale», «idraulico 
infrastrutturale», «muratore» «falegname», «meccanico di mezzi e piat-
taforme» e «fabbro» in possesso dei titoli di merito di cui all’art. 2, 
comma 2 del bando di reclutamento (appendice) che hanno effettuato un 
periodo di inserimento alle dirette dipendenze di un’impresa del settore 
che risulti abilitata per le professioni di «elettricista infrastrutturale», 
«idraulico infrastrutturale», «muratore», «falegname», «meccanico di 
mezzi e piattaforme» e «fabbro», è attribuito per ogni anno di attività 
continuativa un incremento pari a punti 1 fino a un massimo di punti 6. 

 4. I titoli di merito di cui al precedente comma 1 non aventi validità 
illimitata perché soggetti a scadenza devono essere in corso di vali-
dità fino alla data di scadenza del termine per la presentazione delle 
domande per ciascun blocco. 

 5. Inoltre, l’omessa, difforme o irregolare produzione di copia 
per immagine (file in formato   PDF)   della documentazione attestante 
il possesso dei titoli di merito dichiarati nella domanda - limitatamente 
alla documentazione di cui al precedente comma 1, così come precisato 
nell’art. 4, comma 3 - comporterà la mancata valutazione dei relativi 
titoli. 

 6. A parità di punteggio, la precedenza sarà data ai candidati in pos-
sesso dei titoli preferenziali, di cui all’art. 5 del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 e successive modificazioni. 

 7. In caso di ulteriore parità, sarà data la precedenza al candidato 
più giovane d’età.   

  

  ALLEGATO  B 

      COMMISSIONI
   (Art. 6, lettere   b)   e   c)   - art. 7, comma 3 - art. 8 - 

art. 10, comma 8, del bando di reclutamento) 

  1. Con decreti del Direttore generale per il personale militare o 
di autorità da lui delegata saranno nominate le seguenti commissioni:  

   a)   commissione valutatrice; 

   b)   commissioni per le prove di efficienza fisica e per gli accer-
tamenti psico-fisici e attitudinali; 

   c)   due commissioni concorsuali di appello. 
 2. La commissione di cui al precedente comma 1, lettera   a)    sarà 

composta da:  
   d)   un Ufficiale di grado non inferiore a Colonnello, presidente; 
   e)   due Ufficiali di grado non inferiore a Capitano, membri; 
   f)   un Sottufficiale di grado non inferiore a Maresciallo ovvero un 

dipendente civile del Ministero della difesa appartenente alla seconda 
area funzionale, segretario senza diritto di voto. 

 3. Le commissioni di cui al precedente comma 1, lettera   b)    saranno 
insediate presso i centri di selezione o enti o centri sportivi indicati dalla 
Forza armata. Esse saranno composte da:  

   a)   un Ufficiale di grado non inferiore a Colonnello, presidente; 
   b)   un Ufficiale medico di grado non inferiore a Capitano, 

membro; 
   c)   un Ufficiale abilitato alla professione di psicologo di grado 

non inferiore a Sottotenente ovvero uno psicologo civile abilitato alla 
professione, appartenente all’Amministrazione della Difesa o conven-
zionato, membro; 

   d)   un Ufficiale di grado compreso tra Tenente e Tenente Colon-
nello ovvero Sottufficiale di grado non inferiore a Maresciallo, membro; 

   e)   un Sottufficiale, segretario senza diritto di voto. 
 4. Le commissioni di cui al precedente comma 1, lettera   c)    saranno 

insediate, una presso il Centro di selezione e reclutamento nazionale 
dell’Esercito, quale commissione di appello per le istanze di riesame 
delle visite svolte presso i dipendenti centri di selezione e una presso 
il Centro di selezione di Roma quale commissione di appello per le 
istanze di riesame delle visite svolte presso il Centro di selezione e 
reclutamento nazionale dell’Esercito. Esse saranno composte da:  

   a)   un Ufficiale di grado non inferiore a Colonnello, presidente; 
   b)   un Ufficiale medico di grado non inferiore a Capitano, 

membro; 
   c)   un Ufficiale abilitato alla professione di psicologo di grado 

non inferiore a Sottotenente ovvero uno psicologo civile abilitato alla 
professione, appartenente all’Amministrazione della Difesa o conven-
zionato, membro; 

   d)   un Sottufficiale, segretario senza diritto di voto.   
  

  ALLEGATO  C 

      PROVE DI EFFICIENZA FISICA
   (Art. 6 lettera   d)   - art. 10, comma 3, del bando di reclutamento) 

  1. L’accertamento dell’efficienza fisica consisterà nell’esecuzione 
obbligatoria delle seguenti prove:  

 trazioni alla sbarra; 
 piegamenti sulle braccia; 
 flessioni addominali; 
 corsa piana 2.000 metri, 

 da svolgersi secondo le modalità e i parametri di seguito riportati. 
 Tali prove dovranno essere svolte alla presenza di personale 

medico/paramedico e di una autoambulanza. 
 In assenza di autoambulanza dovrà presenziare personale quali-

ficato per il primo soccorso (BLSD) e in caso di necessità richiedere 
l’intervento del 118. 

 Prima dell’effettuazione delle prove, tutti i concorrenti (di sesso 
sia maschile sia femminile) dovranno produrre il certificato medico, in 
corso di validità (il certificato deve avere validità annuale), attestante 
l’idoneità all’attività sportiva agonistica per una delle discipline spor-
tive riportate nella tabella B del decreto del Ministero della sanità del 
18 febbraio 1982, rilasciato da un medico appartenente alla Federazione 
medico-sportiva italiana ovvero a struttura sanitaria pubblica o privata 
accreditata con il Servizio sanitario nazionale ovvero da un medico (o 
struttura sanitaria pubblica o privata) autorizzato secondo le normative 
nazionali e regionali e che esercita in tali ambiti in qualità di medico 
specializzato in medicina dello sport. 
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 I concorrenti di sesso femminile, inoltre, prima dell’effettuazione 
delle prove di efficienza fisica, dovranno presentare l’originale o copia 
conforme del referto del test di gravidanza con esito negativo, eseguito 
presso struttura sanitaria pubblica, anche militare, o privata accreditata 
con il SSN, con campione biologico prelevato in data non anteriore a 
cinque giorni precedenti la data prevista per le prove di efficienza fisica. 

 In particolare, in caso di gravidanza la commissione disporrà 
l’esclusione del concorrente dal reclutamento per impossibilità di pro-
cedere alle prove previste dal bando. 

 Alle prove di efficienza fisica i concorrenti dovranno presentarsi 
muniti di tuta da ginnastica e scarpe ginniche. 

 Le modalità di esecuzione delle prove - oltre a essere spiegate in 
apposito filmato, visualizzabile nel sito internet dell’Esercito - saranno 
illustrate ai concorrenti, prima della loro effettuazione, da un membro 
della commissione per le prove di efficienza fisica e per gli accertamenti 
psico-fisici e attitudinali. 

 I candidati che, prima dell’inizio della prova, si infortuneranno o 
contrarranno patologie che non consentano lo svolgimento degli eser-
cizi previsti, dovranno farlo immediatamente presente alla commissione 
la quale, di concerto con il responsabile del locale Servizio sanitario, 
adotterà le conseguenti determinazioni per l’eventuale differimento 
della data di effettuazione della/e prova/e. Resta inteso che ogni tem-
poraneo impedimento alle prove in questione, derivante da malattie o 
lesioni di recente insorgenza e di lieve entità, comporterà l’esclusione 
dal concorso qualora persista oltre il trentesimo giorno successivo alla 
data prevista per l’effettuazione delle prove. Allo scadere del citato ter-
mine, la commissione che ha accertato lo stato di temporaneo impedi-
mento dovrà confermare o meno la permanenza dello stesso: nel primo 
caso disporrà l’esclusione del candidato dal concorso, senza ulteriore 
possibilità di differimento delle prove di efficienza fisica; in caso con-
trario il candidato dovrà essere definitivamente sottoposto alla/e prova/e 
non effettuata/e. 

 Non saranno prese in considerazione istanze di differimento o di 
ripetizione della singola prova inoltrate da concorrenti che abbiano por-
tato a compimento la prova stessa o che, una volta iniziata, abbiano 
rinunciato a portarla a termine per qualsiasi motivo. 

 Lo svolgimento degli esercizi potrà comportare l’attribuzione di 
un punteggio incrementale, secondo quanto riportato nella tabella in 
appendice al presente allegato. 

 Resta inteso che anche il candidato che non completa la singola 
prova di efficienza fisica è giudicato idoneo, senza acquisire alcun pun-
teggio incrementale. 

  2. Trazioni alla sbarra. Il candidato inizierà la prova partendo da 
posizione eretta di fronte all’attrezzo ginnico della sbarra. Alla rice-
zione dell’apposito segnale, che coinciderà con lo start del cronometro, 
il concorrente dovrà effettuare un balzo al fine di impugnare la sbarra 
con il dorso della mano verso il viso con un passo largo (leggermente 
superiore alla larghezza delle spalle), rimando sospesi da terra con le 
braccia completamente distese. Al fine di ritenere la trazione valida, il 
candidato dovrà trazionare il proprio corpo fino ad oltrepassare con il 
mento la sbarra, quindi distendere nuovamente le braccia al fine di tor-
nare alla posizione iniziale. Per acquisire il punteggio incrementale alla 
prova il concorrente dovrà eseguire, entro il tempo massimo di 2 minuti 
e senza soluzione di continuità, un numero minimo di trazioni pari a:  

 4 se di sesso maschile; 
 2 se di sesso femminile. 

 In caso di un numero di trazioni superiore al minimo previsto, al 
numero di trazioni eccedenti verrà applicato il previsto coefficiente per 
il calcolo del punteggio incrementale, fino a un massimo di 5 punti, 
come previsto dalla tabella in appendice al presente allegato. 

 3. Piegamenti sulle braccia: il concorrente dovrà iniziare la prova 
sdraiato in posizione prona, completamente disteso, con il palmo delle 
mani poggiato sul suolo con un passo largo (direttamente sotto il punto 
esterno delle spalle), le gambe unite e con la punta dei piedi in appoggio 
a terra. 

  Per acquisire il punteggio incrementale alla prova il concorrente 
- alla ricezione dell’apposito segnale, che coinciderà con lo start del 
cronometro - dovrà eseguire, entro il tempo massimo di 2 minuti e senza 
soluzione di continuità, un numero di piegamenti pari a:  

 8 se di sesso maschile; 
 6 se di sesso femminile; 

  come indicato nella tabella in appendice al presente allegato, con 
le seguenti modalità:  

 sollevare da terra il corpo (capo, tronco e arti inferiori) in posi-
zione allineata, estendendo completamente le braccia; 

 una volta raggiunta la posizione di massima estensione delle 
braccia, abbassare il corpo (capo, tronco e arti inferiori) in posizione 
allineata, piegando le braccia fino a sfiorare il pavimento con il petto; 

 ripetere i piegamenti senza interruzione. 

 In caso di un numero di piegamenti superiore al minimo previsto, 
al numero di piegamenti eccedenti verrà applicato il previsto coeffi-
ciente per il calcolo del punteggio incrementale, fino a un massimo di 
5 punti, come previsto dalla tabella in appendice al presente allegato. 

  4. Flessioni addominali: il concorrente dovrà eseguire un numero 
minimo di 8 flessioni del tronco (ambosessi) come indicato nella tabella 
in appendice al presente allegato, entro il tempo massimo di 2 minuti, 
con le seguenti modalità:  

 partire dalla posizione supina, mani dietro la nuca, gambe pie-
gate e piedi uniti con la pianta dei piedi poggiata sul terreno e bloccati 
da altro concorrente; 

 sollevare il tronco fino a portarlo oltre la verticale rispetto al 
suolo (piano di appoggio); 

 da tale posizione, senza riposare, riabbassare il tronco fino a 
sfiorare con la nuca il pavimento e quindi rialzarlo, senza soluzione di 
continuità. 

 In caso di un numero di flessioni superiore al minimo previsto, per 
acquisire il punteggio incrementale alla prova, al numero di flessioni 
eccedenti verrà applicato il previsto coefficiente per il calcolo del pun-
teggio incrementale, fino a un massimo di 5 punti, come previsto dalla 
tabella in appendice al presente allegato. 

 5. Corsa piana 2.000 metri. Il concorrente dovrà eseguire una corsa 
della lunghezza di 2.000 metri su pista di atletica o in terra battuta o su 
terreno vario sostanzialmente pianeggiante. 

 Sarà cronometrato il tempo impiegato. 

 Per acquisire il punteggio incrementale alla prova, il concorrente, 
alla ricezione dell’apposito segnale, che coinciderà con lo    start     del 
cronometro, dovrà percorrere la distanza di 2.000 metri entro il tempo 
massimo di:  

 10 minuti, e 30 secondi se di sesso maschile; 

 11 minuti, e 30 secondi se di sesso femminile. 

 Al numero di secondi risparmiati verrà applicato il previsto coeffi-
ciente di calcolo, differenziato tra uomini e donne, fino a un massimo di 
5 punti, secondo quanto riportato nella tabella in appendice al presente 
allegato. 

 6. I concorrenti dovranno effettuare gli esercizi sopraindicati in 
successione, nella sequenza stabilita di volta in volta dalla commis-
sione. Lo svolgimento degli esercizi determinerà l’eventuale attri-
buzione di punteggio incrementale, differenziato tra uomini e donne, 
secondo quanto stabilito in appendice al presente allegato. 

 Almeno un membro della commissione sovrintenderà allo svolgi-
mento delle prove anzidette avvalendosi eventualmente di personale di 
supporto per il cronometraggio delle prove stesse e il conteggio a voce 
alta degli esercizi eseguiti correttamente dai concorrenti. 

 Per ciascun concorrente verrà redatto un apposito verbale. 

 Si ribadisce che non saranno ammessi alla ripetizione delle prove 
coloro che, durante l’effettuazione delle stesse, le interromperanno per 
qualsiasi causa.  
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Appendice all’Allegato C  

 

 
 

ESERCIZI 
 

PARAMETRI DI RIFERIMENTO  

 

PARAMETRI DI RIFERIMENTO 
PER L’ATTRIBUZIONE DI 

PUNTEGGI INCREMENTALI 

PUNTEGGIO 
MASSIMO 

ACQUISIBILE 

U
om

in
i 

Corsa 
piana  

2.000 metri 

Tempo massimo: 
10’e 30’’  

 

0,029                           
punti per ogni secondo in meno 

(fino a un massimo di 173 secondi 
in meno) 

5 

Trazioni 
alla sbarra 

Minimo 4                         
(tempo massimo: 2’ senza interruzioni) 

0,50                            
punti per ogni ulteriore trazione 

(fino a un massimo di 10  oltre al 
numero minimo) 

5 

Piegamenti 
sulle 

braccia 

Minimo 8                          
(tempo massimo: 2’ senza interruzioni) 

0,25                            
punti per ogni ulteriore piegamento 

(fino a un massimo di 20 oltre al 
numero minimo) 

5 

Flessioni 
addominali 

Minimo 8                           
(tempo massimo: 2’ senza interruzioni) 

0,125                           
punti per ogni ulteriore flessione 
(fino a un massimo di 40 oltre al 

numero minimo) 

5 

D
on

ne
 

Corsa 
piana  

2.000 metri 

Tempo massimo: 
11’ e 30’’  

0,029                           
punti per ogni secondo in meno 

(fino a un massimo di 173 secondi 
in meno) 

5 

Trazioni 
alla sbarra 

Minimo 2                          
(tempo massimo: 2’ senza interruzioni) 

1                             
punto per ogni ulteriore trazione 
(fino a un massimo di 5 oltre al 

numero minimo) 

5 

Piegamenti 
sulle 

braccia 

Minimo 6                          
(tempo massimo: 2’ senza interruzioni) 

0,25                            
punti per ogni ulteriore piegamento 

(fino a un massimo di 20 oltre al 
numero minimo) 

5 

Flessioni 
addominali 

Minimo 8                           
(tempo massimo: 2’ senza interruzioni) 

0,125                           
punti per ogni ulteriore flessione 
(fino a un massimo di 40 oltre al 

numero minimo) 

5 
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  ALLEGATO  D 

  

 
CERTIFICATO DEL MEDICO DI FIDUCIA 

(Art. 10, comma 6, lettera d) e comma 17, del bando di reclutamento) 
 

Intestazione studio medico di fiducia, di cui all’art. 25 della Legge 23 dicembre 1978 n. 833. 
 

Cognome ______________________________ nome _____________________________________, 
nato a ________________________________ (_____),  il _________________________________, 
residente a __________________________ (______), in via ________________________, n._____, 
codice fiscale _____________________________________________________________________, 
documento d’identità: 
tipo __________________________________________, n. ________________________________, 
rilasciato in data_________________________, da _______________________________________. 

Sulla base dei dati anamnestici riferiti e di quelli in mio possesso, degli accertamenti eseguiti e dei 
dati obiettivi rilevati nel corso della visita medica da me effettuata, per quanto riguarda lo stato di 
salute del mio assistito sopra citato, 

ATTESTO QUANTO SEGUE 
(barrare con una X la casella d’interesse) 

PATOLOGIE SPECIFICARE 
Manifestazioni emolitiche In atto Pregressa NO  
Gravi manifestazioni 
immunoallergiche In atto Pregressa NO  

Gravi intolleranze o 
idiosincrasie a farmaci  
e/o alimenti 

In atto Pregressa NO  

Psichiatriche In atto Pregressa NO  
Neurologiche In atto Pregressa NO  
Apparato cardiocircolatorio In atto Pregressa NO  
Apparato respiratorio In atto Pregressa NO  
Apparato digerente In atto Pregressa NO  
Apparato urogenitale In atto Pregressa NO  
Apparato 
osteoartromuscolare In atto Pregressa NO  

ORL, oftalmologiche In atto Pregressa NO  
Sangue e organi emopoietici In atto Pregressa NO  
Organi endocrini (tiroide, 
surreni, pancreas, ipofisi) In atto Pregressa NO  

Diabete mellito SI /// NO  
Epilessia SI /// NO  
Uso di sostanze psicotrope 
e/o stupefacenti In atto Pregressa NO  

Abuso di alcool In atto Pregressa NO  

Note:____________________________________________________________________________ . 
 
Rilascio il presente certificato, in carta libera, a richiesta dell’interessato per uso “arruolamento” nelle 
Forze Armate. Il presente certificato ha validità semestrale dalla data del rilascio. 
 
_______________, ____________ Il medico 
         (luogo)                 (data) 

___________________________ 
(timbro e firma) 
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  ALLEGATO  E 

  

CERTIFICAZIONE SANITARIA UNICA 
(Art. 10, comma 7, del bando di reclutamento) 

 
VALIDA PER UN ANNO E PRESENTABILE PRESSO QUALSIASI CENTRO DI SELEZIONE E 
RECLUTAMENTO DELLE FORZE ARMATE (E.I./M.M./A.M.) DA RILASCIARE AL 
CONCORRENTE AL TERMINE DELLE VISITE MEDICHE OVUNQUE SVOLTE E CHE IL 
CANDIDATO POTRÀ ESIBIRE IN SEDE DI ULTERIORE CONCORSO EVENTUALMENTE 
SOSTENUTO1.  

DALLA VISITA EFFETTUATA PRESSO IL CENTRO DI SELEZIONE E RECLUTAMENTO DI 
_______________________________________________________________________, 

DELLA FORZA ARMATA_____  (E.I./M.M./A.M.),  IN DATA__________________, 

IN OCCASIONE DELL’ITER CONCORSUALE PER L’ARRUOLAMENTO NELLA CATEGORIA 
___________________________________________________________________________________ 

IL CANDIDATO _____________________________________________________________________ 
                                                                          (NOME, COGNOME, LUOGO E DATA DI NASCITA) 

RICONOSCIUTO CON________________________________________________________________ 
                                                                            (TIPOLOGIA E NUMERO DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO) 

RISULTA IN POSSESSO DEL SEGUENTE PROFILO SANITARIO CHE POTRÀ ESSERE 
SUSCETTIBILE DI MODIFICA IN OCCASIONE DI APPROFONDIMENTI DIAGNOSTICI: 

Caratteristich
e somato 
funzionali 

PS CO AC AR AV Ls Li VS AU 

Fascia A: 
coefficiente 1 2 1 2 1 2 1 2 1 2 1 2 1 2 1 2 1 2 
Fascia B 
coefficiente: 3 4 3 4 3 4 3 4 3 4 3 4 3 4 3 4 3 4 
2 
 

 
AV 3/4 

EM EI DG UG VP CU NR SG OC OR 
3 4 3 4 3 4 3 4 3 4 3 4 3 4 3 4 3 4 3 4 

2 

 

LA PRESENTE CERTIFICAZIONE HA VALIDITÀ ANNUALE DALLA DATA DEL RILASCIO E PUÒ 
ESSERE ESIBITA PRESSO I CENTRI DI SELEZIONE E RECLUTAMENTO. LADDOVE NON VENISSE 
PRESENTATA, IL CANDIDATO DOVRÀ ESEGUIRE NUOVAMENTE ED ESIBIRE TUTTI GLI 
ACCERTAMENTI PREVISTI DAL BANDO DI CONCORSO. 

LUOGO_____________________DATA ____________                      IL PRESIDENTE DI COMMISSIONE 
 

                                                                                                              ____________________________________ 

                                                            
1  In cui si applichi la “Direttiva tecnica riguardante i criteri per delineare il profilo sanitario dei soggetti giudicati idonei al servizio militare” contenuta nel 

D.M. 4 giugno 2014. 
2 Spazio dedicato alla indicazione: 

- in lettere del coefficiente assegnato a ciascuna caratteristica somato-funzionale;  
- della specifica patologia/infermità che ha determinato un eventuale coefficiente sanitario diverso da 1. 

BOLLO 
DELL’ENTE 
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  ALLEGATO  F 

  

 
DICHIARAZIONE DI MANTENIMENTO DEI REQUISITI PER IL RECLUTAMENTO QUALE 

VOLONTARIO IN FERMA PREFISSATA DI UN ANNO (VFP 1) NELL’ESERCITO – ANNO 2020 
(Articolo 14, comma 4, del bando di reclutamento) 

 
 (in carta semplice da compilare a stampatello) 
 
 
Il sottoscritto _________________________________________________________________________, 

(specificare cognome e nome) (1) 

sesso ________, codice fiscale________________________________________, facendo seguito alla 

domanda di reclutamento quale VFP 1 nell’EI presentata per il bando del 2020, consapevole delle 

conseguenze penali (SEGNALAZIONE ALL’AUTORITA’ GIUDIZIARIA) che possono derivargli 

da dichiarazioni mendaci, dichiara, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, sotto la 

propria responsabilità: 

-  di essere nato a ___________________________________________(prov ___), il ______________; 

-  di essere residente a _______________________________________________________ (prov.____),  

via/piazza  ________________________________________________________________________,  

c.a.p. ____________; 

-  di essere cittadino italiano; 

-  di godere dei diritti civili e politici; 

-  di         non avere          avere n. ____ figli a carico; (2) 

-  di essere in possesso del diploma di istruzione secondaria di primo grado (ex scuola media inferiore); 

-  di non essere stato destituito, dispensato o dichiarato decaduto dall’impiego in una Pubblica 
Amministrazione, licenziato dal lavoro alle dipendenze di Pubbliche Amministrazioni a seguito di 
procedimento disciplinare, ovvero prosciolto, d’autorità o d’ufficio, da precedente arruolamento 
nelle Forze Armate o di Polizia, a esclusione dei proscioglimenti a domanda e per inidoneità  
psico-fisica; 

-  di non essere stato condannato per delitti non colposi, anche con sentenza di applicazione della pena 
su richiesta, a pena condizionalmente sospesa o con decreto penale di condanna, e di non essere in 
atto imputato in procedimenti penali per delitti non colposi. 

 

Località e data _____________________           _____________________________________________ 

                                                                            (firma in originale, non in stampatello, del candidato) (3) 

 
NOTE: 

(1) riportare esattamente il nome o i nomi propri, ivi comprese le virgole o i trattini che separano gli 
eventuali doppi nomi, come risultano dall’estratto per riassunto dell’atto di nascita; 

(2) scegliere l’opzione che interessa e, in caso di risposta affermativa, indicare il numero dei figli a 
carico; 

(3) la mancanza di sottoscrizione autografa determinerà il rigetto della presente dichiarazione. La firma 
non richiede l’autenticazione. 
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  ALLEGATO  G 

  

 
DICHIARAZIONE DI RICEVUTA INFORMAZIONE E DI RESPONSABILIZZAZIONE 

(Art. 14, comma 5, del bando di reclutamento) 
 

Il sottoscritto   

nato a _______________________________________(___) il   

residente a ___________________________________in via   

codice fiscale   

documento d’identità: tipo e n.   

rilasciato in data_____________ da   

eventuale Ente di appartenenza   

 

DICHIARA 
 

 
1.  di essere stato portato a conoscenza dall’Ufficiale medico del rischio connesso ad alcuni fattori 

che possono determinare l'insorgenza di crisi emolitiche (ad esempio legumi, con particolare 
riferimento a fave e piselli, vegetali, farmaci o sostanze chimiche);  

 
2.  di essere stato informato in maniera dettagliata e comprensibile dallo stesso Ufficiale medico in 

merito alle possibili manifestazioni clinico-patologiche delle crisi emolitiche e alle speciali 
precauzioni previste e adottate in riferimento all’accertata carenza parziale o totale di G6PD;  

 
3.  di sollevare l’Amministrazione della Difesa da ogni responsabilità derivante da non veritiere, 

incomplete o inesatte dichiarazioni inerenti al presente atto.  
 
 
Luogo e data ________________ Firma del dichiarante 
 ___________________________ 
 
 
La presente dichiarazione è stata resa e sottoscritta nel corso degli accertamenti psico-fisici eseguiti 

in data ____________. 

 
 
Luogo e data ________________ L’Ufficiale medico 
 ___________________________ 
 (timbro e fìrma) 

  19E13935 
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 venti per incarico principale «falegname» (al termine della 
fase basica di formazione prevista per i VFP 1); 

 tre per incarico principale «meccanico di mezzi e piatta-
forme» (al termine della fase basica di formazione prevista per i VFP 1); 

 due per incarico principale «operatore equestre» (al termine 
della fase basica di formazione prevista per i VFP 1). 

 La domanda di partecipazione può essere presentata dal 19 novem-
bre 2019 al 18 dicembre 2019, per i nati dal 18 dicembre 1994 al 
18 dicembre 2001, estremi compresi; 

   b)    2° blocco, con prevista incorporazione nel mese di settembre 
2020, millesettecentociquanta posti di cui:  

 milleseicentocinquantacinque per incarico principale che sarà 
assegnato/a dalla Forza armata; 

 venti per incarico principale «elettricista infrastrutturale» (al 
termine della fase basica di formazione prevista per i VFP 1); 

 venti per incarico principale «idraulico infrastrutturale (al ter-
mine della fase basica di formazione prevista per i VFP 1); 

 venti per incarico principale «muratore» (al termine della fase 
basica di formazione prevista per i VFP 1); 

 dieci per incarico principale «fabbro» (al termine della fase 
basica di formazione prevista per i VFP 1); 

 venti per incarico principale «falegname» (al termine della 
fase basica di formazione prevista per i VFP 1); 

 tre per incarico principale «meccanico di mezzi e piatta-
forme» (al termine della fase basica di formazione prevista per i VFP 1); 

 due per incarico principale «operatore equestre» (al termine 
della fase basica di formazione prevista per i VFP 1). 

 La domanda di partecipazione può essere presentata dal 24 feb-
braio 2020 al 24 marzo 2020, per i nati dal 24 marzo 1995 al 24 marzo 
2002, estremi compresi; 

   c)    3° blocco, con prevista incorporazione nel mese di dicembre 
2020, millesettecentocinquanta posti di cui:  

 milleseicentocinquantacinque per incarico principale che sarà 
assegnato/a dalla Forza armata; 

 venti per incarico principale «elettricista infrastrutturale» (al 
termine della fase basica di formazione prevista per i VFP 1); 

 venti per incarico principale «idraulico infrastrutturale» (al 
termine della fase basica di formazione prevista per i VFP 1); 

 venti per incarico principale «muratore» (al termine della fase 
basica di formazione prevista per i VFP 1); 

 dieci per incarico principale «fabbro» (al termine della fase 
basica di formazione prevista per i VFP 1); 

 venti per incarico principale «falegname» (al termine della 
fase basica di formazione prevista per i VFP 1); 

 tre per incarico principale «meccanico di mezzi e piatta-
forme» (al termine della fase basica di formazione prevista per i VFP 1); 

 due per incarico principale «operatore equestre» (al termine 
della fase basica di formazione prevista per i VFP 1). 

 La domanda di partecipazione può essere presentata dal 19 maggio 
2020 al 17 giugno 2020, per i nati dal 17 giugno 1995 al 17 giugno 
2002, estremi compresi; 

   d)    4° blocco, con prevista incorporazione nel mese di marzo 
2021, millesettecentocinquanta posti di cui:  

 milleseicentocinquantacinque per incarico principale che sarà 
assegnato/a dalla Forza armata; 

 venti per incarico principale «elettricista infrastrutturale» (al 
termine della fase basica di formazione prevista per i VFP 1); 

 venti per incarico principale «idraulico infrastrutturale» (al 
termine della fase basica di formazione prevista per i VFP 1); 

 venti per incarico principale «muratore» (al termine della fase 
basica di formazione prevista per i VFP 1); 

 dieci per incarico principale «fabbro» (al termine della fase 
basica di formazione prevista per i VFP 1); 

 venti per incarico principale «falegname» (al termine della 
fase basica di formazione prevista per i VFP 1); 

 tre per incarico principale «meccanico di mezzi e piatta-
forme» (al termine della fase basica di formazione prevista per i VFP 1); 

 due per incarico principale «operatore equestre» (al termine 
della fase basica di formazione prevista per i VFP 1). 

 La domanda di partecipazione può essere presentata dal 2 settem-
bre 2020 al 1° ottobre 2020, per i nati dal 1° ottobre 1995 al 1° ottobre 
2002, estremi compresi. 

 2. Il 10% dei posti disponibili è riservato alle seguenti categorie 
previste dall’art. 702 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66: 
diplomati presso le Scuole militari; assistiti dell’Opera nazionale di 
assistenza per gli orfani dei militari di carriera dell’Esercito; assistiti 
dell’Istituto Andrea Doria, per l’assistenza dei familiari e degli orfani 
del personale della Marina militare; assistiti dell’Opera nazionale figli 
degli Aviatori; assistiti dell’Opera nazionale di assistenza per gli orfani 
dei militari dell’Arma dei Carabinieri; figli di militari deceduti in ser-
vizio. In caso di mancanza, anche parziale, di candidati idonei appar-
tenenti alle suindicate categorie di riservatari, i relativi posti saranno 
devoluti agli altri concorrenti idonei, secondo l’ordine di graduatoria. 

 3. Le domande devono essere presentate, entro i termini previsti, 
secondo la modalità specificata nel successivo art. 4. 

 4. È ammessa la presentazione di domande di reclutamento per più 
blocchi, e nel rispetto delle date di scadenza stabilite per ognuno di essi. 

 5. Per ogni blocco i candidati parteciperanno per i posti per inca-
rico principale che sarà assegnato/a dalla Forza armata e, qualora in 
possesso dei relativi requisiti, potranno esprimere il gradimento a con-
correre per uno dei posti previsti per incarico di «elettricista infrastrut-
turale», «idraulico infrastrutturale», «muratore», «operatore equestre», 
«falegname», «meccanico di mezzi e piattaforme» e «fabbro». 

  I candidati che hanno proposto domanda esprimendo il gradimento 
di cui sopra:  

 qualora idonei vincitori per il settore «canalizzato» richiesto 
saranno assegnati a detto settore d’impiego; 

 qualora idonei non vincitori per il settore «canalizzato», saranno 
collocati nella graduatoria generale di cui al successivo art. 6, lettera 
  c)  , e assegnati, se vincitori, ai posti per incarico principale che sarà 
assegnato/a dalla Forza armata. 

 6. Resta impregiudicata per l’Amministrazione della Difesa la 
facoltà, esercitabile in qualunque momento, di revocare il presente 
bando di reclutamento, variare il numero dei posti, modificare, annul-
lare, sospendere o rinviare lo svolgimento delle attività previste dal 
presente bando, in ragione di esigenze attualmente non valutabili né 
prevedibili, ovvero in applicazione di leggi di bilancio dello Stato o 
finanziarie o di disposizioni di contenimento della spesa pubblica. In tal 
caso, l’Amministrazione della Difesa ne darà immediata comunicazione 
nel sito internet del Ministero della difesa (www.difesa.it area siti di 
interesse e approfondimenti, link concorsi e scuole militari e succes-
sivo link reclutamento volontari e truppa), che avrà valore di notifica a 
tutti gli effetti per gli interessati. In ogni caso la stessa amministrazione 
provvederà a formalizzare la citata comunicazione mediante avviso 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 4ª Serie 
speciale «Concorsi ed esami». 

 7. Nel caso in cui l’amministrazione eserciti la potestà di auto-
organizzazione prevista dal comma precedente, non sarà dovuto alcun 
rimborso pecuniario ai candidati circa eventuali spese dagli stessi soste-
nute per la partecipazione alle selezioni concorsuali.   

  Art. 2.
      Requisiti di partecipazione    

      1. Possono partecipare al reclutamento coloro che sono in possesso 
dei seguenti requisiti:  

   a)   cittadinanza italiana; 
   b)   godimento dei diritti civili e politici; 
   c)   aver compiuto il 18° anno di età e non aver superato il giorno 

del compimento del 25° anno di età; 
   d)   non essere stati condannati per delitti non colposi, anche con 

sentenza di applicazione della pena su richiesta, a pena condizional-
mente sospesa o con decreto penale di condanna, ovvero non essere in 
atto imputati in procedimenti penali per delitti non colposi; 

   e)   non essere stati destituiti, dispensati o dichiarati decaduti 
dall’impiego in una pubblica amministrazione, licenziati dal lavoro alle 
dipendenze di pubbliche amministrazioni a seguito di procedimento 
disciplinare, ovvero prosciolti, d’autorità o d’ufficio, da precedente 
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arruolamento nelle Forze armate o di Polizia, a esclusione dei proscio-
glimenti a domanda, per inidoneità psico-fisica e mancato superamento 
dei corsi di formazione di base di cui all’art. 957, comma 1, lettera e  -bis   
del Codice dell’ordinamento militare; 

   f)   aver conseguito il diploma di istruzione secondaria di primo 
grado (   ex    scuola media inferiore). L’ammissione dei candidati che hanno 
conseguito un titolo di studio all’estero è subordinata all’equipollenza 
del titolo stesso rilasciata da un qualsiasi ufficio scolastico regionale o 
provinciale, con riportato il giudizio sintetico (ottimo, distinto, buono, 
sufficiente) o la votazione; 

   g)   non essere stati sottoposti a misure di prevenzione; 
   h)   aver tenuto condotta incensurabile; 
   i)   non aver tenuto comportamenti nei confronti delle istituzioni 

democratiche che non diano sicuro affidamento di scrupolosa fedeltà 
alla Costituzione repubblicana e alle ragioni di sicurezza dello Stato; 

   j)   idoneità psico-fisica e attitudinale per l’impiego nelle Forze 
armate in qualità di volontario in ferma prefissata di un anno, confor-
memente alla normativa vigente alla data di pubblicazione del presente 
bando nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana; 

   k)   esito negativo agli accertamenti diagnostici per l’abuso di 
alcool e per l’uso, anche saltuario od occasionale, di sostanze stu-
pefacenti nonché per l’utilizzo di sostanze psicotrope a scopo non 
terapeutico; 

   l)   non essere in servizio quali volontari nelle Forze armate. 
 2. I candidati che intendono accedere ai posti previsti per incarico 

principale «elettricista infrastrutturale», «idraulico infrastrutturale», 
«muratore», «operatore equestre», «falegname», «meccanico di mezzi 
e piattaforme» e «fabbro» devono possedere, oltre ai requisiti di parte-
cipazione di cui al precedente comma 1, anche i titoli indicati in appen-
dice al presente bando. 

 3. Tutti i requisiti di cui ai commi 1 e 2 dovranno essere posseduti 
alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande 
per ciascun blocco e mantenuti, fatta eccezione per quello dell’età, fino 
alla data di effettiva incorporazione, pena l’esclusione dal reclutamento.   

  Art. 3.
      Portale dei concorsi on-line del Ministero della difesa    

     1. Le procedure di reclutamento vengono gestite tramite il por-
tale dei concorsi on-line del Ministero della difesa (da ora in poi «por-
tale»), raggiungibile attraverso il sito internet   www.difesa.it   area «siti 
di interesse e approfondimenti», pagina «Concorsi e Scuole Militari», 
link «concorsi on-line» ovvero collegandosi direttamente al sito   https://
concorsi.difesa.it 

 2. Attraverso detto portale, i candidati potranno presentare 
domanda di partecipazione al reclutamento e ricevere, con le modalità 
di cui al successivo art. 5, le successive comunicazioni inviate dalla 
Direzione generale per il personale militare o da enti dalla stessa dele-
gati alla gestione dei concorsi. 

 3. Per usufruire dei servizi offerti dal portale, i candidati dovranno 
essere in possesso di credenziali rilasciate da un gestore di identità digi-
tale nell’ambito del Sistema pubblico di identità digitale (SPID) ovvero 
di apposite chiavi di accesso che saranno fornite al termine di una pro-
cedura guidata di accreditamento necessaria per attivare il proprio uni-
voco profilo nel portale medesimo. 

 4. Prima di iniziare la procedura guidata di registrazione, nonché 
prima di effettuare tutte le operazioni consentite tramite il portale (com-
presa la presentazione delle domande di partecipazione ai concorsi), i 
concorrenti dovranno leggere attentamente le informazioni inerenti le 
modalità di utilizzo del portale stesso. 

  La procedura guidata di registrazione, descritta alla voce «istru-
zioni» del portale, viene attivata con una delle seguenti modalità:  

   a)   senza smart card: fornendo un indirizzo di posta elettronica, 
una utenza di telefonia mobile (intestata ovvero utilizzata dal concor-
rente) e gli estremi di un documento di riconoscimento in corso di vali-
dità rilasciato da un’Amministrazione dello Stato; 

   b)   con smart card: mediante carta d’identità elettronica (CIE), 
carta nazionale dei servizi (CNS), tessera di riconoscimento elettro-
nica rilasciata da un’Amministrazione dello Stato (decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 luglio 1967, n. 851) ai sensi del comma 8 
dell’art. 66 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ovvero firma 
digitale. 

 5. Conclusa la fase di accreditamento, l’interessato acquisisce le 
credenziali (   userid    e    password   ) per poter accedere al proprio profilo nel 
portale. In caso di smarrimento, è attivabile la procedura di recupero 
delle stesse dalla pagina iniziale del portale.   

  Art. 4.
      Domanda di partecipazione    

     1. Previo accesso al proprio profilo sul portale, i candidati com-
pilano e inoltrano la domanda di partecipazione al concorso, secondo 
le modalità descritte ai commi successivi, entro i termini indicati nel 
precedente art. 1, comma 1. 

 2. I concorrenti devono accedere al proprio profilo sul portale, sce-
gliere il concorso al quale intendono partecipare e compilare on-line 
la domanda. Il sistema informatico salva automaticamente nel proprio 
profilo on-line una bozza della candidatura all’atto del passaggio ad 
una successiva pagina della domanda, ferma la necessità di comple-
tarla e/o inoltrarla entro il termine di presentazione di cui al precedente 
comma 1. Per gli allegati alla domanda, il modulo riporterà le indica-
zioni che guideranno il concorrente nel corretto inserimento degli stessi. 

  3. Nella domanda di partecipazione i concorrenti dovranno indi-
care i loro dati anagrafici, compresi quelli relativi alla residenza e al 
recapito presso il quale intendono ricevere eventuali comunicazioni 
relative al concorso, nonché tutte le informazioni attestanti il possesso 
dei requisiti di partecipazione al concorso stesso. In particolare, essi 
dovranno dichiarare nella domanda, sotto forma di autocertificazione, 
quanto segue:  

   a)   il possesso della cittadinanza italiana; 
   b)   il godimento dei diritti civili e politici; 
   c)   il possesso del diploma di istruzione secondaria di primo 

grado (   ex    scuola media inferiore) e il giudizio o la votazione conseguiti 
al termine di detto ciclo di studi, unitamente all’indirizzo dell’istituto 
scolastico ove è stato conseguito il diploma stesso; 

   d)   l’eventuale possesso di titoli di merito di cui all’allegato A al 
presente bando (art. 9), rilasciati dalla pubblica amministrazione, non-
ché di titoli di preferenza di cui all’art. 5 del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 e successive modifiche e 
integrazioni; 

   e)   l’eventuale svolgimento del servizio militare in qualità di VFP 
1 nelle Forze armate o di ausiliario nelle Forze di polizia a ordinamento 
militare e civile e nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco; 

   f)   l’eventuale possesso di titoli che danno diritto alla riserva dei 
posti ai sensi dell’art. 702 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66; 

   g)   di non essere stati condannati per delitti non colposi, anche 
con sentenza di applicazione della pena su richiesta, a pena condizional-
mente sospesa o con decreto penale di condanna, e di non essere in atto 
imputati in procedimenti penali per delitti non colposi; 

   h)   di non essere stati destituiti, dispensati o dichiarati decaduti 
dall’impiego in una pubblica amministrazione, licenziati dal lavoro alle 
dipendenze di pubbliche amministrazioni a seguito di procedimento 
disciplinare, ovvero prosciolti, d’autorità o d’ufficio, da precedente 
arruolamento nelle Forze armate o di Polizia, a esclusione dei proscio-
glimenti a domanda e per inidoneità psico-fisica e mancato superamento 
dei corsi di formazione di base di cui all’art. 957, comma 1, lettera e  -bis   
del Codice dell’ordinamento militare; 

   i)   di non essere stati sottoposti a misure di prevenzione; 
   j)   di aver tenuto condotta incensurabile; 
   k)   di non aver tenuto comportamenti nei confronti delle isti-

tuzioni democratiche che non diano sicuro affidamento di scrupolosa 
fedeltà alla Costituzione repubblicana e alle ragioni di sicurezza dello 
Stato; 

   l)   l’eventuale possesso di giudizi di idoneità già ottenuti da non 
più di un anno dalla data di presentazione della domanda in una sele-
zione psico-fisica e attitudinale, prevista dal precedente reclutamento 
di VFP 1 ovvero da altro concorso per l’accesso a una delle carriere 
iniziali dell’Esercito; 

   m)   l’eventuale possesso della Certificazione sanitaria unica 
(CSU) di cui all’art. 10, comma 7, in corso di validità, quale documento 
attestante l’idoneità sanitaria ottenuta in precedenti   iter   di reclutamento 
nelle Forze armate quale VFP1; 

   n)   di non essere in servizio quale volontario nelle Forze armate; 



—  4  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 4a Serie speciale - n. 9015-11-2019

   o)   eventuali precedenti di mestieri/esperienze lavorative. 
  Inoltre, dovranno indicare nella domanda:  

   p)   per ogni blocco, il gradimento per l’assegnazione ad uno 
dei posti previsti per incarico principale «elettricista infrastrutturale», 
«idraulico infrastrutturale», «muratore», «operatore equestre», «fale-
gname», «meccanico di mezzi e piattaforme» e «fabbro»; 

   q)   il possesso di titoli di merito non rilasciati dalla pubblica 
amministrazione di cui all’allegato A al presente bando (art. 9); 

   r)   l’eventuale gradimento per svolgere il servizio in altre Forze 
armate, segnalate in ordine di preferenza; 

   s)   di accettare, in caso di ammissione all’arruolamento, qualsiasi 
specializzazione, prevista dal ruolo e/o incarico, assegnati in relazione 
alle esigenze operative e logistiche della Forza armata e di essere dispo-
sti a essere impiegati su tutto il territorio nazionale e all’estero; 

   t)   di aver preso conoscenza del contenuto del bando di recluta-
mento e di acconsentire senza riserve a tutto ciò che in esso è stabilito. 

 4. I concorrenti, prima dell’inoltro della domanda di partecipa-
zione, dovranno predisporre la copia per immagine (un file unico in 
formato PDF, possibilmente in bianco e nero, riportante ciascun titolo 
dichiarato, con dimensione massima di 5   MB)    della documentazione 
attestante il possesso dei titoli di merito dichiarati nella domanda stessa, 
limitatamente alla seguente documentazione di cui all’art. 9, comma 1, 
non rilasciata da pubbliche amministrazioni:  

 brevetto di paracadutista militare; 
 abilitazione al lancio con paracadute, militare o civile; 
 attestato di bilinguismo italiano-tedesco riferito a livello non 

inferiore al diploma di istruzione secondaria di primo grado; 
 titolo di preferenza, precedenza o di diritto alla riserva di posti 

(anche con autocertificazione); 
 se in possesso di titolo di studio conseguito all’estero, copia con-

forme dell’attestazione di equipollenza del titolo stesso rilasciata da un 
ufficio scolastico regionale o provinciale, con l’indicazione del giudizio 
sintetico o della votazione; 

 i candidati che per ogni blocco partecipano anche al reclu-
tamento per l’ incarico principale di «elettricista infrastrutturale», 
«idraulico infrastrutturale», «muratore», «falegname», «meccanico di 
mezzi e piattaforme» e «fabbro» dovranno predisporre, anche la copia 
per immagine dell’attestazione del periodo di inserimento svolto alle 
dirette dipendenze di un’impresa del settore che risulti abilitata per 
le professioni di «elettricista infrastrutturale», «idraulico infrastruttu-
rale», «muratore», «falegname», «meccanico di mezzi e piattaforme» 
e «fabbro»; 

 i candidati che per ogni blocco partecipano anche al recluta-
mento per l’ incarico principale di «elettricista infrastrutturale», «idrau-
lico infrastrutturale», «muratore», «falegname», «meccanico di mezzi 
e piattaforme» e «fabbro» dovranno predisporre, anche la copia per 
immagine dell’attestato di svolgimento del corso di formazione pre-
ingresso degli operai edili in azienda denominato «16 ore prima»; 

 Sarà cura del candidato nominare tale file con 
«Cognome_Nome_titoli_di_merito». 

 I concorrenti, che per ogni blocco partecipano anche al recluta-
mento per l’ incarico principale di «muratore», «fabbro», «falegname» 
e «operatore equestre», dovranno predisporre la copia per immagine 
(un file unico in formato PDF, possibilmente in bianco e nero, ripor-
tante ciascun titolo dichiarato, con dimensione massima di 5   MB)    della 
documentazione attestante il possesso dei requisiti di partecipazione 
dichiarati nella domanda stessa, limitatamente alla seguente documenta-
zione di cui in appendice al presente bando, non rilasciata da pubbliche 
amministrazioni:  

 i candidati che per ogni blocco partecipano anche al recluta-
mento per incarico principale di «muratore», dovranno predisporre 
la copia per immagine dell’attestato di formazione professionale atti-
nente all’attività di operatore edile-muratore, rilasciato ai sensi della 
legge 21 dicembre 1978, n. 845 da Enti statali o regionali legalmente 
riconosciuti; 

 i candidati che per ogni blocco partecipano anche al recluta-
mento per l’ incarico principale per «fabbro», dovranno predisporre 
la copia per immagine dell’attestato di formazione professionale atti-
nente all’attività di operatore fabbro-ferraio, rilasciato ai sensi della 
legge 21 dicembre 1978, n. 845 da Enti statali o regionali legalmente 
riconosciuti; 

 i candidati che per ogni blocco partecipano anche al recluta-
mento per l’ incarico principale per «falegname», dovranno predisporre, 
se dichiarato, anche la copia per immagine dell’attestato di formazione 
professionale conseguito ai sensi della legislazione vigente in materia 
di formazione professionale con specializzazione relativa al settore 
dell’industria e artigianato; 

 i candidati che per ogni blocco partecipano anche al recluta-
mento per l’incarico principale per «operatore equestre», dovranno pre-
disporre anche la copia per immagine dell’attestato di superamento del 
Corso di mascalcia per allievi civili presso il Centro militare veterinario 
di Grosseto ovvero riconosciuto dalla Federazione italiana sport eque-
stri (FISE); 

 i candidati, che per ogni blocco partecipano al reclutamento 
anche per l’incarico principale di «elettricista infrastrutturale» o «idrau-
lico infrastrutturale» e hanno dichiarato il possesso del relativo attestato 
professionale, dovranno predisporre la copia per immagine dello stesso, 
conseguito ai sensi della legislazione vigente in materia di formazione 
professionale, attinente alle attività indicate per l’incarico in appendice 
al presente bando; 

 Sarà cura del candidato nominare tale file con «Cognome_Nome_
requisito di partecipazione». 

 5. I candidati che, convocati per l’incorporazione, non si presente-
ranno presso i Reggimenti addestrativi o che daranno le dimissioni entro 
i termini previsti, potranno presentare nuova domanda di partecipazione 
per i blocchi successivi. 

 6. Qualora per il 2°, 3° e 4° blocco, l’entità delle domande di par-
tecipazione per ogni blocco del concorso risulti inferiore a quindicimila, 
la DGPM potrà considerare valide le domande di partecipazione del 
personale non convocato con i blocchi precedenti per i posti incarico/
specializzazione che sarà assegnato/a dalla Forza armata e autorizzare a 
trasportare le stesse ai blocchi successivi. 

 7. Terminata la compilazione i candidati procedono all’inoltro al 
sistema informatico centrale di acquisizione on-line senza uscire dal 
proprio profilo, per poi ricevere una comunicazione a video e, successi-
vamente, un messaggio di posta elettronica dell’avvenuta acquisizione, 
che dovrà essere esibito e consegnato, ove richiesto, alla presentazione 
alla prima prova concorsuale. Dopo l’inoltro della domanda, sarà dispo-
nibile una copia della stessa nell’area privata del proprio profilo. 

 I candidati entro la scadenza del termine per la presentazione delle 
domande di partecipazione potranno aggiornare, integrare, correggere 
e modificare le dichiarazioni rese nelle stesse, anche se già inoltrate. 

 8. L’invio della domanda secondo le modalità descritte conclude la 
procedura di presentazione della stessa e si intendono acquisiti i dati sui 
quali l’amministrazione effettuerà la verifica del possesso dei requisiti 
di partecipazione al concorso, nonché dei titoli di merito e/o preferen-
ziali dichiarati. Le domande di partecipazione inoltrate con qualsiasi 
mezzo, anche telematico, diverso rispetto a quelli sopraindicati e/o 
senza la previa registrazione al portale non saranno prese in conside-
razione e il candidato non sarà ammesso alla procedura concorsuale. 

 9. Con l’inoltro telematico della domanda, il candidato, oltre a mani-
festare esplicitamente il consenso alla raccolta e al trattamento dei dati per-
sonali che lo riguardano e che sono necessari all’espletamento dell’  iter   con-
corsuale, compresa la verifica dei requisiti di partecipazione per il tramite 
degli organi competenti e/o dipendenti, si assume la responsabilità penale 
circa eventuali dichiarazioni mendaci, ai sensi dell’art. 76 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

 10. Qualora si verificasse, durante il periodo previsto per la presen-
tazione delle domande, un’avaria temporanea del sistema informatico 
centrale, l’amministrazione si riserva di posticipare il relativo termine di 
scadenza per un numero di giorni pari a quelli di mancata operatività del 
sistema. Dell’avvenuto ripristino e della proroga del termine per la pre-
sentazione delle domande sarà data notizia con avviso pubblicato nel sito 
www.difesa.it e nel portale, secondo quanto previsto dal successivo art. 5. 

 In tal caso, la data relativa al possesso dei requisiti di parteci-
pazione citata nel precedente art. 2, comma 3 resta comunque fissata 
all’originario termine di scadenza per la presentazione delle domande 
stabilito dall’art. 1, comma 2. 

 11. Qualora l’avaria del sistema informatico sia tale da non consen-
tire un ripristino della procedura in tempi rapidi, la Direzione generale 
per il personale militare provvederà a informare i candidati con avviso 
pubblicato sul sito www.difesa.it circa le determinazioni adottate al 
riguardo. 
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 12. La Direzione generale per il personale militare si riserva la 
facoltà di regolarizzare le domande che, inoltrate nei termini, dovessero 
risultare formalmente irregolari per vizi sanabili.   

  Art. 5.
      Comunicazioni con i concorrenti    

     1. Tramite il proprio profilo nel portale, il candidato accede alla 
sezione relativa alle comunicazioni suddivisa in un’area pubblica, rela-
tiva alle comunicazioni di carattere collettivo (avvisi di modifica del 
bando, pubblicazione degli elenchi dei convocati alle selezioni, docu-
mentazione da presentare agli accertamenti, elenchi dei convocati per 
l’incorporamento, variazione delle date ecc.), e in un’area privata, rela-
tiva alle comunicazioni di carattere personale. I candidati ricevono noti-
zia della presenza di tali comunicazioni mediante messaggio di posta 
elettronica, inviato all’indirizzo fornito in fase di registrazione, ovvero 
mediante sms. 

 2. Le comunicazioni di carattere collettivo inserite nell’area pub-
blica del portale dei concorsi hanno valore di notifica a tutti gli effetti 
e nei confronti di tutti i candidati. Tali comunicazioni saranno anche 
pubblicate nel sito   www.difesa.it   e in quello dell’Esercito (  www.eser-
cito.difesa.it  ). 

 3. Le comunicazioni di carattere personale potranno essere inviate 
ai concorrenti anche con messaggio di posta elettronica certificata (se 
posseduta e indicata dai concorrenti nella domanda di partecipazione), 
con lettera raccomandata o telegramma. 

 4. I candidati potranno inviare, successivamente alla scadenza 
del termine di presentazione delle domande di cui all’art. 1, comma 1, 
eventuali comunicazioni (variazioni della residenza o del recapito, 
dell’indirizzo di posta elettronica, dell’eventuale indirizzo di posta 
elettronica certificata, del numero di utenza di telefonia fissa o mobile, 
ecc.), mediante messaggio di posta elettronica certificata - utilizzando 
esclusivamente un account di posta elettronica certificata - all’indirizzo 
  centro_selezione@postacert.difesa.it   ovvero mediante messaggio di 
posta elettronica - utilizzando esclusivamente un account di posta elet-
tronica - all’indirizzo   centro_selezione@esercito.difesa.it   compilando 
obbligatoriamente il campo relativo all’oggetto e indicando il concorso 
al quale partecipano (es. VFP 1 E.I. 2020 1° Blocco Cognome e Nome). 

 A tale messaggio dovrà comunque essere allegata copia per imma-
gine (file in formato   PDF)   di un valido documento di identità rilasciato 
da un’Amministrazione dello Stato. 

 I casi di accertamento d’ufficio di errori e/o omissioni presenti 
nella domanda di partecipazione, che non consentano di verificare l’ef-
fettivo possesso di uno o più titoli di merito dichiarati, comporteranno 
la mancata valutazione dei titoli in questione e la conseguente mancata 
assegnazione del corrispondente punteggio. 

 5. L’Amministrazione della Difesa non si assume alcuna respon-
sabilità circa possibili disguidi derivanti da errate, mancate o tardive 
segnalazioni di variazione dell’indirizzo di posta elettronica ovvero del 
numero di utenza di telefonia mobile da parte dei candidati.   

  Art. 6.
      Fasi del reclutamento    

      Il reclutamento si svolge secondo le seguenti fasi:  
   a)   inoltro delle domande; 
   b)   svolgimento degli accertamenti di competenza da parte del 

CSRNE e della DGPM e successivo inoltro delle domande alla com-
missione valutatrice di cui al comma 1, lettera   a)   dell’allegato B (art. 8); 

   c)   valutazione dei titoli di merito e formazione delle graduatorie. 
La commissione valutatrice di cui al comma 1, lettera   a)    dell’allegato B 
(art. 8) effettuerà la valutazione dei titoli di merito di cui al successivo 
art. 9 e provvederà alla formazione per ogni blocco:  

 della graduatoria generale (comprendente tutti i candidati che 
hanno proposto utilmente domanda di partecipazione), che sarà utiliz-
zata esclusivamente per l’arruolamento per incarico principale che sarà 
assegnato/a dalla Forza armata; 

 di sette distinte graduatorie per ciascuna delle tipologie di 
posti di cui all’art. 1, comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)  ; 

   d)   convocazione dei candidati compresi nelle graduatorie di cui 
alla precedente lettera   c)    presso i centri di selezione o enti o centri spor-
tivi indicati dalla Forza armata per:  

 lo svolgimento delle prove di efficienza fisica, secondo le 
modalità riportate nell’allegato C al presente bando; 

 l’accertamento dei requisiti di idoneità psico-fisica e 
attitudinale. 
  Per particolari esigenze di Forza armata, la convocazione presso i sud-
detti centri di selezione o enti o centri sportivi può avvenire:  

 in un primo tempo, per lo svolgimento delle prove di efficienza 
fisica; 

 successivamente, in caso di idoneità alle prove di efficienza fisica, 
per l’accertamento dei requisiti di idoneità psico-fisica e attitudinale; 

   e)   formazione, da parte della commissione valutatrice, di otto 
distinte graduatorie di merito - per ciascuna delle tipologie di posti di 
cui all’art. 1, comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e d) - dei candidati risultati ido-
nei o in attesa dell’esito degli accertamenti psico-fisici e attitudinali, in 
base alla somma aritmetica del punteggio conseguito nella valutazione 
dei titoli e dell’eventuale punteggio incrementale ottenuto nelle prove 
di efficienza fisica; 

   f)   approvazione delle graduatorie da parte della DGPM; 
   g)   assegnazione ai vari Reggimenti addestrativi della Forza 

armata da parte dello Stato maggiore dell’Esercito e incorporazione dei 
candidati utilmente collocati nelle graduatorie di cui alla precedente 
lettera   c)  ; 

   h)   decretazione dell’ammissione dei candidati incorporati alla 
ferma prefissata di un anno nell’Esercito.   

  Art. 7.
      Esclusioni    

      1. Non saranno prese in considerazione e comporteranno, pertanto, 
l’esclusione dal reclutamento le domande:  

   a)   presentate da candidati carenti dei prescritti requisiti di 
partecipazione; 

   b)   inoltrate con modalità difformi da quella indicata nell’art. 4 
e/o senza che il candidato abbia portato a compimento la procedura di 
accreditamento indicata nell’art. 3; 

  2. Il CSRNE è delegato dalla DGPM:  
   a)    all’acquisizione, istruttoria delle domande e verifica, dei 

requisiti di cui all’art. 2, commi 1 e 2 fatta eccezione per quelli relativi:  
 all’idoneità psico-fisica e attitudinale e all’efficienza fisica; 
 agli accertamenti diagnostici per abuso di alcool e per l’uso, 

anche saltuario od occasionale, di sostanze stupefacenti nonché per 
l’utilizzo di sostanze psicotrope a scopo non terapeutico; 

   b)   allo svolgimento delle operazioni inerenti all’accertamento dei 
requisiti previsti dall’art. 2, commi 1 e 2 nei limiti specificati dall’art. 6, 
lettera   b)   e a effettuare le dovute esclusioni dal reclutamento, tranne 
quelle relative alla verifica del possesso dei requisiti di cui all’art. 2, 
comma 1, lettere   g)  ,   h)   e   i)   e dell’assenza di sentenze/decreti penali di 
condanna per delitti non colposi, nonché quelle concernenti il comma 1 
del presente articolo; 

   c)   a non ammettere per il 2°, 3° e 4° blocco, le domande di 
candidati già esclusi dalla DGPM da un precedente blocco del presente 
bando di reclutamento; 

 Lo stesso CSRNE provvederà alla notifica ai candidati dei prov-
vedimenti di esclusione o mancata ammissione di propria competenza. 

 3. Le commissioni di cui all’allegato B, comma 1, lettera   b)    (art. 8), 
provvederanno ad escludere i candidati giudicati:  

 inidonei all’attività sportiva, per mancato completamento delle 
prove ovvero per incompletezza della documentazione richiesta; 

 inidonei agli accertamenti psico-fisici e attitudinali; 
 positivi agli accertamenti diagnostici per l’abuso di alcool e per 

l’uso, anche saltuario od occasionale, di sostanze stupefacenti nonché 
per l’utilizzo di sostanze psicotrope a scopo non terapeutico; 

 4. Il CSRNE provvederà alla verifica del contenuto delle dichiara-
zioni rese dai candidati nelle domande relativamente ai titoli di merito 
rilasciati dalla pubblica amministrazione nonché alla verifica dei titoli 
di merito, non rilasciati dalla pubblica amministrazione, ritenuti con-
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formi ai titoli indicati nell’art. 9 (specificati nell’allegato A del presente 
bando) e per i quali la commissione valutatrice ne abbia assegnato il 
corrispondente punteggio di merito. 

 Il CSRN segnalerà alla DGPM i candidati che a seguito della pre-
detta verifica presentino difformità tra quanto dichiarato nella domanda 
di partecipazione e le risultanze della verifica stessa. 

 5. Qualora in sede di accertamento dei titoli di merito/riserva/pre-
ferenza, anche successivi, o in caso di autodichiarazioni, si riscontrino 
difformità tra le dichiarazioni rese dai candidati nella domanda di par-
tecipazione e i titoli effettivamente posseduti, la DGPM, in coordina-
mento con la commissione valutatrice, decurterà il relativo punteggio 
di merito/condizione di riserva posti/preferenza per definire l’effettiva 
collocazione in graduatoria del candidato sulla base dei titoli effettiva-
mente posseduti. In caso di collocamento dell’interessato in posizione 
non più utile nelle graduatorie previste dall’art. 9 del presente bando 
di reclutamento, verrà adottato, nei confronti dello stesso, il provvedi-
mento di esclusione dall’  iter   concorsuale. In caso di accertamenti suc-
cessivi all’incorporamento, se a seguito di detta rivalutazione del pun-
teggio dei titoli di merito l’interessato si colloca in posizione non più 
utile nelle graduatorie di merito previste dall’art. 9 del presente bando di 
reclutamento, verrà adottato nei confronti dello stesso il provvedimento 
di annullamento della ferma prefissata di un anno nell’Esercito. 

 La DGPM potrà determinarsi provvedendo, per i casi in cui 
emerga che il candidato non abbia tenuto una condotta incensurabile, 
alle previste comunicazioni all’Autorità giudiziaria competente ai sensi 
dell’art. 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445 e in base all’art. 331 del Codice di procedura penale ed, 
eventualmente, emanare il provvedimento di esclusione se non ancora 
incorporato ovvero di decadenza dalla ferma prefissata di un anno se 
già incorporato. 

 6. I candidati che, a seguito di accertamenti successivi dei con-
tenuti delle autocertificazioni rese dai medesimi nelle domande, risul-
teranno in difetto di uno o più requisiti tra quelli previsti dal presente 
bando saranno esclusi o dichiarati decaduti dalla ferma prefissata di un 
anno anche se già incorporati da parte della DGPM e saranno segna-
lati all’Autorità giudiziaria competente ai sensi dell’art. 76 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e in base 
all’art. 331 del Codice di procedura penale. 

 7. I candidati esclusi da precedenti bandi di reclutamento di VFP 
1, se in possesso dei requisiti richiesti, possono presentare domanda per 
il presente bando. 

 8. I candidati nei cui confronti è stato adottato il provvedimento 
di esclusione/decadenza, potranno avanzare ricorso giurisdizionale al 
Tribunale amministrativo regionale del Lazio o, in alternativa, ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica (per il quale è dovuto - ai 
sensi della normativa vigente - il contributo unificato di euro 650,00), 
rispettivamente entro sessanta e centoventi giorni dalla data di notifica 
del provvedimento.   

  Art. 8.
      Commissioni    

     Le commissioni che interverranno nella procedura di reclutamento 
saranno nominate con decreti del Direttore generale per il personale 
militare o di autorità da lui delegata e saranno composte così come indi-
cato nell’allegato B che è parte integrante del presente bando.   

  Art. 9.
      Valutazione dei titoli di merito e relativa graduatoria    

     1. Per l’individuazione dei candidati da convocare agli accerta-
menti psico-fisici e attitudinali e alle prove di efficienza fisica di cui al 
successivo art. 10, la commissione valutatrice redige le graduatorie di 
cui all’art. 6, lettera   c)   sommando tra loro i punteggi dei titoli di merito 
riportati nell’allegato A del presente bando e secondo i criteri in esso 
specificati. 

 2. Le graduatorie dei candidati da ammettere alla fase degli accer-
tamenti psico-fisici saranno pubblicate nel portale dei concorsi e nel sito 
internet del Ministero della difesa.   

  Art. 10.
      Prove di efficienza fisica e accertamenti psico-fisici e attitudinali    

     1. Il CSRNE è delegato dalla DGPM a convocare presso i centri di 
selezione o enti o centri sportivi indicati dalla Forza armata i candidati 
per le prove di efficienza fisica e l’accertamento dei requisiti psico-
fisici e attitudinali, attingendo dalla/e graduatoria/e di cui al precedente 
art. 9 entro i limiti di seguito indicati: per ogni blocco: quindicimila per 
incarico/specializzazione che sarà assegnato/a dalla Forza armata; tutti 
i partecipanti al reclutamento per gli incarichi di «elettricista infrastrut-
turale», «idraulico infrastrutturale», «muratore», «operatore equestre», 
«falegname», «meccanico di mezzi e piattaforme» e «fabbro». 

  I candidati che non si presenteranno nei tempi stabiliti nella convo-
cazione saranno considerati rinunciatari, tranne che in caso di:  

   a)   eventi avversi di carattere eccezionale che impediscano 
oggettivamente a un rilevante numero di candidati di presentarsi nei 
tempi, nella sede e nel giorno previsto; 

   b)   concomitante svolgimento di prove nell’ambito di altri con-
corsi indetti dalle Forze armate o dalle Forze di polizia ai quali i mede-
simi candidati hanno chiesto di partecipare; 

   c)   eventi luttuosi per la perdita del coniuge, genitore, figlio/a, 
fratello/sorella, verificatisi in data non anteriore a sette giorni rispetto a 
quella di prevista presentazione; 

   d)   contestuale partecipazione alle prove dell’esame di Stato. 
 In tali ipotesi gli interessati dovranno inviare un’istanza di nuova 

convocazione entro le ore 13,00 del giorno feriale (sabato escluso) ante-
cedente quello di prevista presentazione, mediante 

 messaggio di posta elettronica certificata - utilizzando esclusi-
vamente un account di posta elettronica certificata - all’indirizzo cen-
tro_selezione@postacert.difesa.it ovvero mediante messaggio di posta 
elettronica - utilizzando esclusivamente un account di posta elettronica 
- all’indirizzo centro_selezione@esercito.difesa.it indicando il concorso 
al quale partecipano. 

 A tale messaggio dovrà comunque essere allegata copia per imma-
gine (file in formato   PDF)   di un valido documento di identità rilasciato 
da un’Amministrazione dello Stato, come definito al precedente art. 3, 
comma 4, lettera   a)  , nonché della relativa documentazione probatoria. 

 La riconvocazione, che potrà avvenire solo compatibilmente 
con il periodo di svolgimento delle prove di efficienza fisica e degli 
accertamenti psico-fisici e attitudinali, verrà effettuata esclusivamente 
mediante messaggio di posta elettronica inviato all’indirizzo fornito in 
fase di accreditamento. 

 Non saranno ammesse istanze di riconvocazione non rientranti nei 
casi di cui alle precedenti lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)  . 

 Inoltre, le istanze trasmesse con modalità diverse da quella soprain-
dicata o carenti della documentazione probatoria e/o del documento di 
identità dell’istante saranno considerate irricevibili. 

 2. In caso di prevedibile o effettiva mancata copertura dei posti 
disponibili derivante da inidoneità o rinuncia degli arruolandi di cui al 
precedente comma 1, su richiesta dello Stato maggiore dell’Esercito, la 
DGPM autorizzerà l’invio di un ulteriore numero di candidati, compresi 
nella graduatoria di cui al precedente art. 9, presso i centri di selezione 
o enti o centri sportivi indicati dalla Forza armata per le prove di effi-
cienza fisica e l’accertamento dei requisiti psico-fisici e attitudinali, fino 
al raggiungimento dei posti disponibili per ogni blocco. 

 3. I candidati saranno sottoposti alle prove di efficienza fisica, 
secondo le modalità riportate nell’allegato C al presente bando. Lo 
svolgimento delle prove potrà comportare l’attribuzione di un punteg-
gio incrementale. Tutti i candidati sottoposti alle prove di efficienza 
fisica saranno giudicati idonei, compresi coloro che, non completando 
la singola prova, non potranno acquisire alcun punteggio incrementale. 

 4. Il giudizio derivante dalle prove di efficienza fisica è definitivo 
e sarà reso noto ai candidati seduta stante. 

 5. I candidati esclusi alle prove di efficienza fisica, per mancato 
completamento delle prove o per parziale presentazione della documen-
tazione richiesta, potranno avanzare ricorso giurisdizionale al Tribunale 
amministrativo regionale del Lazio o, in alternativa, ricorso straordi-
nario al Presidente della Repubblica (per il quale è dovuto - ai sensi 
della normativa vigente - il contributo unificato di euro 650,00), rispet-
tivamente entro sessanta e centoventi giorni dalla data di notifica del 
relativo provvedimento. 
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  6. Tutti i convocati (di sesso sia maschile sia femminile) devono 
presentarsi alle prove di efficienza fisica e agli accertamenti psico-fisici 
e attitudinali con la seguente documentazione:  

   a)   documento di riconoscimento in corso di validità; 
   b)   certificato medico, in corso di validità (il certificato deve 

avere validità annuale), attestante l’idoneità all’attività sportiva agoni-
stica per l’atletica leggera ovvero una delle discipline sportive riportate 
nella tabella B del decreto del Ministero della sanità del 18 febbraio 
1982, rilasciato da un medico appartenente alla Federazione medico-
sportiva italiana ovvero a struttura sanitaria pubblica o privata accredi-
tata con il Servizio sanitario nazionale (SSN) ovvero da un medico (o 
struttura sanitaria pubblica o privata) autorizzato secondo le normative 
nazionali e regionali e che esercita in tali ambiti in qualità di medico 
specializzato in medicina dello sport. La mancata o difforme presenta-
zione di tale certificato comporterà l’esclusione dal reclutamento; 

   c)   se concorrenti di sesso femminile, originale o copia conforme 
del referto del test di gravidanza - in quanto lo stato di gravidanza 
costituisce temporaneo impedimento all’accertamento dell’idoneità al 
servizio militare (ai sensi dell’art. 580, comma 2 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90) - eseguito presso struttura 
sanitaria pubblica, anche militare, o privata accreditata con il Servizio 
sanitario nazionale in data non anteriore a cinque giorni rispetto a quella 
di presentazione agli accertamenti psico-fisici; 

   d)   la seguente documentazione, formante il Protocollo sani-
tario unico (PSU), che costituisce l’elenco omogeneo delle certifica-
zioni di base richieste per l’effettuazione degli accertamenti psico-fisici 
nell’ambito dell’  iter    di reclutamento quale VFP 1 nell’Esercito, nella 
Marina militare e nell’Aeronautica militare:  

  originale o copia conforme dei seguenti esami ematochimici 
ed esami strumentali, corredati di referto, rilasciati da struttura sanitaria 
pubblica, anche militare, o privata accreditata con il Servizio sanitario 
nazionale (SSN) in data non anteriore a sei mesi rispetto a quella di 
presentazione agli accertamenti psico-fisici:  

 emocromo; 
 VES; 
 glicemia; 
 creatininemia; 
 trigliceridemia; 
 colesterolemia; 
 bilirubinemia diretta e indiretta; 
 gamma GT; 
 transaminasemia (GOT e    GPT)   ; 
 analisi delle urine con esame del sedimento; 
 markers virali: anti HAV (IgM ed    IgG)   , Hbs Ag, anti HBs, 

anti HBc e anti HCV; 
 ricerca anticorpi per HIV; 

 referto test intradermico Mantoux o Quantiferon in data non 
anteriore a sei mesi rispetto a quella di presentazione agli accertamenti 
psico-fisici rilasciato da struttura sanitaria pubblica, anche militare, o 
privata accreditata con il Servizio sanitario nazionale; in caso di positi-
vità è necessario presentare anche il referto dell’esame radiografico del 
torace in due proiezioni standard antero-posteriore e latero-laterale o 
il certificato di eventuale, pregressa, avvenuta vaccinazione con BCG; 

 referto drug test urine, rilasciato da struttura sanitaria pub-
blica, anche militare, o privata accreditata con il Servizio sanitario 
nazionale, relativo ad amfetamine, cocaina, oppiacei e cannabinoidi 
in data non anteriore a un mese rispetto a quella di presentazione agli 
accertamenti psico-fisici; 

 certificato di stato di buona salute che attesti la presenza/
assenza di pregresse manifestazioni emolitiche, di gravi manifestazioni 
immunoallergiche, di gravi intolleranze e idiosincrasie a farmaci o ali-
menti, la presenza/assenza di patologie rilevanti ai fini del reclutamento, 
rilasciato dal proprio medico curante in data non anteriore a sei mesi 
rispetto a quella di presentazione agli accertamenti psico-fisici e redatto 
conformemente all’allegato D al presente bando; 

 se concorrenti di sesso femminile, originale o copia con-
forme del referto di ecografia pelvica eseguita presso struttura sanitaria 
pubblica, anche militare, o privata accreditata con il Servizio sanitario 
nazionale in data non anteriore a sei mesi rispetto a quella di presenta-
zione agli accertamenti psico-fisici. 

 7. I candidati che ne sono in possesso, potranno produrre, in sosti-
tuzione della documentazione di cui al precedente comma 6, lettera   d)  , 
la Certificazione sanitaria unica (CSU) in corso di validità (un anno), 
attestante l’idoneità sanitaria ottenuta in precedenti   iter   di reclutamento 
quale VFP1 nell’Esercito, nella Marina militare e nell’Aeronautica 
militare. La CSU è rilasciata dal Presidente della commissione medica 
a ciascun candidato risultato «idoneo» al termine delle visite e degli 
accertamenti sanitari concorsuali, con conseguente assegnazione del 
profilo sanitario. Tale certificazione, conforme al format in allegato E 
al presente bando, sarà valida e presentabile presso qualsiasi Centro di 
selezione e reclutamento delle Forze armate, a livello interforze, entro 
l’arco temporale di un anno dal rilascio e non potrà essere prorogata. 

 La CSU non costituisce certificato medico di idoneità di cui 
all’art. 41 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, 
ma provvedimento amministrativo collegiale emanato da una com-
missione medica che ha valore di accertamento dello stato fisico e di 
salute dell’interessato in un dato momento e, come tale, può indicare il 
periodo di validità delle attestazioni in esso contenute, anche di un anno, 
analogamente alla durata dei certificati medici rilasciati per l’attività 
sportiva. La validità annuale della CSU non è relativa ai singoli referti 
presentati dall’interessato, rimanendo gli stessi vincolati alla rispettiva 
validità temporale, ma all’esito del giudizio di idoneità decretato dalla 
commissione, che tiene conto dell’insieme delle certificazioni prodotte 
e delle risultanze delle visite mediche. 

  La CSU verrà rilasciata al candidato che in sede di accertamento 
psico-fisico:  

   a)   ne sia sprovvisto (ossia, in caso di prima presentazione ad un 
concorso o in caso di smarrimento della stessa); 

   b)   ne sia provvisto ma abbia richiesto la revisione del profilo 
sanitario, sottoponendo alla commissione nuovi esami e certificazioni, 
salvo non decida di sottoporsi nuovamente, a proprio carico, a tutti gli 
accertamenti previsti; 

   c)   ne sia provvisto ma sia considerato dal medico esaminatore da 
assoggettare a revisione qualora, a seguito di visita generale, sorgessero 
dei dubbi sulla corrispondenza del profilo del candidato rispetto allo 
stato di salute accertato al momento della visita. In tal caso, una even-
tuale revisione del profilo sanitario non prolungherà la validità della 
CSU esibita ma solo un aggiornamento della stessa. 

 Il candidato dovrà aver cura di conservare ed esibire la CSU in 
occasione di future visite mediche previste nei concorsi quale VFP 1 
nelle Forze armate. In caso di smarrimento, il candidato dovrà ripetere 
ed esibire al successivo centro di selezione, tutta la documentazione 
prevista dal relativo bando di reclutamento. 

 Il candidato in possesso della CSU verrà comunque sottoposto 
alla visita medica generale conclusiva nonché al controllo dei parametri 
fisici quali composizione corporea, forza muscolare e massa metaboli-
camente attiva, che dovranno essere comunque misurati in occasione di 
ogni singolo concorso, a prescindere dalla validità della CSU. 

 Si ribadisce che devono essere comunque prodotti, anche da chi 
è in possesso della CSU in corso di validità, il certificato medico atte-
stante l’idoneità all’attività sportiva agonistica per l’atletica leggera di 
cui al precedente comma 6, lettera   b)   e, per le concorrenti di sesso fem-
minile, l’originale o copia conforme del referto del test di gravidanza di 
cui al precedente comma 6, lettera   c)   con rilascio in data non anteriore 
a cinque giorni rispetto a quella di presentazione agli accertamenti. 

 8. Ultimate le prove di efficienza fisica, le commissioni di cui al di 
cui all’allegato B, comma 1, lettera   b)   , presa visione della documenta-
zione sanitaria elencata nel precedente comma 6, disporranno l’esecu-
zione dei seguenti accertamenti specialistici e strumentali:  

   a)   visita medica generale; 
   b)   visita cardiologica con elettrocardiogramma; 
   c)   visita oculistica; 
   d)   visita otorinolaringoiatrica con esame audiometrico; 
   e)   valutazione della personalità previa somministrazione di 

appositi test, colloquio psicologico e visita psichiatrica; 
   f)   accertamenti volti alla verifica dell’abuso abituale di alcool 

in base all’anamnesi, alla visita medica diretta e alla valutazione degli 
esami ematochimici (gamma GT, GOT, GPT e   MCV)   e conferma 
dell’eventuale sospetto mediante ricerca ematica della transferrina car-
boidrato carente (CDT), con rinvio del candidato a data utile per l’ese-
cuzione in proprio di tale accertamento e consegna del relativo referto 
alla commissione per gli accertamenti psico-fisici e attitudinali; 
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   g)   ogni ulteriore indagine clinico-specialistica, di laboratorio e/o 
strumentale (compreso l’esame radiologico) ritenuta utile per consentire 
un’adeguata valutazione clinica e medico-legale dei concorrenti. Nel 
caso in cui si renda necessario sottoporre i concorrenti a indagini radio-
grafiche, indispensabili per l’accertamento e la valutazione di eventuali 
patologie, in atto o pregresse, non altrimenti osservabili né valutabili 
con diverse metodiche o visite specialistiche, gli stessi dovranno sotto-
scrivere, dopo essere stati edotti dei benefici e dei rischi connessi all’ef-
fettuazione dell’esame, apposita dichiarazione di consenso informato; 

   h)   ripetizione, ove necessario, di test/esami diagnostici che 
necessitano di un aggiornamento in sede di selezione; 

 Le commissioni di cui di cui all’allegato B, comma 1, lettera   b)  , 
giudicheranno inidonei i candidati che presentino tatuaggi quando, per 
la loro sede, siano contrari al decoro dell’uniforme - e quindi visibili con 
l’uniforme di servizio estiva, le cui caratteristiche sono visualizzabili 
nel sito internet dell’Esercito (  www.esercito.difesa.it/equipaggiamenti/
militaria/uniformi  ) - ovvero, se posti nelle zone coperte dall’uniforme, 
risultino, per contenuto, di discredito alle istituzioni. 

 La commissione per gli accertamenti psico-fisici, presa visione 
della documentazione sanitaria elencata nel precedente comma 6, 
rinvierà i candidati a data successiva ove rilevi l’incompletezza della 
documentazione sanitaria presentata relativa agli esami ematochimici 
indicati. 

 I candidati rinviati a data successiva per incompletezza della docu-
mentazione sanitaria presentata, qualora all’atto della nuova convoca-
zione risultino ancora sprovvisti della documentazione sanitaria richie-
sta, saranno esclusi dal concorso. 

  9. Per essere giudicati idonei agli accertamenti psico-fisici i can-
didati dovranno essere:  

   a)    riconosciuti esenti:  
 1) dalle imperfezioni/infermità di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90 e alle vigenti direttive tecni-
che emanate con il decreto del Ministro della difesa 4 giugno 2014. In 
particolare, gli accertamenti psico-fisici saranno volti a verificare, fra 
l’altro, il possesso dei parametri fisici correlati alla composizione cor-
porea, alla forza muscolare e alla massa metabolicamente attiva rien-
tranti nei valori limite di cui all’art. 587 del decreto del Presidente della 
Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, come sostituito dall’art. 4, comma 1, 
lettera   c)   del decreto del Presidente della Repubblica 17 dicembre 2015, 
n. 207, che verranno accertati con le modalità previste dalla Direttiva 
tecnica dello Stato maggiore della Difesa - Ispettorato generale della 
Sanità militare - edizione 2016, citata nelle premesse; 

 2) da altre patologie ritenute incompatibili con l’espletamento 
del servizio quale volontario in servizio permanente; 

 3) da patologie per le quali è prevista l’attribuzione dei coeffi-
cienti 3 o 4 nelle caratteristiche somato-funzionali del profilo sanitario, 
secondo le vigenti direttive sul profilo sanitario di cui al decreto del 
Ministro della difesa 4 giugno 2014, fatto salvo quanto specificato al 
successivo art. 14, comma 3; 

   b)    in possesso dei seguenti specifici requisiti:  
 1) acutezza visiva uguale o superiore a complessivi 16/10 e 

non inferiore a 7/10 nell’occhio che vede meno, raggiungibile con cor-
rezione non superiore a 4 diottrie per la sola miopia, anche in un solo 
occhio, e non superiore a 3 diottrie, anche in un solo occhio, per gli 
altri vizi di refrazione; campo visivo, senso cromatico e motilità oculare 
normali; 

  2) perdita uditiva:  
 monolaterale: valori compresi tra 20 e 30 dB; 
 bilaterale: p.p.t. compresa entro il 25%; 
 monolaterale o bilaterale isolata <=30 dB per le frequenze 

tra 500 e 3000 Hz e <=35 dB a 250 - 4000 - 6000 - 8000 Hz. 
 Le commissioni, senza procedere agli altri accertamenti, adotte-

ranno il giudizio di inidoneità nei confronti dei candidati riscontrati 
affetti dalle sopracitate imperfezioni/infermità/patologie a seguito di 
uno degli accertamenti di cui al precedente comma 8, ovvero che non 
risultino in possesso dei predetti requisiti specifici, comunicando le 
motivazioni agli stessi e sottoponendo loro alla firma apposito foglio di 
notifica del provvedimento. 

 Saranno giudicati idonei i concorrenti ai quali sia stato attribu-
ito, secondo i criteri di cui al presente comma, il coefficiente 1 o 2 
in ciascuna delle caratteristiche somato-funzionali di seguito indicate: 

psiche (PS); costituzione (CO); apparato cardiocircolatorio (AC); appa-
rato respiratorio (AR); apparati vari (AV); apparato osteoartromusco-
lare superiore (LS); apparato osteoartromuscolare inferiore (LI); vista 
(VS); udito (AU). Per quanto concerne l’eventuale deficit di glucosio 
6-fosfato-deidrogenasi (G6PD), ai fini della definizione della caratteri-
stica somato-funzionale AV-EI, al coefficiente attribuito sarà aggiunta la 
dicitura «deficit di G6PD non definito». 

 Per tutti i casi di temporaneo impedimento all’accertamento 
dell’idoneità al servizio militare, ivi compreso lo stato di gravidanza, 
o di temporanea inidoneità, le commissioni disporranno l’esclusione 
dal reclutamento. In particolare, in caso di gravidanza l’esclusione sarà 
disposta per impossibilità di procedere all’accertamento dei requisiti 
previsti dal presente bando. 

 10. Nei confronti dei concorrenti che saranno riconosciuti affetti 
da malattie o lesioni acute di recente insorgenza e presumibile breve 
durata, per le quali risulta scientificamente probabile un’evoluzione 
migliorativa tale da lasciar prevedere la possibile guarigione entro 
i successivi trenta giorni, le commissioni per gli accertamenti psico-
fisici e attitudinali rinvieranno il giudizio, fissando il termine entro il 
quale sottoporli ad accertamento definitivo per la verifica del possesso 
dell’idoneità psico-fisica. 

 11. I candidati saranno altresì sottoposti alla verifica del possesso 
delle capacità attitudinali, come da direttive tecniche vigenti, necessarie 
per assicurare un corretto e continuo svolgimento dei compiti previsti 
per i VFP 1. 

 Il giudizio derivante dalla suddetta valutazione è definitivo e sarà 
reso noto ai candidati seduta stante mediante apposito foglio di notifica. 

 12. Per particolari esigenze di Forza armata, i candidati potranno 
essere convocati in un primo tempo presso i centri di selezione o enti o 
centri sportivi indicati dalla Forza armata per lo svolgimento delle prove 
di efficienza fisica e successivamente, in caso di idoneità alle prove di 
efficienza fisica, per l’accertamento dei requisiti di idoneità psico-fisica 
e attitudinale. 

 In tale evenienza tutti i convocati devono presentarsi alle prove 
di efficienza fisica con quanto indicato al precedente comma 6, lettere 
  a)  ,   b)   e   c)   (solo per i concorrenti di sesso femminile e limitatamente al 
referto del test di gravidanza) e agli accertamenti psico-fisici e attitu-
dinali con quanto indicato al precedente comma 6, lettera   d)   ovvero, 
in alternativa, con la Certificazione sanitaria unica di cui al precedente 
comma 7. 

 13. Al termine degli accertamenti psico-fisici e attitudinali le com-
missioni formuleranno un giudizio di idoneità con attribuzione del pro-
filo sanitario. Tale valutazione sarà svolta in base alle modalità specifi-
cate nelle direttive della Forza armata vigenti all’atto dell’effettuazione 
degli accertamenti e secondo quanto previsto dalla direttiva di cui al 
decreto del Ministro della difesa 4 giugno 2014, ovvero di inidoneità, 
che comporterà l’esclusione dal reclutamento. Il giudizio, con deter-
minazione dei presidenti delle commissioni delegate dalla DGPM alle 
predette incombenze, sarà comunicato ai candidati mediante apposito 
foglio di notifica. 

 14. I candidati esclusi o inidonei agli accertamenti psico-fisici 
e attitudinali potranno avanzare ricorso giurisdizionale al Tribunale 
amministrativo regionale del Lazio o, in alternativa, ricorso straordi-
nario al Presidente della Repubblica (per il quale è dovuto - ai sensi 
della normativa vigente - il contributo unificato di euro 650,00), rispet-
tivamente entro sessanta e centoventi giorni dalla data di notifica del 
relativo provvedimento. 

 15. Per le sole esclusioni/inidoneità relative agli accertamenti 
psico-fisici, inoltre, è data facoltà di avanzare, entro quindici giorni 
dalla data di notifica del relativo provvedimento, motivata e documen-
tata istanza di riesame, il cui modello è disponibile nel portale dei con-
corsi e nel sito internet del Ministero della difesa - da allegare necessa-
riamente (come file in formato   PDF)   a un messaggio di posta elettronica 
certificata da inviare, utilizzando esclusivamente un account di posta 
elettronica certificata, all’indirizzo persomil@postacert.difesa.it o a un 
messaggio di posta elettronica da inviare, utilizzando esclusivamente 
un account di posta elettronica, all’indirizzo persomil@persomil.difesa.
it compilando il campo relativo all’oggetto indicando il concorso al 
quale partecipano (es. Istanza di riesame VFP 1 E.I. 2020 1° Blocco 
Cognome e Nome) corredata di copia per immagine (file in formato 
  PDF)   della certificazione sanitaria rilasciata da una struttura sanitaria 
pubblica, anche militare, o privata accreditata con il Servizio sanitario 
nazionale, attestante l’assenza delle imperfezioni/patologie riscontrate 
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in occasione degli accertamenti dei requisiti in questione, nonché di 
copia per immagine (file in formato   PDF)   di un valido documento di 
identità rilasciato da un’Amministrazione dello Stato e del modulo di 
notifica del provvedimento di inidoneità. 

 Non saranno ammesse istanze di riesame relative a provvedi-
menti di inidoneità attitudinale, di esclusione alle prove di efficienza 
fisica e di esclusione per abuso di alcool e per l’uso, anche saltuario od 
occasionale, di sostanze stupefacenti nonché per l’utilizzo di sostanze 
psicotrope a scopo non terapeutico. Le istanze trasmesse con modalità 
diverse da quelle indicate o carenti della predetta certificazione sanitaria 
saranno considerate irricevibili. 

 16. La DGPM, in sede di riesame, valutate le motivazioni e preso 
atto della certificazione presentata, ove sussistano le condizioni, inte-
ressa il CSRNE, che provvederà a convocare il candidato al fine di sot-
toporlo all’accertamento dei requisiti psico-fisici da parte delle compe-
tenti commissioni concorsuali di appello. 

 Il giudizio riportato in quest’ultima sede è definitivo. Nel caso di 
confermata inidoneità il candidato sarà escluso dal reclutamento. In 
caso di idoneità egli verrà inviato dalle stesse commissioni mediche 
presso il centro di selezione che lo aveva dichiarato inidoneo (ovvero 
presso il centro di selezione indicato dalla Forza armata), per il com-
pletamento degli accertamenti dei requisiti psico-fisici e attitudinali. I 
candidati riconosciuti idonei e collocati utilmente nella graduatoria di 
merito saranno incorporati con il primo blocco utile, assumendone la 
decorrenza giuridica. 

  17. I candidati, già giudicati idonei da non più di trecentosessanta-
cinque giorni a una selezione psico-fisica prevista nel corso di una pro-
cedura di reclutamento della Forza armata, (che non sono in possesso 
della Certificazione sanitaria unica) nell’ambito della quale sono stati 
sottoposti ad accertamenti specialistici e strumentali, alla data di convo-
cazione per gli accertamenti psico-fisici, previa esibizione del modulo 
di notifica di idoneità comprensivo del profilo precedentemente asse-
gnato, devono essere sottoposti ai seguenti accertamenti:  

 verifica dell’abuso abituale di alcool in base all’anamnesi, 
alla visita medica diretta e alla valutazione degli esami ematochimici 
(gamma GT, GOT, GPT e   MCV)   e conferma dell’eventuale sospetto 
mediante ricerca ematica della CDT, con rinvio del candidato a data 
utile per l’esecuzione in proprio di tale accertamento e consegna del 
relativo referto alla commissione per gli accertamenti psico-fisici e 
attitudinali; 

 visita medica generale conclusiva. 
 Le commissioni per gli accertamenti psico-fisici e attitudinali giu-

dicheranno inidonei i candidati che presentino tatuaggi aventi le carat-
teristiche di cui al precedente comma 8. 

 All’atto della visita medica generale devono comunque essere 
prodotti i referti degli esami previsti al precedente comma 6, let-
tera   d)    - limitatamente a GOT, GPT, gamma GT ed emocromo - e 
i referti di seguito elencati, con le caratteristiche indicate al prece-
dente comma 6:  

 referto test intradermico Mantoux o Quantiferon; 
 referto drug test urine, relativo ad amfetamine, cocaina, oppiacei 

e cannabinoidi; 
 certificato di stato di buona salute conformemente all’allegato 

D al presente bando; 
  I concorrenti di sesso femminile devono altresì produrre comunque 

i referti di seguito elencati, con le caratteristiche indicate al precedente 
comma 6:  

 originale o copia conforme del referto del test di gravidanza; 
 originale o copia conforme del referto di ecografia pelvica.   

  Art. 11.
      Formazione, approvazione e validità delle graduatorie    

     1. Per ogni blocco, la commissione valutatrice, ricevuti i risultati 
delle prove di efficienza fisica e degli accertamenti psico-fisici e atti-
tudinali, provvede a compilare otto distinte graduatorie di merito - per 
ciascuna delle tipologie di posti di cui all’art. 1, comma 1, lettera   a)   - in 
base alla somma aritmetica del punteggio conseguito nella valutazione 
dei titoli e dell’eventuale punteggio incrementale ottenuto nelle prove 
di efficienza fisica. 

 Tali graduatorie, comprendenti i candidati giudicati idonei e quelli 
eventualmente in attesa dell’esito dei predetti accertamenti psico-fisici 
e attitudinali, verranno consegnate alla DGPM per l’approvazione con 
decreto dirigenziale. 

 2. Per ogni blocco, in caso di mancanza, anche parziale, di candi-
dati idonei nelle graduatorie per gli incarichi principali di «elettricista 
infrastrutturale», «idraulico infrastrutturale», «muratore», «operatore 
equestre» «falegname», «meccanico di mezzi e piattaforme» e «fab-
bro», la DGPM provvederà a portare i posti non coperti, su richiesta 
dello Stato maggiore dell’Esercito, prioritariamente in aumento di quelli 
previsti per le altre testé citate tipologie di posti e solo in via subordinata 
a quelli previsti per i VFP 1 il cui incarico/specializzazione sarà asse-
gnato dalla Forza armata. 

 3. I candidati che hanno proposto domanda di partecipazione 
esprimendo il gradimento anche per i posti previsti per gli incarichi 
principali di «elettricista infrastrutturale» o «idraulico infrastrutturale» 
o «muratore» o «operatore equestre» o «falegname» o «meccanico 
di mezzi e piattaforme» o «fabbro», qualora utilmente inseriti anche 
nella graduatoria prevista per i posti per incarico principale che sarà 
assegnato/a dalla Forza armata, saranno prioritariamente convocati per 
coprire i posti previsti per «elettricista infrastrutturale» o «idraulico 
infrastrutturale» o «muratore» o «operatore equestre» » o «falegname» 
o «meccanico di mezzi e piattaforme» o «fabbro». 

 4. Le graduatorie di merito sono valide esclusivamente per i bloc-
chi del presente bando, ferma restando la previsione degli articoli 12 
e 13. 

 5. Le graduatorie di merito di cui al presente articolo saranno pub-
blicate con valore di notifica sul portale dei concorsi, sul sito internet 
del Ministero della difesa e nel Giornale Ufficiale della Difesa - con-
sultabile nel sito internet   www.difesa.it/SGD-DNA/GiornaleUfficiale/
Pagine/default.aspx   - e di ciò sarà data notizia mediante avviso inserito 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 4ª Serie speciale 
«Concorsi ed esami».   

  Art. 12.
      Procedura in caso di posti non coperti    

     1. In caso di mancata copertura dei posti previsti per l’arruola-
mento, al termine delle operazioni di incorporazione riferite a ogni 
blocco, a esaurimento degli arruolandi compresi nella relativa gra-
duatoria di cui al precedente art. 11, su richiesta dello Stato maggiore 
dell’Esercito la DGPM potrà autorizzare prioritariamente, l’incorpora-
zione dei candidati idonei ma non utilmente collocati nella graduatoria 
del blocco immediatamente precedente e in via subordinata l’incorpora-
zione dei candidati idonei ma non utilmente collocati nelle graduatorie 
degli altri blocchi precedenti in ordine temporale. 

 2. Ultimata la procedura, risultando ancora posti non coperti, su 
richiesta dello Stato maggiore dell’Esercito la DGPM potrà incremen-
tare le incorporazioni del blocco successivo non oltre, comunque, il rag-
giungimento dei posti complessivi previsti dall’art. 1.   

  Art. 13.
      Ripartizione dei candidati idonei eccedenti le incorporazioni    

     Ferma restando la previsione dell’art. 12, a copertura dei posti di 
cui al precedente art. 1, comma 1 eventualmente rimasti ancora vacanti, 
su richiesta dello Stato maggiore dell’Esercito la DGPM potrà attingere, 
previo consenso dei rispettivi Stati maggiori, dalle graduatorie in corso 
di validità dei VFP 1 nella Marina militare e nell’Aeronautica militare, 
i candidati idonei ma non utilmente ivi collocati, che hanno manifestato 
l’opzione di arruolamento presso altre Forze armate.   

  Art. 14.
      Ammissione alla ferma prefissata di un anno    

     1. Per ogni blocco, i candidati da ammettere alla ferma prefissata 
di un anno saranno convocati presso i Reggimenti addestrativi indicati 
dallo Stato maggiore dell’Esercito, sulla base della graduatoria di cui 
all’art. 11 fino alla copertura dei posti previsti. 

 2. La convocazione agli interessati è effettuata con le modalità 
indicate nell’art. 5 e contiene l’indicazione del Reggimento addestra-
tivo presso cui presentarsi, con la data e l’ora di presentazione per la 
frequenza del corso di formazione di base per VFP 1. 
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 3. Il mancato superamento del corso basico di formazione, salvo 
i casi di infermità dipendente da causa di servizio, comporterà il pro-
scioglimento dalla ferma per da parte della DGPM, su proposta dei 
Reggimenti addestrativi. Il predetto provvedimento, non comporterà 
comunque preclusione alla partecipazione ad altri concorsi, come citato 
nel precedente art. 2, comma 1, lettera   e)  . 

 4. I candidati dovranno produrre, entro il termine e secondo le 
modalità loro indicate nella convocazione, pena la decadenza dall’ar-
ruolamento, anche l’autocertificazione, redatta conformemente all’al-
legato F al presente bando, attestante il mantenimento dei requisiti 
dichiarati nella domanda di partecipazione. Tale documento sarà acqui-
sito e inserito nel fascicolo personale dell’interessato a cura dell’ente di 
incorporazione. 

 5. I candidati vincitori dovranno, inoltre, produrre - ai fini dell’at-
tribuzione del profilo sanitario ancora non definito per la caratteristica 
somato-funzionale AV-EI - l’originale del referto, rilasciato da struttura 
sanitaria pubblica, anche militare, o privata accreditata con il Servizio 
sanitario nazionale, di analisi di laboratorio concernente il dosaggio 
quantitativo del G6PD, eseguito sulle emazie ed espresso in termini di 
percentuale di attività enzimatica. I predetti candidati che presenteranno 
un deficit di G6PD e ai quali, per tale deficit, sarà attribuito il coef-
ficiente 3 o 4 nella caratteristica somato-funzionale AV-EI, dovranno 
rilasciare la dichiarazione di ricevuta informazione e di responsabi-
lizzazione, redatta conformemente all’allegato G al presente bando, 
tenuto conto che per la caratteristica somato-funzionale AV, indipen-
dentemente dal coefficiente assegnato, la carenza accertata, totale o par-
ziale, dell’enzima G6PD non può essere motivo di esclusione, ai sensi 
dell’art. 1 della legge 12 luglio 2010, n. 109, richiamata nelle premesse 
del bando. 

 6. I candidati convocati per l’incorporazione, nei numeri e con le 
modalità stabiliti dal presente bando, saranno sottoposti a visita medica 
volta ad accertare il mantenimento dei requisiti di idoneità previsti. 

  7. I vincitori di concorso saranno sottoposti, ove necessario, al 
completamento del profilo vaccinale, secondo le modalità definite nella 
«Direttiva tecnica in materia di protocolli sanitari per la somministra-
zione di profilassi vaccinali al personale militare, allegata al decreto 
Interministeriale 16 maggio 2018. A tal fine, dovranno presentare, 
all’atto dell’incorporazione:  

 certificato attestante l’esecuzione del ciclo completo delle 
vaccinazioni previste per la propria fascia d’età, ai sensi del decreto-
legge 7 giugno 2017, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 
31 luglio 2017, n. 119, nonché quelle eventualmente effettuate per turi-
smo e per attività lavorative pregresse; 

 in caso di assenza della relativa vaccinazione, dovrà essere pro-
dotto referto attestante il dosaggio degli anticorpi (Ig   G)   per morbillo, 
rosolia e parotite. 

 Informazioni in ordine agli eventuali rischi derivanti dal protocollo 
vaccinale saranno rese ai vincitori incorporati dal personale sanitario di 
cui alla sezione 6 della «Direttiva tecnica in materia di protocolli sanitari 
per la somministrazione di profilassi vaccinali al personale militare». 

 8. I candidati convocati per l’incorporazione dovranno altresì pro-
durre il codice IBAN del proprio conto corrente, al fine di consentire il 
corretto accreditamento dello stipendio. 

 9. Ai sensi dell’art. 978 del decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, i candidati VFP 1, residenti nelle zone dell’arco alpino e nelle altre 
regioni soggette a reclutamento alpino, saranno destinati, a domanda e 
se utilmente collocati in graduatoria, ai Reparti alpini fino al completa-
mento dell’organico previsto. 

 10. L’ammissione alla ferma prefissata di un anno decorrerà, per 
gli effetti giuridici, dalla data di prevista incorporazione e, per quelli 
amministrativi, dalla data di effettiva presentazione presso i Reggimenti 
addestrativi. I candidati, tratti dalla graduatoria di cui all’art. 11, che non 
si presenteranno nella data fissata nella convocazione saranno conside-
rati rinunciatari. 

 11. Entro sedici giorni dall’avvenuta incorporazione, i Reggimenti 
addestrativi dovranno inviare alla DGPM copia dei relativi verbali, con 
l’indicazione delle date di decorrenza giuridica e amministrativa dei 
singoli candidati. 

 12. La DGPM determinerà, con decreto dirigenziale, l’ammissione 
degli incorporati alla ferma prefissata di un anno nell’Esercito, con 
riserva dell’accertamento, anche successivo, del possesso dei requisiti 
di partecipazione alla procedura di reclutamento. 

 13. I candidati provenienti dal congedo incorreranno nella per-
dita del grado precedentemente rivestito a decorrere dalla data di 
incorporazione.   

  Art. 15.
      Disposizioni di stato giuridico    

     1. Ai VFP 1 si applicano le disposizioni in materia di stato giuri-
dico previste nel decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 e in partico-
lare quelle che si riferiscono alle dimissioni e al proscioglimento dalla 
ferma. 

 2. Ai sensi dell’art. 954 del decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili e nel rispetto delle 
consistenze annuali previste per i volontari nell’Esercito, i VFP 1 
potranno essere ammessi, a domanda, a due periodi di rafferma, cia-
scuno della durata di un anno. 

 3. Il periodo di servizio dei VFP 1 che hanno presentato domanda 
di partecipazione ai concorsi indicati al successivo art. 16 potrà essere 
prolungato, su proposta dell’Amministrazione della Difesa e previa 
accettazione degli interessati, oltre il termine del periodo di ferma o di 
rafferma per il tempo strettamente necessario al completamento dell’  iter   
concorsuale per il reclutamento dei volontari in ferma prefissata qua-
driennale (VFP 4).   

  Art. 16.
      Possibilità e sviluppo di carriera    

     I VFP 1 in servizio, ovvero quelli in rafferma annuale, quelli pro-
sciolti a domanda o per inidoneità psico-fisica nel periodo di rafferma 
ovvero in congedo per fine ferma, potranno partecipare alle procedure 
di reclutamento dei VFP 4, secondo quanto stabilito nel relativo bando.   

  Art. 17.
      Reclutamento nelle carriere iniziali

delle Forze di polizia a ordinamento militare e civile    

     1. Ai VFP 1, ai volontari in rafferma annuale e a quelli cui è 
stato prolungato il periodo di ferma di un anno ai sensi del precedente 
art. 15, comma 3, nei limiti indicati dall’art. 2199 del decreto legisla-
tivo 15 marzo 2010, n. 66, sono riservati i posti messi a concorso nelle 
carriere iniziali delle Forze di polizia a ordinamento militare e civile. 

 2. I criteri e le modalità per l’ammissione dei candidati sono deter-
minati da ciascuna delle amministrazioni interessate con decreto adot-
tato dal Ministro competente, di concerto con il Ministro della difesa.   

  Art. 18.
      Benefici    

     1. I brevetti e le specializzazioni, acquisiti durante il servizio mili-
tare in qualità di VFP 1 nell’Esercito, costituiscono titolo valutabile ai 
sensi delle vigenti normative di settore. 

 2. I titoli di merito, il periodo di servizio svolto, le caratterizzazioni 
affini a quelle proprie della carriera per cui è fatta domanda nonché le 
specializzazioni acquisite sono considerati utili, secondo le disposizioni 
previste da ciascuna delle amministrazioni interessate, ai fini della for-
mazione delle graduatorie per il reclutamento nelle carriere iniziali delle 
Forze di polizia a ordinamento militare e civile.   

  Art. 19.
      Disposizioni amministrative    

     1. Le spese per i viaggi effettuati sul territorio nazionale da e per 
la sede ove hanno luogo le prove di efficienza fisica e gli accertamenti 
psico-fisici e attitudinali sono a carico dei candidati. 

 2. Durante le operazioni di selezione presso i centri di selezione 
o enti o centri sportivi indicati dalla Forza armata i candidati potranno 
fruire, se disponibili, di vitto e alloggio a carico dell’Amministrazione 
della Difesa. 
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 3. I candidati convocati per l’incorporazione presso i Reggimenti 
addestrativi potranno, a domanda, fruire dell’alloggio presso tali enti 
dalla sera precedente la data di convocazione. Essi dovranno comunque 
attenersi alle norme disciplinari e di vita di caserma. 

 4. Ai VFP 1 che prestano servizio nei Reparti alpini è attribuito, 
in aggiunta al previsto trattamento economico, un assegno mensile di 
euro 50,00.   

  Art. 20.
      Trattamento dei dati personali    

     1. Ai sensi degli articoli 13 e 14 del regolamento (UE) 2016/679 
del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali (di seguito 
regolamento), si informano i candidati che il trattamento dei dati per-
sonali da loro forniti in sede di partecipazione al concorso/procedura di 
reclutamento o, comunque, acquisiti a tal fine, è finalizzato esclusiva-
mente all’espletamento delle relative attività istituzionali. Il trattamento 
dei dati personali e particolari avverrà a cura dei soggetti a ciò apposi-
tamente autorizzati, ivi compresi quelli facenti parte delle commissioni 
previste dal presente bando, con l’utilizzo di procedure anche informa-
tizzate e con l’ausilio di apposite banche-dati automatizzate, nei modi 
e nei limiti necessari per il perseguimento delle finalità per cui i dati 
personali e particolari sono trattati; ciò anche in caso di eventuale comu-
nicazione a terzi e anche successivamente all’eventuale instaurazione 
del rapporto di impiego/servizio, per le finalità inerenti alla gestione 
del rapporto stesso. 

 2. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione 
dei requisiti di partecipazione e del possesso degli eventuali titoli previ-
sti dal presente bando, pena l’esclusione dal concorso o dalla procedura 
di reclutamento. 

  3. In relazione al trattamento dei dati si comunica che:  
   a)   il titolare del trattamento è la Direzione generale per il perso-

nale militare, con sede in Roma al viale dell’Esercito n. 186. Il titolare 
può essere contattato inviando apposita e-mail ai seguenti indirizzi di 
posta elettronica: persomil@persomil.difesa.it posta elettronica certifi-
cata: persomil@postacert.difesa.it 

   b)   il responsabile per la protezione dei dati personali può essere 
contattato ai seguenti re  c  apiti e-mail: rpd@difesa.it indirizzo posta elet-
tronica certificata: rpd@postacert.difesa.it come res  o   noto sul sito isti-
tuzionale www.difesa.it 

   c)   la finalità del trattamento è costituita dall’istaurazione del 
rapporto d’impiego/servizio e trova la sua base giuridica nel decreto 
legisaltivo n. 66/2010 e nel decreto del Presidente della Repubblica 
n. 90/2010, con particolare riferimento agli articoli da 1053 a 1075; 

   d)   i dati potranno essere comunicati alle amministrazioni pub-
bliche direttamente interessate allo svolgimento del concorso/procedura 
di reclutamento e alla posizione giuridico-economica o di impiego del 
candidato, nonché agli Enti previdenziali; 

   e)   l’eventuale trasferimento dei dati ha luogo ai sensi delle 
disposizioni previste dal regolamento, di cui all’art. 49, paragrafo 1, 
lettera   d)   e paragrafo 4, nonché ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 90/2010, secondo le prescrizioni previste dall’art. 1055, 
commi 5 e 7; 

   f)   il periodo di conservazione per i militari e per i cittadini idonei/
vincitori è stabilito in un arco temporale non superiore alla permanenza 
in servizio e sino al collocamento in congedo e relativo versamento agli 
enti competenti; per i cittadini non idonei/non vincitori è fissato sino al 
conseguimento delle finalità pubbliche per le quali i dati sono trattati, 
ivi compresa la tutela degli interessi dell’Amministrazione della Difesa 
presso le competenti sedi giudiziarie; 

   g)   l’eventuale reclamo potrà essere proposto all’Autorità 
Garante per la protezione dei dati personali, in qualità di Autorità di 
controllo, con sede in piazza Venezia n. 11 - 00187 Roma, indirizzi 
e-mail: garante@gpdp.it - protocollo@pec.gpdp.it 

 4. Ai candidati sono riconosciuti i diritti previsti dagli articoli da 15 
a 21 del citato regolamento, tra i quali il diritto di accedere ai dati che 
li riguardano, il diritto di rettificare, aggiornare, completare, cancellare 
i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, 
nonché il diritto di opporsi per motivi legittimi al loro trattamento. Tali 
diritti potranno essere fatti valere nei confronti della Direzione generale 
per il personale militare, titolare del trattamento.   

  Art. 21.
      Norme di rinvio    

     Per quanto non espressamente disciplinato dal presente bando, si 
rinvia alla vigente normativa di settore. 

 Il presente decreto sarà sottoposto al controllo ai sensi della nor-
mativa vigente e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 29 ottobre 2019 
 Il direttore generale: RICCA   

  

     AVVERTENZE GENERALI 

  Ogni ulteriore informazione relativa al concorso potrà essere 
acquisita:  

 1) consultando il portale dei concorsi on-line del Ministero della 
difesa e il sito internet del Ministero della difesa; 

  2) direttamente o telefonicamente presso la sezione relazioni 
con il pubblico della Direzione generale per il personale militare, viale 
dell’Esercito n. 186 - 00143 Roma - telefono 06517051012 nei giorni e 
negli orari sotto indicati:  

 dal lunedì al venerdì: dalle 9,00 alle 12,30; 
 dal lunedì al giovedì: dalle 14,45 alle 16,00.   

  

      APPENDICE  

   REQUISITI NECESSARI PER L’ACCESSO AI POSTI PREVISTI PER GLI INCARICHI 
PRINCIPALI DI: «ELETTRICISTA INFRASTRUTTURALE» «IDRAULICO 
INFRASTRUTTURALE» «MURATORE» «FABBRO» «FALEGNAME» 
«MECCANICO DI MEZZI E PIATTAFORME» «OPERATORE EQUESTRE».   

 (Art. 2, comma 2 del bando di reclutamento) 

  1. Incarico principale «elettricista infrastrutturale». Possesso dei 
seguenti titoli:  

  a. diplomi di maturità o di qualifica conseguiti al termine di scuola 
secondaria del secondo ciclo con specializzazione relativa al settore 
dell’impiantistica:  

  diplomi di maturità rilasciati da istituti tecnici industriali - ordi-
namento previgente fino all’anno scolastico 2013-2014:  

 elettronica industriale; 
 elettrotecnica; 
 energia nucleare; 
 informatica; 
 telecomunicazioni; 
 fisica industriale; 

  diplomi di maturità professionale rilasciati da istituti professio-
nali per l’industria e l’artigianato (percorso di durata quinquennale):  

 tecnico delle industrie elettriche; 
 tecnico delle industrie elettroniche; 

  diplomi di qualifica professionale rilasciati da istituti professio-
nali per l’industria e l’artigianato (percorso di durata triennale):  

 addetto alla manutenzione di elaboratori elettrici/elettronici; 
 apparecchiatore elettronico; 
 elettricista installatore elettromeccanico; 
 installatore di apparecchiature elettriche ed elettroniche; 
 installatore di impianti telefonici; 
 montatore e riparatore di apparecchi radio-televisivi; 
 operatore elettrico; 
 operatore elettronico industriale; 
 operatore per le telecomunicazioni; 

  diplomi di istruzione tecnica: istituto tecnico superiore, unita-
mente a diploma di istruzione secondaria di secondo grado tecnica o 
professionale (decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 gen-
naio 2008):  

 organizzazione e fruizione dell’informazione e della 
conoscenza; 
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 architetture e infrastrutture per i sistemi di comunicazione; 
 approvvigionamento energetico e costruzione di impianti; 
 gestione e verifica di impianti energetici; 
 risparmio energetico nell’edilizia sostenibile; 
 innovazione di processi e prodotti meccanici; 
 automazione e sistemi meccatronici; 

  diplomi di maturità rilasciati dagli istituti tecnici - settore tecno-
logico (percorso di durata quinquennale):  

 indirizzo meccanica, meccatronica ed energia articolazione 
energia; 

 indirizzo meccanica, meccatronica ed energia articolazione 
meccanica e meccatronica; 

 indirizzo trasporti e logistica articolazione conduzione del 
mezzo; 

 indirizzo trasporti e logistica articolazione costruzione del 
mezzo; 

 indirizzo trasporti e logistica articolazione logistica; 
 indirizzo elettronica ed elettrotecnica articolazione 

automazione; 
 indirizzo elettronica ed elettrotecnica articolazione elettronica; 
 indirizzo elettronica ed elettrotecnica articolazione 

elettrotecnica; 
 indirizzo informatica e telecomunicazioni articolazione 

informatica; 
 indirizzo informatica e telecomunicazioni articolazione 

telecomunicazioni; 
  diplomi di maturità rilasciati dagli istituti professionali (per-

corso di durata quinquennale):  
 settore industria e artigianato - indirizzo manutenzione e assi-

stenza tecnica; 
  b. titoli o attestati conseguiti ai sensi della legislazione vigente in 

materia di formazione professionale con specializzazione relativa al set-
tore dell’impiantistica:  

  diploma professionale (percorso scolastico di durata 
quadriennale):  

 tecnico elettrico; 
 tecnico elettronico; 

  diplomi di qualifica professionale (percorso scolastico di durata 
triennale):  

 operatore elettrico; 
 operatore elettronico; 

  attestati di formazione professionale (vecchio ordinamento):  
 elettricista impiantista di bassa tensione; 
 impiantista di cantiere; 
 meccanico elettricista; 
 tecnico elettromeccanico; 
 montatore/manutentore di circuiti elettronici di base (indi-

rizzo elettronico industriale); 
 impiantista idro-termo elettrico; 
 tecnico elettronico. 

  2. Incarico principale «idraulico infrastrutturale». Possesso dei seguenti 
titoli:  

  a. diplomi di maturità o di qualifica conseguiti al termine di scuola 
secondaria del secondo ciclo con specializzazione relativa al settore 
dell’impiantistica:  

  diplomi di maturità rilasciati da istituti tecnici industriali - ordi-
namento previgente fino all’anno scolastico 2013-2014:  

 costruzioni aeronautiche; 
 edilizia; 
 industria metalmeccanica; 
 industria mineraria; 
 industria navalmeccanica; 
 meccanica; 
 meccanica di precisione; 
 termotecnica; 

 fisica industriale; 
  diplomi di maturità rilasciati da istituti tecnici nautici - ordina-

mento previgente fino all’anno scolastico 2013-2014:  
 macchinisti; 
 aspirante alla direzione di macchine navi mercantili; 

  diplomi di maturità professionale rilasciati da istituti professio-
nali per l’industria e l’artigianato (percorso di durata quinquennale):  

 tecnico delle industrie meccaniche; 
 tecnico delle industrie meccaniche e dell’autoveicolo; 
 tecnico dei sistemi energetici; 

  diplomi di qualifica professionale rilasciati da istituti professio-
nali per l’industria e l’artigianato (percorso di durata triennale):  

 installatore di impianti idraulici e termici; 
 installatore di impianti idro-termo-sanitari; 
 operatore alle macchine utensili; 
 operatore termico; 
 operatore meccanico; 
 frigorista; 
 aggiustatore meccanico; 

  diplomi di istruzione tecnica: istituto tecnico superiore, unita-
mente a diploma di istruzione secondaria di secondo grado tecnica o 
professionale (decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 gen-
naio 2008):  

 innovazione e qualità delle abitazioni; 
 conduzione del cantiere di restauro architettonico; 
 approvvigionamento energetico e costruzione di impianti; 
 gestione e verifica di impianti energetici; 
 risparmio energetico nell’edilizia sostenibile; 
 innovazione di processi e prodotti meccanici; 
 automazione e sistemi meccatronici; 

  diplomi di maturità rilasciati dagli istituti tecnici - settore tecno-
logico (percorso di durata quinquennale):  

 indirizzo trasporti e logistica articolazione conduzione del 
mezzo; 

 indirizzo trasporti e logistica articolazione costruzione del 
mezzo; 

 indirizzo trasporti e logistica articolazione logistica; 
 indirizzo meccanica, meccatronica ed energia articolazione 

energia; 
 indirizzo meccanica, meccatronica ed energia articolazione 

meccanica e meccatronica; 
 indirizzo costruzioni ambiente e territorio; 

  diplomi di maturità rilasciati dagli istituti professionali (per-
corso di durata quinquennale):  

 settore industria e artigianato - indirizzo manutenzione e assi-
stenza tecnica. 

  b. Titoli o attestati conseguiti ai sensi della legislazione vigente 
in materia di formazione professionale con specializzazione relativa al 
settore dell’impiantistica:  

  diploma professionale (percorso scolastico di durata 
quadriennale):  

 tecnico di impianti termici; 
  diplomi di qualifica professionale (percorso scolastico di durata 

triennale):  
 operatore di impianti termoidraulici; 

  attestati di formazione professionale (vecchio ordinamento):  
 impiantista idro-termo idraulico; 
 tecnico impiantista idro-termo sanitario; 
 idraulico. 

 3. Incarico principale «muratore». Possesso dell’attestato di formazione 
professionale attinente all’attività di operatore edile-muratore, rilasciato 
ai sensi della legge 21 dicembre 1978, n. 845 da Enti statali o regionali 
legalmente riconosciuti. 
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 4. Incarico Principale «fabbro». Possesso dell’attestato di formazione 
professionale attinente all’attività di operatore fabbro-ferraio, rilasciato 
ai sensi della legge 21 dicembre 1978, n. 845 da Enti statali o regionali 
legalmente riconosciuti. 
  5. Incarico Principale «falegname». Possesso dei seguenti titoli:  

 a. diploma di maturità professionale rilasciato da istituti profes-
sionali per l’industria e artigianato (percorso di durata quinquennale), 
indirizzo produzioni industriali e artigianali, articolazione industria, 
ovvero tecnico dell’industria del mobile e dell’arredamento secondo 
l’ordinamento previgente; 

 b. attestato di formazione professionale conseguito ai sensi della 
legislazione vigente in materia di formazione professionale con specia-
lizzazione relativa al settore dell’industria e artigianato; 

 c. qualifica professionale rilasciata da istituti professionali per 
l’industria e l’artigianato (percorso di durata triennale) quale operatore 
industria del mobile e dell’arredamento. 
  6. Incarico principale «meccanico di mezzi e piattaforme». Possesso 
dei seguenti titoli:  

  a. diplomi di istruzione secondaria di secondo grado:  
  diplomi di maturità rilasciati da istituti tecnici industriali - ordi-

namento previgente fino all’anno scolastico 2013-2014:  
 costruzioni aeronautiche; 
 elettronica e telecomunicazioni; 
 elettronica industriale; 
 elettrotecnica; 
 elettrotecnica e automazione; 
 industria metalmeccanica; 
 industria navalmeccanica; 
 meccanica; 
 meccanica di precisione; 
 perito industriale sperimentale ambra; 
 perito industriale sperimentale ergon; 
 termotecnica; 

  istituto tecnico nautico:  
 aspirante alla direzione di macchine di navi merci; 

  diplomi di maturità professionale (percorso di durata quinquen-
nale) - ordinamento previgente fino all’anno scolastico 2013-2014:  

 tecnico dei sistemi energetici; 
 tecnico delle industrie chimiche; 
 tecnico delle industrie elettriche ed elettroniche; 
 tecnico delle industrie meccaniche; 
 tecnico delle industrie meccaniche e dell’autoveicolo. 

  b. diplomi di istruzione secondaria di secondo grado:  
  diplomi di qualifica professionale (percorso di durata trien-

nale) - ordinamento previgente fino all’anno scolastico 2013-2014:  
 meccanico riparatore di autoveicoli; 
 operatore delle industrie meccaniche e dell’autoveicolo; 
 operatore elettrico; 
 operatore elettronico; 
 operatore meccanico; 
 operatore termico; 

  diplomi di maturità rilasciati dagli istituti tecnici - settore tecno-
logico (percorso di durata quinquennale):  

 indirizzo meccanica, meccatronica ed energia articolazione 
energia; 

 indirizzo meccanica, meccatronica ed energia articolazione 
meccanica e meccatronica; 

 indirizzo trasporti e logistica articolazione conduzione del 
mezzo; 

 indirizzo trasporti e logistica articolazione costruzione del 
mezzo; 

 indirizzo trasporti e logistica articolazione logistica; 
 indirizzo elettronica ed elettrotecnica articolazione 

automazione; 
 indirizzo elettronica ed elettrotecnica articolazione elettronica; 

 indirizzo elettronica ed elettrotecnica articolazione 
elettrotecnica; 

  diplomi di maturità rilasciati dagli istituti professionali (per-
corso di durata quinquennale):  

 settore industria e artigianato - indirizzo manutenzione e assi-
stenza tecnica; 

  c. diplomi di tecnico superiore conseguiti presso gli Istituti tecnici 
superiori (I.T.S.):  

  diplomi di tecnico superiore, unitamente a diploma di istruzione 
secondaria di secondo grado tecnica o professionale:  

 sistema meccanica (meccatronica); 
 tecnico superiore per l’innovazione dei processi e prodotti 

meccanici; 
 tecnico superiore per l’automazione e i sistemi meccatronici; 
 sistema energia (elettronica, elettrotecnica, automazione); 
 tecnico superiore per l’approvvigionamento energetico e la 

costruzione di impianti; 
 tecnico superiore per la gestione e la verifica di impianti 

energetici; 
 tecnico superiore per il risparmio energetico e l’edilizia 

sostenibile; 
  d. istruzione e formazione professionale:  

  nuovi diplomi professionali (percorso scolastico di durata qua-
driennale con conseguimento del diploma professionale di «tecnico»):  

 tecnico riparazione dei veicoli a motore - nuovi diplomi di 
qualifica professionale (percorso scolastico di durata triennale con con-
seguimento della qualifica di «operatore professionale»); 

 operatore alla riparazione dei veicoli a motore - indirizzo ripa-
razione parti e sistemi meccanici ed elettromeccanici; 

 operatore alla riparazione dei veicoli a motore - indirizzo ripa-
razione di carrozzeria. 
   7. Incarico principale «operatore equestre». Possesso dei seguenti titoli:  

 corso di mascalcia per allievi civili presso il Centro militare vete-
rinario di Grosseto ovvero riconosciuto dalla Federazione italiana sport 
equestri (FISE). 
  8. Validità titoli equipollenti:  

 saranno ritenuti validi i titoli di studio che, ai fini della partecipa-
zione ai concorsi per l’accesso al pubblico impiego, sono stati dichiarati 
equipollenti ai titoli di studio che a loro volta sono stati a questi equipa-
rati dal decreto interministeriale 9 luglio 2009.   

  

  ALLEGATO  A 

      VALUTAZIONE DEI TITOLI DI MERITO
   (Art. 4, comma 3, lettere   d)   e   q)   - art. 7, comma 4 - 

art. 9, comma 1, del bando di reclutamento) 

 1. La commissione valutatrice redige le graduatorie di cui all’art. 6, 
lettera   c)   , sommando tra loro i punteggi dei seguenti titoli di merito:  

   a)    giudizio o votazione conseguiti nel diploma di istruzione 
secondaria di primo grado:  

 ottimo, ovvero voto di 10/10 o 9/10: punti 4; 
 distinto, ovvero voto di 8/10: punti 3; 
 buono, ovvero voto di 7/10: punti 2; 
 sufficiente, ovvero voto di 6/10: punti 1; 

   b)   diploma di laurea magistrale/specialistica: punti 12; 
   c)   diploma di laurea triennale, non cumulabile con il punteggio 

di cui alla precedente lettera   b)  : punti 10; 
   d)   diploma di istruzione secondaria di secondo grado (quinquen-

nale), non cumulabile con il punteggio di cui alle precedenti lettere   b)   
e   c)  : 

 con votazione da 60/100 a 69/100: punti 6; 
 con votazione da 70/100 a 79/100: punti 7; 
 con votazione da 80/100 a 89/100: punti 8; 



—  14  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 4a Serie speciale - n. 9015-11-2019

 con votazione da 90/100 a 100/100: punti 9; 
   e)   diploma di istruzione secondaria di secondo grado (quadrien-

nale, esclusivamente per il liceo artistico indirizzo architettura), non 
cumulabile con il punteggio di cui alle precedenti lettere   b)  ,   c)   e   d)  : 

 con votazione da 60/100 a 69/100: punti 5; 
 con votazione da 70/100 a 79/100: punti 6; 
 con votazione da 80/100 a 89/100: punti 7; 
 con votazione da 90/100 a 100/100: punti 8; 

   f)   diploma di istruzione secondaria (triennale) o diploma di qua-
lifica (triennale), non cumulabile con il punteggio di cui alle precedenti 
lettere   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)  : 

 con votazione da 60/100 a 69/100: punti 1; 
 con votazione da 70/100 a 79/100: punti 2; 
 con votazione da 80/100 a 89/100: punti 3; 
 con votazione da 90/100 a 100/100: punti 4; 

   g)   brevetto di paracadutista militare: punti 3; 
   h)   abilitazione al lancio con paracadute, non cumulabile con il 

brevetto di cui alla precedente lettera   g)  : punti 1,5; 
   i)   attestato di bilinguismo italiano-tedesco (riferito a livello non 

inferiore al diploma di istruzione secondaria di primo grado, di cui 
all’art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, 
n. 752 e successive modifiche): punti 2; 

   j)   aver svolto per almeno dodici mesi servizio militare, a qualun-
que titolo e senza demerito, nell’Esercito: punti 2. 

 2. Ai candidati che per ogni blocco partecipano al reclutamento per 
l’incarico principale di «elettricista infrastrutturale», «idraulico infra-
strutturale», «muratore» «falegname», «meccanico di mezzi e piatta-
forme» e «fabbro», essendo in possesso dell’attestato di svolgimento 
del corso di formazione pre-ingresso degli operai edili in azienda deno-
minato «16 ore prima», è attribuito il punteggio incrementale di punti 
1,5. 

 3. Ai candidati che per ogni blocco partecipano al reclutamento 
per gli incarichi principali di «elettricista infrastrutturale», «idraulico 
infrastrutturale», «muratore» «falegname», «meccanico di mezzi e piat-
taforme» e «fabbro» in possesso dei titoli di merito di cui all’art. 2, 
comma 2 del bando di reclutamento (appendice) che hanno effettuato un 
periodo di inserimento alle dirette dipendenze di un’impresa del settore 
che risulti abilitata per le professioni di «elettricista infrastrutturale», 
«idraulico infrastrutturale», «muratore», «falegname», «meccanico di 
mezzi e piattaforme» e «fabbro», è attribuito per ogni anno di attività 
continuativa un incremento pari a punti 1 fino a un massimo di punti 6. 

 4. I titoli di merito di cui al precedente comma 1 non aventi validità 
illimitata perché soggetti a scadenza devono essere in corso di vali-
dità fino alla data di scadenza del termine per la presentazione delle 
domande per ciascun blocco. 

 5. Inoltre, l’omessa, difforme o irregolare produzione di copia 
per immagine (file in formato   PDF)   della documentazione attestante 
il possesso dei titoli di merito dichiarati nella domanda - limitatamente 
alla documentazione di cui al precedente comma 1, così come precisato 
nell’art. 4, comma 3 - comporterà la mancata valutazione dei relativi 
titoli. 

 6. A parità di punteggio, la precedenza sarà data ai candidati in pos-
sesso dei titoli preferenziali, di cui all’art. 5 del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 e successive modificazioni. 

 7. In caso di ulteriore parità, sarà data la precedenza al candidato 
più giovane d’età.   

  

  ALLEGATO  B 

      COMMISSIONI
   (Art. 6, lettere   b)   e   c)   - art. 7, comma 3 - art. 8 - 

art. 10, comma 8, del bando di reclutamento) 

  1. Con decreti del Direttore generale per il personale militare o 
di autorità da lui delegata saranno nominate le seguenti commissioni:  

   a)   commissione valutatrice; 

   b)   commissioni per le prove di efficienza fisica e per gli accer-
tamenti psico-fisici e attitudinali; 

   c)   due commissioni concorsuali di appello. 
 2. La commissione di cui al precedente comma 1, lettera   a)    sarà 

composta da:  
   d)   un Ufficiale di grado non inferiore a Colonnello, presidente; 
   e)   due Ufficiali di grado non inferiore a Capitano, membri; 
   f)   un Sottufficiale di grado non inferiore a Maresciallo ovvero un 

dipendente civile del Ministero della difesa appartenente alla seconda 
area funzionale, segretario senza diritto di voto. 

 3. Le commissioni di cui al precedente comma 1, lettera   b)    saranno 
insediate presso i centri di selezione o enti o centri sportivi indicati dalla 
Forza armata. Esse saranno composte da:  

   a)   un Ufficiale di grado non inferiore a Colonnello, presidente; 
   b)   un Ufficiale medico di grado non inferiore a Capitano, 

membro; 
   c)   un Ufficiale abilitato alla professione di psicologo di grado 

non inferiore a Sottotenente ovvero uno psicologo civile abilitato alla 
professione, appartenente all’Amministrazione della Difesa o conven-
zionato, membro; 

   d)   un Ufficiale di grado compreso tra Tenente e Tenente Colon-
nello ovvero Sottufficiale di grado non inferiore a Maresciallo, membro; 

   e)   un Sottufficiale, segretario senza diritto di voto. 
 4. Le commissioni di cui al precedente comma 1, lettera   c)    saranno 

insediate, una presso il Centro di selezione e reclutamento nazionale 
dell’Esercito, quale commissione di appello per le istanze di riesame 
delle visite svolte presso i dipendenti centri di selezione e una presso 
il Centro di selezione di Roma quale commissione di appello per le 
istanze di riesame delle visite svolte presso il Centro di selezione e 
reclutamento nazionale dell’Esercito. Esse saranno composte da:  

   a)   un Ufficiale di grado non inferiore a Colonnello, presidente; 
   b)   un Ufficiale medico di grado non inferiore a Capitano, 

membro; 
   c)   un Ufficiale abilitato alla professione di psicologo di grado 

non inferiore a Sottotenente ovvero uno psicologo civile abilitato alla 
professione, appartenente all’Amministrazione della Difesa o conven-
zionato, membro; 

   d)   un Sottufficiale, segretario senza diritto di voto.   
  

  ALLEGATO  C 

      PROVE DI EFFICIENZA FISICA
   (Art. 6 lettera   d)   - art. 10, comma 3, del bando di reclutamento) 

  1. L’accertamento dell’efficienza fisica consisterà nell’esecuzione 
obbligatoria delle seguenti prove:  

 trazioni alla sbarra; 
 piegamenti sulle braccia; 
 flessioni addominali; 
 corsa piana 2.000 metri, 

 da svolgersi secondo le modalità e i parametri di seguito riportati. 
 Tali prove dovranno essere svolte alla presenza di personale 

medico/paramedico e di una autoambulanza. 
 In assenza di autoambulanza dovrà presenziare personale quali-

ficato per il primo soccorso (BLSD) e in caso di necessità richiedere 
l’intervento del 118. 

 Prima dell’effettuazione delle prove, tutti i concorrenti (di sesso 
sia maschile sia femminile) dovranno produrre il certificato medico, in 
corso di validità (il certificato deve avere validità annuale), attestante 
l’idoneità all’attività sportiva agonistica per una delle discipline spor-
tive riportate nella tabella B del decreto del Ministero della sanità del 
18 febbraio 1982, rilasciato da un medico appartenente alla Federazione 
medico-sportiva italiana ovvero a struttura sanitaria pubblica o privata 
accreditata con il Servizio sanitario nazionale ovvero da un medico (o 
struttura sanitaria pubblica o privata) autorizzato secondo le normative 
nazionali e regionali e che esercita in tali ambiti in qualità di medico 
specializzato in medicina dello sport. 
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 I concorrenti di sesso femminile, inoltre, prima dell’effettuazione 
delle prove di efficienza fisica, dovranno presentare l’originale o copia 
conforme del referto del test di gravidanza con esito negativo, eseguito 
presso struttura sanitaria pubblica, anche militare, o privata accreditata 
con il SSN, con campione biologico prelevato in data non anteriore a 
cinque giorni precedenti la data prevista per le prove di efficienza fisica. 

 In particolare, in caso di gravidanza la commissione disporrà 
l’esclusione del concorrente dal reclutamento per impossibilità di pro-
cedere alle prove previste dal bando. 

 Alle prove di efficienza fisica i concorrenti dovranno presentarsi 
muniti di tuta da ginnastica e scarpe ginniche. 

 Le modalità di esecuzione delle prove - oltre a essere spiegate in 
apposito filmato, visualizzabile nel sito internet dell’Esercito - saranno 
illustrate ai concorrenti, prima della loro effettuazione, da un membro 
della commissione per le prove di efficienza fisica e per gli accertamenti 
psico-fisici e attitudinali. 

 I candidati che, prima dell’inizio della prova, si infortuneranno o 
contrarranno patologie che non consentano lo svolgimento degli eser-
cizi previsti, dovranno farlo immediatamente presente alla commissione 
la quale, di concerto con il responsabile del locale Servizio sanitario, 
adotterà le conseguenti determinazioni per l’eventuale differimento 
della data di effettuazione della/e prova/e. Resta inteso che ogni tem-
poraneo impedimento alle prove in questione, derivante da malattie o 
lesioni di recente insorgenza e di lieve entità, comporterà l’esclusione 
dal concorso qualora persista oltre il trentesimo giorno successivo alla 
data prevista per l’effettuazione delle prove. Allo scadere del citato ter-
mine, la commissione che ha accertato lo stato di temporaneo impedi-
mento dovrà confermare o meno la permanenza dello stesso: nel primo 
caso disporrà l’esclusione del candidato dal concorso, senza ulteriore 
possibilità di differimento delle prove di efficienza fisica; in caso con-
trario il candidato dovrà essere definitivamente sottoposto alla/e prova/e 
non effettuata/e. 

 Non saranno prese in considerazione istanze di differimento o di 
ripetizione della singola prova inoltrate da concorrenti che abbiano por-
tato a compimento la prova stessa o che, una volta iniziata, abbiano 
rinunciato a portarla a termine per qualsiasi motivo. 

 Lo svolgimento degli esercizi potrà comportare l’attribuzione di 
un punteggio incrementale, secondo quanto riportato nella tabella in 
appendice al presente allegato. 

 Resta inteso che anche il candidato che non completa la singola 
prova di efficienza fisica è giudicato idoneo, senza acquisire alcun pun-
teggio incrementale. 

  2. Trazioni alla sbarra. Il candidato inizierà la prova partendo da 
posizione eretta di fronte all’attrezzo ginnico della sbarra. Alla rice-
zione dell’apposito segnale, che coinciderà con lo start del cronometro, 
il concorrente dovrà effettuare un balzo al fine di impugnare la sbarra 
con il dorso della mano verso il viso con un passo largo (leggermente 
superiore alla larghezza delle spalle), rimando sospesi da terra con le 
braccia completamente distese. Al fine di ritenere la trazione valida, il 
candidato dovrà trazionare il proprio corpo fino ad oltrepassare con il 
mento la sbarra, quindi distendere nuovamente le braccia al fine di tor-
nare alla posizione iniziale. Per acquisire il punteggio incrementale alla 
prova il concorrente dovrà eseguire, entro il tempo massimo di 2 minuti 
e senza soluzione di continuità, un numero minimo di trazioni pari a:  

 4 se di sesso maschile; 
 2 se di sesso femminile. 

 In caso di un numero di trazioni superiore al minimo previsto, al 
numero di trazioni eccedenti verrà applicato il previsto coefficiente per 
il calcolo del punteggio incrementale, fino a un massimo di 5 punti, 
come previsto dalla tabella in appendice al presente allegato. 

 3. Piegamenti sulle braccia: il concorrente dovrà iniziare la prova 
sdraiato in posizione prona, completamente disteso, con il palmo delle 
mani poggiato sul suolo con un passo largo (direttamente sotto il punto 
esterno delle spalle), le gambe unite e con la punta dei piedi in appoggio 
a terra. 

  Per acquisire il punteggio incrementale alla prova il concorrente 
- alla ricezione dell’apposito segnale, che coinciderà con lo start del 
cronometro - dovrà eseguire, entro il tempo massimo di 2 minuti e senza 
soluzione di continuità, un numero di piegamenti pari a:  

 8 se di sesso maschile; 
 6 se di sesso femminile; 

  come indicato nella tabella in appendice al presente allegato, con 
le seguenti modalità:  

 sollevare da terra il corpo (capo, tronco e arti inferiori) in posi-
zione allineata, estendendo completamente le braccia; 

 una volta raggiunta la posizione di massima estensione delle 
braccia, abbassare il corpo (capo, tronco e arti inferiori) in posizione 
allineata, piegando le braccia fino a sfiorare il pavimento con il petto; 

 ripetere i piegamenti senza interruzione. 

 In caso di un numero di piegamenti superiore al minimo previsto, 
al numero di piegamenti eccedenti verrà applicato il previsto coeffi-
ciente per il calcolo del punteggio incrementale, fino a un massimo di 
5 punti, come previsto dalla tabella in appendice al presente allegato. 

  4. Flessioni addominali: il concorrente dovrà eseguire un numero 
minimo di 8 flessioni del tronco (ambosessi) come indicato nella tabella 
in appendice al presente allegato, entro il tempo massimo di 2 minuti, 
con le seguenti modalità:  

 partire dalla posizione supina, mani dietro la nuca, gambe pie-
gate e piedi uniti con la pianta dei piedi poggiata sul terreno e bloccati 
da altro concorrente; 

 sollevare il tronco fino a portarlo oltre la verticale rispetto al 
suolo (piano di appoggio); 

 da tale posizione, senza riposare, riabbassare il tronco fino a 
sfiorare con la nuca il pavimento e quindi rialzarlo, senza soluzione di 
continuità. 

 In caso di un numero di flessioni superiore al minimo previsto, per 
acquisire il punteggio incrementale alla prova, al numero di flessioni 
eccedenti verrà applicato il previsto coefficiente per il calcolo del pun-
teggio incrementale, fino a un massimo di 5 punti, come previsto dalla 
tabella in appendice al presente allegato. 

 5. Corsa piana 2.000 metri. Il concorrente dovrà eseguire una corsa 
della lunghezza di 2.000 metri su pista di atletica o in terra battuta o su 
terreno vario sostanzialmente pianeggiante. 

 Sarà cronometrato il tempo impiegato. 

 Per acquisire il punteggio incrementale alla prova, il concorrente, 
alla ricezione dell’apposito segnale, che coinciderà con lo    start     del 
cronometro, dovrà percorrere la distanza di 2.000 metri entro il tempo 
massimo di:  

 10 minuti, e 30 secondi se di sesso maschile; 

 11 minuti, e 30 secondi se di sesso femminile. 

 Al numero di secondi risparmiati verrà applicato il previsto coeffi-
ciente di calcolo, differenziato tra uomini e donne, fino a un massimo di 
5 punti, secondo quanto riportato nella tabella in appendice al presente 
allegato. 

 6. I concorrenti dovranno effettuare gli esercizi sopraindicati in 
successione, nella sequenza stabilita di volta in volta dalla commis-
sione. Lo svolgimento degli esercizi determinerà l’eventuale attri-
buzione di punteggio incrementale, differenziato tra uomini e donne, 
secondo quanto stabilito in appendice al presente allegato. 

 Almeno un membro della commissione sovrintenderà allo svolgi-
mento delle prove anzidette avvalendosi eventualmente di personale di 
supporto per il cronometraggio delle prove stesse e il conteggio a voce 
alta degli esercizi eseguiti correttamente dai concorrenti. 

 Per ciascun concorrente verrà redatto un apposito verbale. 

 Si ribadisce che non saranno ammessi alla ripetizione delle prove 
coloro che, durante l’effettuazione delle stesse, le interromperanno per 
qualsiasi causa.  
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Appendice all’Allegato C  

 

 
 

ESERCIZI 
 

PARAMETRI DI RIFERIMENTO  

 

PARAMETRI DI RIFERIMENTO 
PER L’ATTRIBUZIONE DI 

PUNTEGGI INCREMENTALI 

PUNTEGGIO 
MASSIMO 

ACQUISIBILE 

U
om

in
i 

Corsa 
piana  

2.000 metri 

Tempo massimo: 
10’e 30’’  

 

0,029                           
punti per ogni secondo in meno 

(fino a un massimo di 173 secondi 
in meno) 

5 

Trazioni 
alla sbarra 

Minimo 4                         
(tempo massimo: 2’ senza interruzioni) 

0,50                            
punti per ogni ulteriore trazione 

(fino a un massimo di 10  oltre al 
numero minimo) 

5 

Piegamenti 
sulle 

braccia 

Minimo 8                          
(tempo massimo: 2’ senza interruzioni) 

0,25                            
punti per ogni ulteriore piegamento 

(fino a un massimo di 20 oltre al 
numero minimo) 

5 

Flessioni 
addominali 

Minimo 8                           
(tempo massimo: 2’ senza interruzioni) 

0,125                           
punti per ogni ulteriore flessione 
(fino a un massimo di 40 oltre al 

numero minimo) 

5 

D
on

ne
 

Corsa 
piana  

2.000 metri 

Tempo massimo: 
11’ e 30’’  

0,029                           
punti per ogni secondo in meno 

(fino a un massimo di 173 secondi 
in meno) 

5 

Trazioni 
alla sbarra 

Minimo 2                          
(tempo massimo: 2’ senza interruzioni) 

1                             
punto per ogni ulteriore trazione 
(fino a un massimo di 5 oltre al 

numero minimo) 

5 

Piegamenti 
sulle 

braccia 

Minimo 6                          
(tempo massimo: 2’ senza interruzioni) 

0,25                            
punti per ogni ulteriore piegamento 

(fino a un massimo di 20 oltre al 
numero minimo) 

5 

Flessioni 
addominali 

Minimo 8                           
(tempo massimo: 2’ senza interruzioni) 

0,125                           
punti per ogni ulteriore flessione 
(fino a un massimo di 40 oltre al 

numero minimo) 

5 
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  ALLEGATO  D 

  

 
CERTIFICATO DEL MEDICO DI FIDUCIA 

(Art. 10, comma 6, lettera d) e comma 17, del bando di reclutamento) 
 

Intestazione studio medico di fiducia, di cui all’art. 25 della Legge 23 dicembre 1978 n. 833. 
 

Cognome ______________________________ nome _____________________________________, 
nato a ________________________________ (_____),  il _________________________________, 
residente a __________________________ (______), in via ________________________, n._____, 
codice fiscale _____________________________________________________________________, 
documento d’identità: 
tipo __________________________________________, n. ________________________________, 
rilasciato in data_________________________, da _______________________________________. 

Sulla base dei dati anamnestici riferiti e di quelli in mio possesso, degli accertamenti eseguiti e dei 
dati obiettivi rilevati nel corso della visita medica da me effettuata, per quanto riguarda lo stato di 
salute del mio assistito sopra citato, 

ATTESTO QUANTO SEGUE 
(barrare con una X la casella d’interesse) 

PATOLOGIE SPECIFICARE 
Manifestazioni emolitiche In atto Pregressa NO  
Gravi manifestazioni 
immunoallergiche In atto Pregressa NO  

Gravi intolleranze o 
idiosincrasie a farmaci  
e/o alimenti 

In atto Pregressa NO  

Psichiatriche In atto Pregressa NO  
Neurologiche In atto Pregressa NO  
Apparato cardiocircolatorio In atto Pregressa NO  
Apparato respiratorio In atto Pregressa NO  
Apparato digerente In atto Pregressa NO  
Apparato urogenitale In atto Pregressa NO  
Apparato 
osteoartromuscolare In atto Pregressa NO  

ORL, oftalmologiche In atto Pregressa NO  
Sangue e organi emopoietici In atto Pregressa NO  
Organi endocrini (tiroide, 
surreni, pancreas, ipofisi) In atto Pregressa NO  

Diabete mellito SI /// NO  
Epilessia SI /// NO  
Uso di sostanze psicotrope 
e/o stupefacenti In atto Pregressa NO  

Abuso di alcool In atto Pregressa NO  

Note:____________________________________________________________________________ . 
 
Rilascio il presente certificato, in carta libera, a richiesta dell’interessato per uso “arruolamento” nelle 
Forze Armate. Il presente certificato ha validità semestrale dalla data del rilascio. 
 
_______________, ____________ Il medico 
         (luogo)                 (data) 

___________________________ 
(timbro e firma) 
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CERTIFICAZIONE SANITARIA UNICA 
(Art. 10, comma 7, del bando di reclutamento) 

 
VALIDA PER UN ANNO E PRESENTABILE PRESSO QUALSIASI CENTRO DI SELEZIONE E 
RECLUTAMENTO DELLE FORZE ARMATE (E.I./M.M./A.M.) DA RILASCIARE AL 
CONCORRENTE AL TERMINE DELLE VISITE MEDICHE OVUNQUE SVOLTE E CHE IL 
CANDIDATO POTRÀ ESIBIRE IN SEDE DI ULTERIORE CONCORSO EVENTUALMENTE 
SOSTENUTO1.  

DALLA VISITA EFFETTUATA PRESSO IL CENTRO DI SELEZIONE E RECLUTAMENTO DI 
_______________________________________________________________________, 

DELLA FORZA ARMATA_____  (E.I./M.M./A.M.),  IN DATA__________________, 

IN OCCASIONE DELL’ITER CONCORSUALE PER L’ARRUOLAMENTO NELLA CATEGORIA 
___________________________________________________________________________________ 

IL CANDIDATO _____________________________________________________________________ 
                                                                          (NOME, COGNOME, LUOGO E DATA DI NASCITA) 

RICONOSCIUTO CON________________________________________________________________ 
                                                                            (TIPOLOGIA E NUMERO DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO) 

RISULTA IN POSSESSO DEL SEGUENTE PROFILO SANITARIO CHE POTRÀ ESSERE 
SUSCETTIBILE DI MODIFICA IN OCCASIONE DI APPROFONDIMENTI DIAGNOSTICI: 

Caratteristich
e somato 
funzionali 

PS CO AC AR AV Ls Li VS AU 

Fascia A: 
coefficiente 1 2 1 2 1 2 1 2 1 2 1 2 1 2 1 2 1 2 
Fascia B 
coefficiente: 3 4 3 4 3 4 3 4 3 4 3 4 3 4 3 4 3 4 
2 
 

 
AV 3/4 

EM EI DG UG VP CU NR SG OC OR 
3 4 3 4 3 4 3 4 3 4 3 4 3 4 3 4 3 4 3 4 

2 

 

LA PRESENTE CERTIFICAZIONE HA VALIDITÀ ANNUALE DALLA DATA DEL RILASCIO E PUÒ 
ESSERE ESIBITA PRESSO I CENTRI DI SELEZIONE E RECLUTAMENTO. LADDOVE NON VENISSE 
PRESENTATA, IL CANDIDATO DOVRÀ ESEGUIRE NUOVAMENTE ED ESIBIRE TUTTI GLI 
ACCERTAMENTI PREVISTI DAL BANDO DI CONCORSO. 

LUOGO_____________________DATA ____________                      IL PRESIDENTE DI COMMISSIONE 
 

                                                                                                              ____________________________________ 

                                                            
1  In cui si applichi la “Direttiva tecnica riguardante i criteri per delineare il profilo sanitario dei soggetti giudicati idonei al servizio militare” contenuta nel 

D.M. 4 giugno 2014. 
2 Spazio dedicato alla indicazione: 

- in lettere del coefficiente assegnato a ciascuna caratteristica somato-funzionale;  
- della specifica patologia/infermità che ha determinato un eventuale coefficiente sanitario diverso da 1. 

BOLLO 
DELL’ENTE 
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DICHIARAZIONE DI MANTENIMENTO DEI REQUISITI PER IL RECLUTAMENTO QUALE 

VOLONTARIO IN FERMA PREFISSATA DI UN ANNO (VFP 1) NELL’ESERCITO – ANNO 2020 
(Articolo 14, comma 4, del bando di reclutamento) 

 
 (in carta semplice da compilare a stampatello) 
 
 
Il sottoscritto _________________________________________________________________________, 

(specificare cognome e nome) (1) 

sesso ________, codice fiscale________________________________________, facendo seguito alla 

domanda di reclutamento quale VFP 1 nell’EI presentata per il bando del 2020, consapevole delle 

conseguenze penali (SEGNALAZIONE ALL’AUTORITA’ GIUDIZIARIA) che possono derivargli 

da dichiarazioni mendaci, dichiara, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, sotto la 

propria responsabilità: 

-  di essere nato a ___________________________________________(prov ___), il ______________; 

-  di essere residente a _______________________________________________________ (prov.____),  

via/piazza  ________________________________________________________________________,  

c.a.p. ____________; 

-  di essere cittadino italiano; 

-  di godere dei diritti civili e politici; 

-  di         non avere          avere n. ____ figli a carico; (2) 

-  di essere in possesso del diploma di istruzione secondaria di primo grado (ex scuola media inferiore); 

-  di non essere stato destituito, dispensato o dichiarato decaduto dall’impiego in una Pubblica 
Amministrazione, licenziato dal lavoro alle dipendenze di Pubbliche Amministrazioni a seguito di 
procedimento disciplinare, ovvero prosciolto, d’autorità o d’ufficio, da precedente arruolamento 
nelle Forze Armate o di Polizia, a esclusione dei proscioglimenti a domanda e per inidoneità  
psico-fisica; 

-  di non essere stato condannato per delitti non colposi, anche con sentenza di applicazione della pena 
su richiesta, a pena condizionalmente sospesa o con decreto penale di condanna, e di non essere in 
atto imputato in procedimenti penali per delitti non colposi. 

 

Località e data _____________________           _____________________________________________ 

                                                                            (firma in originale, non in stampatello, del candidato) (3) 

 
NOTE: 

(1) riportare esattamente il nome o i nomi propri, ivi comprese le virgole o i trattini che separano gli 
eventuali doppi nomi, come risultano dall’estratto per riassunto dell’atto di nascita; 

(2) scegliere l’opzione che interessa e, in caso di risposta affermativa, indicare il numero dei figli a 
carico; 

(3) la mancanza di sottoscrizione autografa determinerà il rigetto della presente dichiarazione. La firma 
non richiede l’autenticazione. 



—  20  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 4a Serie speciale - n. 9015-11-2019
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DICHIARAZIONE DI RICEVUTA INFORMAZIONE E DI RESPONSABILIZZAZIONE 

(Art. 14, comma 5, del bando di reclutamento) 
 

Il sottoscritto   

nato a _______________________________________(___) il   

residente a ___________________________________in via   

codice fiscale   

documento d’identità: tipo e n.   

rilasciato in data_____________ da   

eventuale Ente di appartenenza   

 

DICHIARA 
 

 
1.  di essere stato portato a conoscenza dall’Ufficiale medico del rischio connesso ad alcuni fattori 

che possono determinare l'insorgenza di crisi emolitiche (ad esempio legumi, con particolare 
riferimento a fave e piselli, vegetali, farmaci o sostanze chimiche);  

 
2.  di essere stato informato in maniera dettagliata e comprensibile dallo stesso Ufficiale medico in 

merito alle possibili manifestazioni clinico-patologiche delle crisi emolitiche e alle speciali 
precauzioni previste e adottate in riferimento all’accertata carenza parziale o totale di G6PD;  

 
3.  di sollevare l’Amministrazione della Difesa da ogni responsabilità derivante da non veritiere, 

incomplete o inesatte dichiarazioni inerenti al presente atto.  
 
 
Luogo e data ________________ Firma del dichiarante 
 ___________________________ 
 
 
La presente dichiarazione è stata resa e sottoscritta nel corso degli accertamenti psico-fisici eseguiti 

in data ____________. 

 
 
Luogo e data ________________ L’Ufficiale medico 
 ___________________________ 
 (timbro e fìrma) 

  19E13935 


